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VITA 

DI CARLO GIUSEPPE GUGLIELMO 

botta . 

Nato wel' N orEUBRe del 1776, 

4 S. Giorgio Casavese tit Pieuoete. 


E^u è osserva hil cosa, dice il 
Magazzino analettico di Filadelfia 
( f^ol. V, pag. 385. anno i8i5 ), 
che la migliore , e la più classica 
istoria della rivoluzione Americana 
sia stata scritta da un Italiano „ 
Quest^ Italiano a cui si belle e si 
giuste lodi si tributano in America, 
è nato nella patria di Lagran già e 
di Alfieri: illustre triumvirato che 
solo basterebbe ad assicui'are al Pie- 


'feiònte là pià*))rillànté parte della 
' gloria a cui ha dritto in questi 'ul- 
timi tempi r 'Italia II padre del 
-Botta, dottore in medicina, eserci- 
tava nel conspicuo borgo di s. Gior- 
gio la sua professione -cori ' molto 
onore , ed usciva aneli' egli da * ùn 
padre, e da un avo laureati in me- 
dicina. 

Il giovane Carlo fu allevato sotto 
la custodia’ patema in s. Giorgio 
dove 'attese agii studii della • prima 
età , mostrando già fin d'allora non 
mediocre ingegno, molta facilità 
iieir imparar le lingue , e partico- 
larmente molto amore verso la to- 
scana. Quest' ultima qualità fu in 
lui molto corroborata dalla* lettura 
continua eh' ei faceva della raccolta 
di prose toscane ad uso delle regie 
scuole d^ Piemonte, e venne poscia 
accresciuta ' dagli amm^iestitmieiiti 
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del celebre Carlo Tenivelli , scrit- 
tore diligente , e non senza elegan- 
za ) di storie piemontesi. 

Terminata la rettorica sotto si 
eccellente disciplina, si recò a To- 
rino per continuare i suoi studii 
neir università di quella capitale . 
Compiti i due anni di filosofia , fii 
ammesso come allievo , nel collegio 
delle provincie. Ivi applicò Tanimo 
alla medicina con tanto frutto, che 
T anno della laurea fu nominato ri- 
petitore. Prese la laurea nel 1786, 
e tre anni dopo fu aggregato al col- 
legio di medicina. Continuando con 
assiduità ad ammaestrarsi nella sua 
prolessione , massime nella botani- 
ca , non tralasciava lo studio della 
sua cara lingua toscana, ^rso~il 
quale di di in di maggiormente si 
sentiva inclinare dalla lettura assi- 
dua delle opere delP immortale Re- 


vili ^ 

di . fStanipayà&i allora in Tòiino nn. 
ffiornàle intitolato „ . Commentarii ■ 
bibliograjìci ,, ed il Botta fu* nel 
numero dei compilatori. . • 

I <Preso poscia dal desiderio di 
viaggiare , visitò una parte delflta- 
lia e tutta la Svizzera , e si fermò 
lungo tempo ai bagni di Knutwiel 
nel cantone di Lucerna . Esortato 
quindi da alcuni ^ suoi i antichi con^ 
discepoli V ‘ed = allievi a recarsi in 
Franèi» per esercitarvi la sua pro- 
fessiqtìey vi andò e fu nominator 
medico dell’ esercito dell" Alpi. Pas- 
sò, dopo la conquista d" Italia fatta 
dai Francesi, a quello d" Italia, pure 
in qualità di medico* Nella quiete 
di Pavia ,:e ne" ritagli di tempo che 
^li lasciavano i doveri del suo uf- 
ficio , compose un" opera intitolata 
Proposizione ai Lombardi di uìuix 
nuaùeràx^i governo Ubero 
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singolare, perchè m vece della so- 
lita adulazione degli scrittori di 
quei tempi verso i nuovi signóri 
d’Italia , e di quella servile imita- 
zione che si usava, V autore vi parla 
con molta sincerità sulle miserie 
d’ Italia , e sui modi eh’ ei credeva 
opportuni, per rimediarvi. Mandato 
medico dell’ esercito italico a Cor- 
fù , vi compose la sua Storia me- 
dica , e naturale di quell’ isola, 
che stampò quindi iiiMue volumi a 
Milano al suo ritorno in Italia, 
j Stava egli medico dell’ esercito 
suddetto in Valtellina , allorché i 
Francesi obbligarono la casa de’ 
Reali del Piemonte ad abbandonare 
r antico patrimonio loro. Il genera- 
le Joubert , che il Botta^non aveva 
mai nè veduto, nè conosciuto, lo ^ 
nominò, non solo senza nissuua sua 
richiesta,’ ma ancora contro ogni 
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•sua aspettazione , membro , del j go^ 
verno provvisorio del Piemonte . Il 
nostro autore il quale professò sem- 
pre la massima , che ai tempi delle 
calamità della patria, se non si deb- 
bono domandare , non si debbono 
neanco ricusare gP impieghi pub- 
blici , accettò il nuovo incarico, e" 
si recò in Piemonte . Ivi fece stam- 
pare , per* Briolo , una sua lettera 
^critica, cbe aveva composto in , Yal- 
4:elliiia'£ulla nosografia analitica del 
dottor Pinel. . 

1 Cacciati poscia i Francesi d’Ita- 
lia dall’ armi Imperiali Austriache 
e Russe, ei se ne tornò in Francia 
ad esercitare la sua carica di medi- . 

y 

CO militare. 

•Dopo la giornata di Marengo fu 
eletto, membro della consulta, del 
Piemonte, e poi della, commissione 
esecutiva, ^e finalmente!, dell’ ammir 
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itìstraaioné’ 'generale del •Piemonte: 
In questo tempo compose ^ e stam- 
pò in Parigi un' opera francese in- . 
titolata Précis historique ^ de la 
Maison de Saooie et dvu 'Piémont,^ 
^ Poco dopo r unione ‘ di questo 
paese alla Francia,, fu eletto mem-* 
Lro del corpo legislativo > e'rieletto 
nel 1809. Recatosi a Parigi nel'* 
i8o4'> con tutta la sua famigliaci 
continuò a dimorarvi 5 vi com- • 
pose , e pubblicò la sua Storia 
d^ America^ eh' è la migliore isto- 
ria che abbia l'Italia dopo quella, 
del Guicciardini , ed il suo recente 
poema del Camillo, molto notabile 

Ì >er la nobiltà dei pensieri , e per 

a purezza della lingua. - 

j » Nominato nelle turbolenze del . 
181 5 . rettore ^dell' Accademia di 
Nancy, egli- vb si lece da tutti sti-^ 
mare ed ^ amare*, nè indugiò a la- - 
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sciar quel posto come intese che il 
suo predecessore stava per compa- 
rire onde esercitarne le lunzioiii. 

•j 

Egli si trova tuttavia a Parigi in 
assai dimessa fortuna ; poiché in- 
tento sempre agl’ interessi del Pub- 
blico , dimenticò di modo i suoi , 
eh’ egli è tanto da lodarsi per l’in- 
tegrità della vita , quanto per 1’ ef- 
ficacia dell’ opera sua a prò della 
lingua, e delia letteratura italiana. 

Ecco in qual modo la Biogra- 
pine moderne ( Parigi, Eymery, 
i8i5 ) si esprime a suo riguar- 
do Pochi ' uomini hanno 

occupato posti cotanto importanti 
con gran probità ^ e pochi sono 
usciti cotanto poveri da una car- 
riera sì brillante e sì fertile in 
ogni genere di mezzi da farsi ric- 
co . Non rimane presentemente al 
signor Botta che la soddisfazio- 
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nt di sè Stesso , e - la rimembranza 
delle sue buone azioni e della sua 
rettitudine. 

Air instituzione dell’ ordine im- 
periale della Riunione , egli n’ era 
stato creato cavaliere. Quell’ ordine 
è stato abolito da S. M. il Re di 
Francia. 

La Storia d’America del Botta 
è stata immantinente tradotta in 
francese. Il traduttore ha- guada- 
gnato in tal lavoro mille luigi, e 
forse due mila ne ha guadagnato il 
librajo. L’ autore italiano al contra- 
rio ha perduto più di mille scudi 
sulla sua edizione. Nella malattia 
della sua moglie ei fu costretto a 
darne 600. copie a peso allo spe- 
ziale in pagamento de’ medicinali 
ricevuti . Questo fatto merita di es- 
ser registrato nel volume delle /w- 

fdicità de' Letteratura noi, ele- 
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valido lo stile , osiamo qui con ri- 
soluta fronte dire agl' Italiani pre- 
senti che la barbara indififerenza , e 
la colpevole • ingratitudine con cui 
lasciano languire di stento e di mi- 
seria il più ILLUSTRE de' loro con- 
cittadini viventi, aspramente, ma 
giustamente , verrà loro rimprove- 
rata dalle venture generazioni. E 
gli stranieri con amaro sogghigno 
diranno; 1' Italia che ha veduto 
senza scuotersi il Tasso gemere in 
una carcere come pazzo perchè 
avea cantato la Gerusalemme ; 
Galileo carico di catene come ere- 
tico , per aver sostenuto la roteazio- 
ne della terra ; l' Italia vede ora il 
Botta struggersi di penuria in Pa- 
rigi perchè ha arricchita la lette- 
ratura italiana d' una istoria per 
tutti i lati mirabile. Egli langue 
infelice sopra una terra straniera, 
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V uomo che ha sparso le glorie del- 
la moderna Clio italica su tutti i 
lidi del mondo ! e mentre TAmeri- 
ca saluta nel Botta il suo Tucidido, 
ed il suo Livio ( Vedi il magazzino 
analettico sopraccitato ; e la lettera 
di Maddison alB autore ), T Italia 
lo respinge dal suo seno , e non gli 
concede il terreno ove riposar le 
sue membra , ed il pane con cui 
disfamar la sua prole 


I 
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AVVERTIMENTO 

D£L1«^ autore. 


L AUTORE della presente opera crede 
opportuna cosa V avvertire , eh* egli ha 
usato in ella tre sorte di voci e locuzio^ 
ni. Le prime sono quelle., che si trovano 
notate nel Vocabolario della Crusca ; e 
queste intende di avere usate nei signi-» 
jìcati stessi , dei quali si leggono gli e-» 
sempi in esso Vocabolario , e non altri-» 
menti. Le seconde sone quelle , le quali , 
quantunque omesse dai compilatori del 
medesimo , sono per altro usate dagli 
autori di quei tempi , e da quelli stessi, 
dai quali sono gli esempi ricavati ; per 
cagion d* esempio la voce timoneggiare 
usata dal Macchi avelli in signijicato di 
governare gli ajf 'ari dello Stato ; finan- 
za in vece di dire le rendite di uno Sta-» 
to , voce usata dal Guicciardini ; le lari 
per dire la sommità dei colli , donde si 
sparlano le acque , voce usata dal Var-» 
chi, e simili. Le terze finalmente sono 
quelle , che non si leggono né nel V oca-» 

a* 
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òolario, né negli autori , i quali gli ser- 
virono di testo , ma che sono dall' uso 
volgare d' oggidì autorizzate , come, per 
esempio, proclama ministeriale e simili . 
Egli é però mestiero V osservare , che 
questa facoltà ha usato V autore assai 
parcamente , essendo egli alienissimo 
dalla moderna corruzione della tosca- 
na favella , la quale , come se fosse vec- 
chia o diff orme diventata , molti pur 
troppo , trasandati i propri suoi, vesto- 
no di panni forestieri . 'È se alcuno gli 
darà biasimo dello aver adoperato qual- 
che voce , o locuzioni barbare , il che 
potrà forse essere addivenuto malgrado 
L' estrema diligenza di lui a volerle 
schivare , ciò riceverà egli in buon gra- 
do ; ma non parimente , se qualcuno gli 
desse carico di essersi servito di voca- 
boli, e di frasi toscane lontane dall' uso 
volgare d' oggidì; imperciocché ei porta 
opinione , che siccome , quando si vuole 
scrivere accuratamente ed elegantemente 
la latina lingua , e' bisogna , senza ri- 
starsi alle cronache dei monaci del de- 
cimoterzo secolo , salire sino all' età di 
Augusto ; e medesimamente , quando si 
ha in animo di scrivere nel modo stesso 
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là francese , non agli autori , che scris- 
sero a' tempi della rivoluzione^ ma sib- 
beii agli anteriori e massimamente a 
(juei del secolo di Luigi dccimofjuarto 
bisogna ricorso avere ^ così la lingua 
pura e se hi et tu d' Italia fa d' uopo cer- 
care negli scrittori del secolo di Dante 
e di Boccaccio , ed in quei princijjal- 
mente del secolo di Leone decimo e di 
Clemente settimo ; i quali ultimi scrit- 
tori quella lingua medesima e molto 
crebbero , e maravigliosamente ripuliro- 
no . Sono le lingue come le piante , alle 
quali e dato un sol tempo per portar il 
Jiore. Prima esso c rinchiuso dentro una 
rozza buccia ; dopo é appassito e scolo- 
rato. J£ se taluno ajfermasse in contra- 
rio , che nell' opinione dell autore si 
presuppone , che le lingue non possano 
coll' andar del tempo far progressi e 
migliorarsi , si risponderà , che quando 
Ulta lingua veste una sembianza fore- 
stiera. , questo cambiamento dee meglio 
corruzione che progresso o miglioramen- 
to riputarsi . Se poi l' italiana favella 
SI trovi addì nostri in questo caso ^ gli 
amatori della medesima lo giudiche- 
raiiìL essi . L' autore crede , sia uggimai 
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tempo di ritirarla verso i suoi principj. 
Se sarà da quei , che la presente storia 
leggeranno , giudicato , cK egli abbia 
cooperato a quest' opera gentile, ciò re- 
chevà ben esso a somma sua ventura. 

Si debbe ancora avvertire, che le orcL- 
zioni da lui poste in bocca agli oratori 
sono state veramente dai medesimi fat- 
te in quelle stesse occasioni , di cui si 
tratta nell' opera. Solo V autore quello , 
che fu detto da parecchi, che nella me- 
desima sentenza favellarono, ha fatto 
dire ad un solo , ed alcuna volta , seb- 
ben di rado j' usando la facoltà già 
concessa ad altri Storici, aggiunse del 
suo alcune poche cose, le quali gli Ora- 
tori medesimi avrebbero verisimilmente 
dette . Ciò accadde specialmente nelle 
due orazioni, V una posta in bocca di 
Riccardo Enrico Lee , V altra di Gio- 
vanni Dickinson , dei quali il primo orò 
in favore della dichiarazione dell' in- 
dipendenza degli Stati Uniti, il secon- 
do mantenne la contraria sentenza. 

Finalmente non debb' essere , a chi 
leggerà , nascosto , che siccome in vari 
luoghi , e specialmente nelle orazioni, si 
trovano non di rado predizioni che col 
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tempo riusciron vere, così queste furono 
effettualmente dette da quei personaggi 
stessi , che sono nell' opera indicati. j£d 
in questa cosa ebbe V autore tanto scru- 
polo, che , acciocché esse predizioni non 
paressero come quelle de' poeti, le quali 
vengono dopo il fatto, voile a parola a 
parola dai testi , che sono per lo più, 
scritti in lingua inglese, nella italiana 
favella trasportarle. 

Resta , che gl' Italiani con altrettan- 
ta amorevolezza e cortesia ricevano que- 
ste Storie, con quant' amore e desiderio 
di giovare alla lingua loro furono dal^ 
V autore composte. 


LIBRO PRIMO 


SOMMARIO 


Opinioni y maniere y costumi j ed incli^ 
nazioni degli abitatori delle colonie in^ 
glesi in America . Dolcezza del Governo 
d'Inghilterra verso i suoi coloni. Primi 
mali umori trai' uno y e l'altro popolo. 
Modello di governo coloniario proposto ^ 
dai coloni. Altro modello proposto dai" 
Ministri. Altre occasioni di sdegni in 
America. Giustificazione dei Ministri, 
Disegni y ed istigazione dei Francesi. 
Tutti gli Stati d' Europa desiderano di 
abbassare la potenza della Inghilterra, 
Nuove occasioni di disgusto. Tassa della 
marca immaginata dai Ministri , e pro^ 
posta innanzi il Parlamento . Gli Ame... 
ricani se ne sdegnano , e fanne le rimo^ 
strame. Lunghi y e grandi dibattiti tra 
gli oppositori y ed i fautori della tassa 
della marca. Tassa della marca. Tassa 
della marca vinta nel Parlamento. 
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T ^ 

America, e specialmente alcune 
parti di essa state scoperte dall’ ingegno e 
dall’ ardii'e degl’ Italiani , ricevettero in 
vari tempi , come in luogo d’ asilo , gli uo- 
mini , i quali le turbazioni poliUcbe o re- 
ligiose cacciavano dalle pioprìe contrade 
d’Europa; posponendo eglino la dolcezza 
della patria e dell’ aere natio alla sicurez- 
za, che quelle lontane e deseite regioni 
alle menti loro appresentavano . Quivi 
esercitandosi con ammirabil arte e costan- 
za, secondo il costume di coloro , cui il fer- 
vore delle opinioni sollecita c spinge , do- 
mando le fiere, allontanando o spegnendo 
gl’ msetti malefici o importuni , le nazioni 
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barbare e feroci , che abitavano quelle 
nuove terre , contenendo e frenando , sec- 
cando le paludi , dirizzando i fiumi , dira- 
dando le selve , solcando una verginal ter- 
ra, e nel suo seno nuovi ed insoliti semi 
congegnando, prepararono a se medesimi 
un clima meno aspro , e meno alla natura 
umana inimico, più sicure e più comode 
sedi , cibi più salutiferi con parte di quegli 
agi ed opportunità, che al vivere civile 
sono pertinenti. Questa moltitudine di 
fuorusciti, partitisi principalmente' dall’ 
Ingbilteri’a a tempo degli ultimi Stuardi , 
approdarono a' quella parte dell’ America 
settentrionale , la quale si distende dal 
^ gi'ado quadragesimo quinto sino al trige- 
simo secondo di latitudine settentrionale, 
e fondaronvi le colonie del nuovo Ham- 
pshire , di Massacciusset , di Connecticut e 
dell’ isola di Rodi , le quali col nome gene- 
lare di Nuova-lnghilteira si appellarono; 
e a’ tempi d’ appresso quelle di Virginia, 
della nuova Jork , di Pensilvania , delle 
contee della Deiavara, della Cesarea, della 
Marilandia , dbllc due Caroline , cioè set- 
tentrionale e meridionale , e della Giorgia^ 
Nè è da credere , che poiché eglino parti- 
vano dal paese, ove erano nati, per andare 


I 



LIBRO PRIMO 3 

in istrani luoghi cercando miglior condi- 
zione alla vita loro, quello abbandonassero 
come in termine d’inimici, rompendo ogni 
vincolo, che al medesimo gli strignesse; 
che anzi per lo contrario oltre i costumi, 
gli abiti, gli usi e le maniere della comu- 
ne patria, portarono seco i privilegi dall’ 
autorità reale conceduti , pei quali le leggi 
loro erano constituite a modo di quelle 
deir Inghilterra, più o menò conformi ad 
un governo libero e largo, ovvero ad un 
più stretto secondo la natura, o l’autorità 
del Principe che le dava ; ed anche secon- 
do la maggiore, o minore autorità che il 
popolo, per mezzo del Parlamento che Io 
rapprescntaA’^a, si trovava a possedere ,• es- 
sendocliè in quei tempi di discordie civili 
e religiose , per le quali il sangue inglese è 
stato versato a copia, queste cose spesso 
variarono maravigliosamente; conciossia- 
ebè , e ciascuna provincia , o colonia avesse 
un’ assemblea di gente eletta dal popf)lo, 
la quale usava in certi lìmiti 1’ autorità 
del Parlamento; ed un governatore, il 
quale in certi limiti ancora esercitava la 
potestà del Re, ed agli occhi dei coloni il 
rappresentava. S’aggiungeva a questo il 
giudizio, che e’ chiamano per Giurì , non 
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solamente nelle materie criminali, ma an^' 
cora nelle- civili ; cosa dì grandissima im-t 
portanza , ed adatto conforme agli ordini 
giudiziali deir Inghilterra . Ma infatto di 
religione e’ godevano eziandio di maggiore 
larghezza , ohe nella prima patria stessa , 
non ritenendo essi la gerarchia , ossia 1’ or- 
dine delle cose e dignità ecclesiastiche sta- 
bilite in Inghilterra ; avendo an?i contro la 
medesima acerbamente combattuto , ed 
essendo questa contesa la prima e princi-i 
pai cagione stata , che gli aveva a sì lunga 
e perigliosa peregrinazione inclinati. 

Per tanto non è da far maraviglia, se 
questa generazione d’uomini non solo a-. 
vesserò le menti loro volte a quelle cre- 
denze , le quali costituiscono la base ed i 
principj del governo inglese , ma che non 
contendi a queste avessero gli animi di- 
sposti a volere una maniera di governo più 
largo, ed una maggior libertà, e fossero di 
vantaggio presi da quel fervore , che nasce 
naturalmente nel onore degli nomini dagli 
ostacoli , che si oppongono alle opinioni lo- 
ro politiche , o religiose, e molto più dall’ 
avversa fortuna, ch'eglino per quelle ab- 
biano incontrato. E come quest’ardenza e 
questa esaltazione di animi esacerbati sa- 
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t*i*bbesi ella attutita nelle vaste solitudini 
d’America, dove erano ignote le distrazio-» 
ni e gli svagamenti d’Europa ; dove 1‘ in- 
sistere nell’ opere di mano continuo render 
doveva i corpi induriti, cd all’ avVenalite 
gli animi ostinati? S’ eglino stati erano in 
Inghilterra avversi alla prerogati vii reale, 
come in ciò sarebbonsi le opinioni loro 
cangiate nell’ America dove hiuno, o poelii 
vestigi si vedevano della presenza , e dello 
splendore reale ? DoVe essendo la medesi- 
ma occupazione comune a tutti, quella di 
coltivar ia teri'a, doveva di necessità inge- 
nerarsi in tutti una opinione ed un amore 
di una eguaglianza comune? Eglino incon- 
trarono r esigilo a tempi , in cui più fero- 
cemente bolliva nella patria loro la guerra 
tra il Re ed il popolo , Contendendo questo 
di avere il diritto di resistere alla volontà 
del Principe , quando egli usurpa le SUe li- 
bertà, ed anche, se l’utilità comune il ri- 
cerca, da una testa sopra un’altra la coro^ 
na reale trasportare . CreJeanlo i coloni ; e 
come si sarebboho ricreduti, trovandosi, 
senza la protezione dell’ autorità reale 
presente, quantunque quasi ancora in ista- 
to d’ infanzia , o di appena nata società , in 
quella nuova contrada vita lieta e felice 
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menare ? Osservate le leggi , amministrata 
la giustizia , rispettati i magistrati , rari , 
od incogniti i delitti , guarentite le perso- 
ne , la.j»lwr, r onore ? Credevano che spetti 
un diritto inalienabile a qualsivoglia sud- 
dito inglese ossia libero uomo , o franco 
tenitore , come dicon essi , di non dare la 
roba sua , se non per proprio consenso ; la 
Camera de’ Comuni sola avere il diritto , 
come rappresentante il popolo inglese , di 
concedere alla Corona la pecunia di esso ; 
essere le tasse liberi doni del popolo 
que’ , che lo governano ; dovere i Principi 
usare l’ autoridl loro e la pecunia del co- 
mune ad uso solo e benefiziò di questo. 
Ora tale diritto averlo i coloni^ portato seco 
loro, conciossiacbè non possano perdersi 
per lontananza , o cambiamento di cielo le 
prerogative inglesi; ed essere i coloni esciti 
dal regno con consenso e con privilegi dell’ 
autorità sovrana ; e quest’ istesso diritto di 
non dare la propria pecunia , se non di 
propria volontà , stato essere in solenne 
modo riconosciuto dal governo nei diplomi 
a parecchie colonie concessi ; a questo fine 
essere state instituite in ciascuna colonia 
le assemblee , o corti ; per questo aver le 
medesime la facoltà d’ investigare e so- 
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^ravvedere Fuso della pubblica prcùnìa. 
E come avrebbono i coloni ad un tale di- 
ritto rinunziato, eglino, che ritraevano so- 
stentamento alle vite loro dalle l^erre ame- 
ricane non compre, he date da a Uri, ma 
proprie di loro medesimi, avendole essi i 
primi occupate'/ coltivate,*^ e riempite di 
fecondi ed Utili semi? Ogni ^cosa per lo 
contrario nell’ America inglese’ riguardava 
ad una liirgbezza inusitata di vivere socia- 
le ; ogni cosa pareva inclihanr, e dar favore 
alla civile libertà ; oghi dosa volgersi alla 
nazionale indipendehza . Erano gli Ame- 
ricani , i più , non solo protestanti, rnn pro- 
testanti contro r istessa protestaiiza, e par- 
te di coloro,! quali in IiigbilteiTa chiama- 
no dissenzienti ; perciocché oltre al non 
riconoscere, come protestanti, niuna autori- 
tà in materia di religione, alle cui decisioni 
si debba senz’ altro e>same prestar fede, e 
perciò essere essi medesimi col solo lume 
della ragione naturale giudici suflìcienti 
delle credenze religiose , op]x>nehdosi alla 
gerarchia, e condannando hon che altro, 
i homi dèlie dignità ecelèsiasticbe , eransi 
spogliati del tutto di quella defei'enza ed 
osservanza , che l’ uomo ha di natura vetso 
le opinioni di coloro, i quali sono in grado 
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costituiti , e tanto per gli onori, che sono 
loro usati , quanto per la ricchezza e ma- 
gnificenza loro ragguardevoli , Essendo 
pertanto gl’ intelletti degli Americani in- 
tieramente liberi per questo conto , eserci- 
tavano quest’ istessa libertà di pensare an- 
che in altri oggetti alla religkme non per- 
tinenti, e specialmente nelle materie di 
govemo ; alla quale investigazione s’ era- 
no, ai tempi del soggiorno loro nella prima 
patria, grandemente avvezzati. Abbonda- 
vano nelle colonie, più che in ogni altra 
contrada, i legisti , i quali , siccome sono 
soliti di cavare il sottile dal sottile , sono 
ordinariamente in un paese governato da 
un Principe assoluto , i più ellicaci avvo- 
cati della potenza sua , ed in un paese li- | 
bero i più utili difenditori della libertà. 
Quindi era nato l’uso fra gli Americani 
quasi universale di quelle- acute disquisì- ' 
zioni, che sono proprie dei teologanti e 
dei legisti, le quali ingenerano spesso ne- • j 
gl’ intelletti uuianij’ ostinazione e T ani- , 
bizione nella propria sentenza ; e per mol- 
to, che e’ dicessero in fatto della libertà 
jiolitica e religiosa, non era mai che pa- 
resse loro di averne detto abbastanza . E 
siccome lo studio delie belle lettere e delle 
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nobili discipline aveva giA fatto notabili 
progressi in America, cundivan eglino que- 
ste disquizioiii con un bei dire ; la qual co- 
sa , siccome da ir un canto allettava e lu- 
singava i sostenitori di queste opinioni , 
dall’altro le rendeva più elbcaci , e più 
addentro le imprimeva nella mente degli 
uditori. Le massime repubblicane diveni- 
vano una dottrina comune ; e la memoria 
dei puritani, e di quelli die, nelle vicende 
sanguinose dell’ Inghilterra , avevano le 
parti del popolo seguitate, e perciò incon- 
trata la morte, era portata al cielo. Questi 
erano i padri, chiesti i martiri loro. Di 
questi, delle virtù ed imprese, dell’ infeli- 
ce, comecché agli occhi projiri dc'coloni 
tanto onorevole line loro, udivano i figliuo- 
li Americani i genitori ])arlare di continuo. 
Se il ritratto dei ile prima della rivoluzio- 
ne si osservava per l’ordinario in ogni ca- 
sa , non è che non si vedesssero ancora vi- 
cino ad esso quelli di coloro,! quali a’ tem- 
pi di Carlo primo la propria vita diedero 

I ier difendere ciò cb’ e’ chiamavano le li- 
iertà anglicane . E non si può dire con 
quanta adegrezza ricevuto alìbiano le no- 
velli' delle vittorie dei republjlicani in In- 
ghilterra ; nè con quanto dolore quelle del 
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tìstoramento della Monarchia nella perso* 
na di Carlo secondo. In tal modo e le in- 
clinazioni loro e le massime erano emial- 
mcnte contrarie allo stato ed alla chiesa 
anglicana: e come ctie modesti ed aggiu- 
stati di natura fossero, tutta via rnettean 
fuori spesso di que’ motti, i quali manife- 
stavano un odio gravissimo contro gli or-; 
dini politici c religiosi della comune ma- 
dre. Chi voleva il favore popolesco accat- 
tare, doveva in questi modi essere indui-- 
gente a se stesso ; e per lo contrario gli 
anglicani, i quali però erano pochissimi, 
o chi gli avvocava, ne erano disgraziati, 
Ma ogni cosa , nella nuova Inghilterra 
principalmente , concorreva a mantener 
vive le radici di queste propensioni edl 
opinioni. Pochi libri aveano i coloni; ma 
questi in mano di tutti , e per lo più trat- 
tavano di cose di governo secondo il tem-- 
porale; ovvero la storia tramandavano 
delle persecuzioni dai puritani loro ante- 
nati sopportate. Quelli perseguita ti] nell’ 
antica patria per le credenze loro in fatto 
della chiesa, o dello stato- aVefe con ani* 
mosa deliberazione amato meglio abban- 
donarla, attraversando un mare vastissimo 
fuggendo nelle più rimote ed inospitali le- 
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gioni , a fine di poterlo liberamente e pub- 
blicamente professare ; per sì generoso di- 
segno avere in non cale posti tutti i pia- 
ceri e le delizie di quella gentil terra , do- 
ve erano nati ed educati ; e quali travagli , 
quali fatiche , (piali pericoli non aver egli- 
no incontrati su pe’ cpie’ nuovi e selvaggi 
lidi ? Ogni cosa essere loro contraria stata ; 
i corpi non avvezzi ai freddi ed ai calori 
estivi, gli uni e gli altri smisurati , del cie- 
lo americano; scarsi i teiTeni abitabili; il 
suolo ritroso; l’aria pestilente; una morte 
immatura avere i più de’ primi stabilitori 
rapito ; e <pielli , che alle influenze ed alle 
miserie sopravvissero , avere avuto a com- 
battere , per assicurare le nascenti sedi , 
coi nativi , feroce gente ed infiammata di 
sdegno, siccome quelli che vedevano per 
la prima volta un popolo straniero, non 
mai più nè veduto nè udito per lo innanzi, 
insignorirsi di (juelle terre, delle quali 
«rano stati per si lungo tempo i soli oo- 
cupatori e signori ; avere i coloni colla pa- 
zienza e coir ardire superato a poco a poco 
tutti questi impedimenti ; la qual cosa , se 
dall’un de’lati procurò ad essi più cpiieteed 
una miglior condizione di vita , dall’ altro 
diede maggior baldanza ed opinione di se 
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tnedesimi con una elevazione d’ animò non 
ordinaria * Oltre a ciò , siccome i casi pro- 
speri, od avversi, che una generazione 
a uomini abbiano insieme incontrato, e 
la ricordanza loro legano in singoiar modo 
gli animi di quelli e più gli stringono, ed 
ali’ un r altro affezionano ; così gli AraerU 
cani avevano tra di sè non solo que’ vin*- 
coli , i quali l’ uno coll’ altro congiungono 
gli uomini della medesima nazione per 
r identità della lingua , delle leggi , del 
cielo , dei costumi , ma di più quelli , che 
derivano da un destino medesimo in quel* 
le rivoluzioni, alle quali un popolo sia 
stato soggetto; onde offerivano al mondo 
come quasi una immagine di quelle con- 
gregazioni d’ uomini viventi non solamen- 
te colle leggi comuni della generale socie- 
tà, in cui e’ sono, ma ancora con alcune 
regole e statuti particolari e propri , ai 
quali sono volontariamente sottoposti. Il 
che suol dare , oltre ad un’ opinione comu- 
ne, anche uno zelo ed entusiasmo comune . 

Non si deve passare sotto silenzio, che 
anche la condizione della società nelle co- 
lonie americane dell’ Inghilterra doveva 
jendere gli abitanti avversi ad ogni specie 
di superiorità, ed alla libertà inclinati^ 
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l<à non v’ era che una sola classe d’uomi- 
ni. La mediocrità della condizione loro non 
invitava i magnati d’ Europa a recarsi su 
quelle spiagge ; le ricchezze e gli ’ onori 
ereditari non vi si conoscevano. Onde nis^ 
sun vestigio vi rimase della servitù feu- 
dale. La qual cosa ha dovuto una generale 
opinione partorire , essere tutti gli uomini 

E er natura eguali ; e difficilmente avreb- 
ero questi abitanti persuaso a se inedesi- 
mi, dovere alla munificenza de’ principi le 
terre loro ed i diritti civili . Pochi avevano 
udito ricordare la magna carta y e quelli, 
i quali conoscevano la storia di quell’ im- 
portante periodo delle rivoluzioni inglesi, 
nel quale quel patto fu fermato , lo riputa- 
vano piuttosto un riconoscimento solenne 
dai Re d’ Inghilterra fatto de’ diritti del 
popolo , che una concessione . Siccome ri- 
conoscevano dal cielo quella protezione , la 
quale gli condusse in mezzo a tanti peri- 
coli a quelle terre, dove avevano finalmen- 
te' un riposo trovato, che nell’ antica patria 
avevano cercato invano, e similmente a 
quella riferivano le messi dei loro ubertosi 
campi, unica e vera sorgente delle ric- 
chezze loro ; così non dalle concessioni dei 
Re della Gran Brettagna , ma dalla bontà, 
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e clemenza infinita del Re del mondo ri- 
petevano ogni diritto ; le quali opinioni 
nelle menti di un popolo, come questo era, 
religioso e raccolto , dovevano profonde ra- 
dici, e tenacissime avere. 

Per la vastità delle provincie occupate , 
e la copia delle vacanti terre ogni colono 
era , o poteva essere facilmente ad un trat- 
to signore , castaido , e lavoratore . Viven- 
do , e dilettandosi nella vita contadina , 
sotto i propri occhi , dalle sue proprie ter- 
re , e spesso per le sue mani , ei vedeva na- 
scere , crescere , prosperare , e maturarsi 
tutte le cose al vivere dell’ uomo necessa- 
rie , e perciò trovarsi fuori di ogni sogge- 
zione e dependenza ; e la libertà individua- 
le è possente stimolo alla libertà civile . 
Ognuno ^poteva cacciare , uccellare , pesca- 
re a sua posta senza timore di poter fare 
ingiuria ad altrui; perciocché le bandite 
erano in America ignote. I barchi, ed i 
serbatoi loro erano foreste senza fine , vasti 
e frequenti laghi , grandissimi fiumi, ed 
acque correnti d’ ogni maniera, con un 
mare infinito e libero, abbondante sopra 
ogni altro d’ ogni SOTta di pescagione . Vi- 
vendo sparsi ne’ campi uno quà, e 1’ altro 
là, crebbe T amore tra i memnri della ine- 
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desima famiglia ; onde scemò in questi là 
TOglia di sbrancarsi , e d’ andar di scarne- 
rà ; la qual cosa è spesso causa di doversi 
r uomo mettere agli stipendi altrui , 0 
contrarre abituimi servili. - , i > 

La piò gran parte dei coloni inglesi es- 
sendo tenitori , castaidi , e lavoratori di 
ten'e, e viventi, di continuo nelle masse- 
rie , i mercanti , i meccanici ed i manufat-' 
tori sommati insieme appena cbe arrivas- 
sero ad un quinto della totalità degli abi-« 
tanti; ed essendoché i coltivatori delle ter- 
re solamente dal cielo dipendono, e dalla 
propria industria ^ questi altri per lo con- 
trario debbono più , o meno avvezzarsi ed 
accostarsi ai^ modi servili per potersi ai ca- 
pricci degli avventori accomodare ; dìrno- • 
dochè la gran proporzione dei primi sopra 
i secondi divette necessariamente produr-. 
re in quelle colonie una foggia d’ uomini 
independenti , i quali non essendo soliti a 
rimanersi , se non se all’ incontro di quegli 
ostacoli , che la natura stessa delle cose 
tramette , dovevano risentirsi vivamente , 
e diventare renitenti ad ogni freno dall’ 
autorità umana imposto. 

Gli abitanti poi delle colonie erano an- 
che esenti , e quasi fuori dal pericolo di^ 

Tou. L 4 
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pigliare i bocconi ministeriali, essendo là 
sede del governo così lontana, ed avendo 
non che provato , udito di ^e’ zimbelli . 
Così non v’ era là andazzo di corrompere 
e di esser corrotto ; i maestrati erano po- 
chi , e si poco lucrativi da non poter dare 
le imbeccate. 

Queir amore verso il Sovrano , e l’ anti- 
tica patria loro , il quale avevano i fuoru- 
sciti potuto conservare nella nuova , andò 
di mano in mano scemando negli animi 
dei coloni in quella ragione , in cui una 
generazione succedendo ad un’ altra dal 
primiero stipite loro s’ allontanavano ; e 
quando ebbe principio la rivoluzione, del- 
la quale ci apparecchiamo a scrivere la 
storia , gli abitanti delle colonie inglesi 
erano per la più parte la terza , la quarta , 
anche la quinta generazione da que’ primi 
coloni , che avevano l’ Inghilterra lasciato , 
e si erano nelle nuove regioni dell’ Ameri- 
ca fermati . Ad una tale distanza i sangui 
più non si affrontano , o trovano poca cor- 
rispondenza ; e la ricordanza degli ante- 
nati meglio viveva nella memoria , che nei 
cuori dei discendenti. 

. Il commercio, il quale suole congiun- 
gere ed amicare gli uni agli altri abitanti 
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di rimotissime contrade, non era ne’ primi 
periodi delle colonie inglesi si frequente , 
che potesse 1’ unione e 1’ amore vicende- 
vole tra gli abitanti dell’ una , e dell’ altra 
Inghilterra mantenere . I più’ dei coloni 
non avevano altro udito ricordare dell’ In- 
ghilterra, se non se, questa essere un regno 
lontano, dal quale furono empiamente e 
crudelmente ributtati gli antenati loro , 
e via cacciati , perchè andassero a cercare 
ventura nei deserti e nelle foreste dell’ or- 
rida America , solo abitata da uomini sel- 
vaggi e feri , o da velenosi ed orribili ser- 
penti . 

La lontananza del governo ne scema la 
forza, ossia perchè gli uomini, non essendo 
presente lo splendore e la magnificenza 
del trono , obbediscono alla sola forza di 
quello, ed a ciò non sono invitati dal ri- 
spetto e dall’ illusione ; ossia perchè gli 
agenti suoi in lontane contrade posti , nell’ 
esecuzioni delle leggi mettono ordinaria- 
mente più del loro arbitrio, e perciò e’ dan- 
no ai popoli governati maggiore speranza 
di potere per diverse vie scappar dalla tela. 
Che si dovrà dunque credere della forza 
del governo inglese in America , se si con- 
sidera, che tra 1’ una e 1’ altra contrada 
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giace un mare tremila miglia largò, e cW 
dovevano i mesi intieri trascorrere tra un 
ordine dato , e la esecuzione sua ? Aggiun- 
gesi , che , fuori dei casi di guerra , gli 
eserciti stanziali , che pure ad ogni modo 
costringono i popoli all’ obbedienza , erano 
pochi, in Inghilterra, e pochissimi in Ame- 
rica ; essendo anzi cosa alla legge contraria 
il mantenervegli : da ciò ne deve risultare 
di necessità , che siccome gli strornenti di 
costringere da parte del governo erano 
deboli, cosi doveva nascere ognora piA 
negli animi americani , colla speranza , 
anche il desiderio di levarsi dai collo il 
giogo della superiorità ^inglese. 

Tutte queste considerazioni spettano» 
più specialmente alla condizione delle pro« 
vincie orientali dell’ America inglese. Ma 
nelle occidentali, essendo le terre molto 
più fertili, e perciò godendo i coloni di 
una maggior larghezza di facoltà , doveva- 
no anche poter essere di vantaggio liberi 
in sulla propria volontà, e meno per le fie - 
cessità naturali a quella d’altrui obbligati. 
Nè si potrebbe pensare , ciò avere ammol- 
lito , o snervato gli animi loro ; che anzi , 
vivendo eglino continuamente in sui cam- 
pi, lontani dal lusso e dagli allettamenti 
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delle città ed essendo in c^nL desiderio 
loro assegnati e modesti , si deve credere , 
la maggior. abbondanza delle cose al yi ve- 
re umano necessarie conferisse ai corpi 
loro più vigore , e gli animi rendesse ad 
ogni soggezione più impazienti. 

In queste ancora la scbiavitù dei Neri f 
la quale vi era in uso , quantunque sembri 
a prima vista strana cosa a dirsi , allettava 
gli uomini biancbi all’ amore della libertà. 
Avendo questi continuamente sotto gii oc- 
chi r esempio vivo della miserabile condi- 
zione deir uomo ridotto in iscbiavitù , do- 
vevano sapere meglio, e più apprezzare la 
libertà la quale e’ gioivano ; questa* libertà 
riputavano, non che un diritto , essere una 
franchigia ed un privilegio ; e siccome 

Q uando si tratta dell’ interesse proprio e 
elle passioni loro , gli uomini giudicano 
alla grossa e cogli occhi della mente abba- 
cinati , impazientemente sopportavano i 
coloni la superiorità del governo inglese , 
e le pretensioni sue , siccome quelle , che 
tendessero a condurli in uno stato prossi- 
mo , o simile a quello, al quale gli schiavi 
loro erano ridotti , detestando eglino in Se 
stessi ciò , che esercitavano sugli altri. 

(ìli abitanti delle colonie , spccialmedta 

4 * 
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delle orientali , fruivano non. solo l’ombra , 
ma di più la sostanza medesima del gover- 
no inglese, ed in questo conto poco manca- 
va, non fossero adatto independenti. Eglino 
elèggevano i propri maestrati ; eglino gli 
pagavano; ogni cosa spettante all’ ammini- 
strazione interiore loro s’apparteneva ; e la 
sola prova della dependenza verso 1’ antica 

Ì >atria in ciò era , che non potessero far 
eggi, o statuti contrari alla lettera, od alla 
intenzione delle leggi inglesi , che il Re 
avesse la facoltà del divieto sopra le deli- 
}>erazioni delle assemblee loro, e che si sot- 
tomettessero a quelle regole e restrizioni 
di commercio , che fossero dal Parlamento 
giudicate necessarie’, ed al bene universale 
di tutto r impero conducenti . Del rima- 
nente queste cose erano più vane parole , 
che altro; perciocché il Redi rado diede 
divieto ; e da un altro canto e’ cansavano 
destramente quelle regole e restrizioni per 
il mezzo del trafllco di contrahljando . Le 
assemblee provinciali poi erano molto li- 
bere, e forse più del Parlamento stesso del- 
r Inghilterra , non essendovi là i ministri 
pronti ad imbeccherare ad ogni dì , ed il 
calore e zelo democratico non avendovi 
fi eno, se non debole o ninno ; conciossiachè 
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i goTcrnatori, i quali intervenivano da 
parte del Re, non avessero credito da tanto, 
traendo gli loro stipendi , non dalla corona, 
ma sì dalla provincia stessa , ed in alcune < 

fossero anche eletti dai suffragi degli abi- 
tatori. 

L’ eccessivo zelo religioso, il quale era 
ne’ coloni, e massimamente negli abitatori 
• della Nuova- Inghilterra , manteneva tra i 
medesimi i buoni costumi ; e la parsimo- 
nia , la temperanza e la castità erano virtù 
frequenti in mezzo a quel popolo . Là non 
si vedevano le mogli pompose , i mariti 
randagi, i figliuoli discoli. I ministri di una 
religione severissima eranvi ed osservati e 
venerati ; perciocché davano essi stessi T e- 
seinpio di quelle virtù , che agli altri pre- 
dicavano. Là si passava il tempo tra ì la- 
vori camperecci , le brigate domestiche , e 
le preghiere, e grazie indiritte e rendute a 

3 uel Dio, il quale, aprendo loro le viscere 
i una fertile terra , e con gli accidenti di 
un propizio cielo fecondandola , accumula- 
va sopra di essi tanti beni e tanti tesori . 

Se a ciò si aggiunge , che gli abitanti 
della Nuova Ingliilterra s’ incontrarono , 
dopo superati i primi ostacoli , in una re- 
gione generativa e sana , non sarà , da ma- 
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•ravigliare , la popolazione delle colonie 
americane essere , nel termine di un seco- 
lo j cresciuta in maniera, che pochi e mise- 
rabili uomini , i quali V avversa fortuna 
aveva spinto a que’ lidi estrani, siano di- 
ventati in si breve tempo una grande e 
potente nazione. 

Oltre a questo si deve fare considera- 
zione , che i padri americani andavano e- • 
senti del tutto da quella inquietudine, la 
quale ad ogni di , ad ogni ora , e quasi ad 
ogni momento punge e travaglia T animo 
dei padri europei intorno al sostentamento 
e collocamento futuro della prole loro. 
Laonde T appetito naturale di generare non 
trovava , sotto quel cielo , nella strettezza 
delle facoltà familiari opposizione alcuna ; 
che anzi la nascita di un figliuolo era non 
solo un evento prospero al paternale amore; 
ma si lo era ancora per ^interesse ed il prò 
di tutta la famiglia , perciocché in quella 
immensità di terre tuttavia incolte non 
era da dubitare, che il nuovo fanciullo all* 
età conveniente pervenuto , riducendone a 
propria coltivazione anche un altro tratto 
colle mani sue , non procurasse a sé ed ai 
parenti un nuovo sostentamento ; e per-i 
ciò più erano i figliuoli , eziandio .erano 
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gli stromenti del bene ed agiatamènte ,vi-. 
vere di tutta la casa . Per la qual cosa 
egli è chiaro , che in quei paesi il cielo , 
la natura, le istitu^oni civili e religiose , 
e r interesse medesimo delle famiglie , tutti 
concorrevano in j(^uesto, che avessero a na- 
scervi in copia da robusti padri , robusti e 
generosi figliuoli. 

E siccome la industria , lo intraprende*» 
re , e il sommo desiderio di convertire 
ogni cosa in prò sotto propri di coloro, I 
quali si trovano dagli altri uomini segre- 
gati , e solo da se stessi possono ogni sOi^ 
stentamento aspettare , discendendo anche 
i. coloni da una nazione nota a tutti per 
il suo ardire e per la sua industria nelle 
cose di commercio, si deve facilmente cre- 
dere, che all'accrescimento della popola- 
zione si proporzionasse quello del com- 
mercio stesso. La qual cosa si può chia- 
ramente argomentare da. ciò che nell’an- 
no 1704 la totalità dall’ uscita commer- 
ciale dell* lughilteiTA, compresevi le merci 
tratte per alla volta delle sue colonie, era 
stata di sei milioni cinquecento e ttove- 
mila lire di steriini ; ma da quell’ anno 
sino al 1772 queste crebbero sì fatta- 
mente In popolazione e prosperità , che in 
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quest^ altìmo anno trassero da se sole dal-’ 
r InghilteiTa pel valore di sei milioni yen-' 
tiduemila cento e trentadue lire di ster- . 
lini j che è quanto dire, che nel 1772 le 
colonie ricavarono da per se sole dalla 
comune patria quasi altrettante mercatan- 
zie, quante esse stesse unitamente a tutte 
le altre parti del mondo sessant" otto anni 
indietro avevano ricavato. 

Tale era lo stato delle colonie inglesi 
d’America , tali le opinioni e le affezioni 
di coloro, che le abitavano, essendo già* 
oltre la metà trascorso il decimo ottavo 
secolo. Potenti di numero e di forze, ab- 
bondanti di ricchezze, e d’ogni cosa al vi- 
vere umano necessaria, proceduti già molt' 
oltre nella carriera delle arti utili e delle 
nobili discipline , andando già mercatando * 
per ogni dove con tutte le nazioni del 
mondo, non era possibile, non fossero di- 
ventati di se medesimi consapevoli ; e che 
crescendo a poco poco il nazionale orgoglio, 
il giogo della superiorità inglese impazien- 
temente non sopportassero . Ma queste 
opportunità ed inclinazioni a cose nuove ‘ 
non procedevano a* manifesto incendio , e ‘ 
sarehbersi senza nuova esca contenute tut- ' 
tavia ne’ termini, in cui già per si lungo.: 
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tempo erano bastate; la quale esca il go- 
verno britannico , durante un secolo, go- 
vernando con prudenza le cose delle co- 
lonie, aveva evitato di somministrare ; che 
anzi quasi con cura paterna allevandole 
e proteggendole, quando elleno erano an- 
cora deboli , e quasi in istuto d’ infanzia 
costituite , e poscia con savie leggi rego- 
lando il commercio loro colla comune ma- 
dre e con r estere nazioni, le aveva gra- 
datamente alla presente prosperità condot- 
te, e fattele fiorentissime; imperciocché 
ne’ tempi prossimi alla fondazione delle 
colonie , r Inghilterra cogli uomini suoi e 
colle sue navi , non altrimenti che ima 
buona madre i propri figliiiolij, le difen- 
deva contro gl’ impeti delle vicine e bar- 
bare popolazioni , e dalle avanie e soprusi 
delle altre nazioni ; concedeva immunità e 
privilegi a coloro, i quali volessero dal- 
r Europa ridursi in quelle nuove terre ; 
somministrava ai coloni a buonissimo prez- 
zo i drappi, i panni, i feltri, le tele, eil 
ogni maniera d’ istromenti necessari tanto 
per la propria difesa contro i nemici, quan- 
to per le arti utili in tempo di pace , e 
specialmente ogni cosa atta e convenien- 
te all’ acconcime delle terre, ed ai lavori 
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deir agricoltura. Medesimamente i merca-t 
tanti Inglesi gli accommodavano dei loro 
grossi capitali , senza dei quali non avreb-. 
b(!ro potuto intraprendere opere di gran 
momento, come quelle di costruire navi di 
gran portata, seccare vaste paludi, ordinare 
letti a fiumi , diboscare le selve , e nume* 
rose pianta;tioni fare, e simili altre imprese 
di somma considerazione . 

Incontraccambio di tanti benefizi, e piut* 
tosto come una conseguenza necessaria dal- 
Tatto di navigazione , ebe come una restri-. 
zione fiscale e particolare di commercio, 
r Inghilterra altro non ricercava daU’Ame* 
rjea, se non se che questa l’accomodasse di 
quelle cose che a lei mancavano, e da lei 
ricevesse quelle che in casa soprabbonda-^ 
vano, e delle quali avessero le Colonie di- 
fetto. Perciò r America era obbligata a 
portare in InghilteiTa tutte le derrate, gra». 
sce e proventi di qualsivoglia sorta ; che le 
sue terre producono sopra bbonde voi mente, 
e delle quali questa aveva bisogno ; ed an-. 
che tutte le materie gregge , le quali pos* 
sono alle manifatture servire. Oltre a que-^ 
sto era folto divieto agli x\mericani di for 
procaccio di lavori da ogni altra parte qual-, 
rivoglia del mopdo fuori dell’ Inghilterra, e ^ 
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di non far compra parimente dei proventi 
delle terre appartenenti ad alcune nazioni 
europee, colle quali era essa in gelosia c 
rivalità, se prima questi proventi non erano 
nei porti inglesi stati introdotti. Questo è 
stato lo scopo costante, e tale la materia di 
moltissimi atti del Parlamento perfino dal' 
1 660 sino al dimodoché un vero mo- 

iiojiolio commerciale venne ad ordinarsi a 
carico delle colonie inglesi, ed in favore 
della Inghilterra. Della qual cosa però i 
coloni non se ne tenevano nè offesi, nè gra- 
vati; sia perchè ne ricevevano in ristoro 
tanta protezione dal governo e tante como-^ 
clità dai particolari, sia perclic, e molto 
])iii , egli pareva e reputavasi, che la gi'a- 
vezza, che ne sperimentavano, tenesse luo- 
go delle tasse ed imposizioni, alle quali gli 
abitanti della Gran-Brettagna andavano 
soggetti per virtù delle leggi emanate dal 
l?ar lamento. In tutto questo tempo le tasse 
parlamentari non formarono parte del si- 
stema del governo colonario. In fatti in 
tutte le leggi , le quali alle colonie riguar- 
davano, tutte le parole speciali, che ne’ 
preamI)oli delle leggi di finanza significano 
1’ iin]ìorre gravezze, balzelli, o tasse, a lino 
di creare una entrata pubblica ad uso del 
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gpoverno, erano studiosamente evitate; e 
solo si usavano quelle di doni, di concessioni 
o di aiuto prestati alla Corona. Ed avve- 
gnadiochè il Parlamento avesse più volte 
imposte .gabelle su di vari oggetti di com- 
mercio nelle colonie, queste erano riputa- 
te meglio regole e restrizioni di commer- 
cio, die sorgenti di pubblica entrata . Così 
sino air anno 1764 il negozio delle tasse 
da imporsi per autorità del Parlamento a 
fine di creare una rendita al comune si 
passò sotto silenzio; e Tlnghilterra stette 
contenta ad esercitare la superiorità sola- 
mente regolando i generali interessi delle 
colonie , e facendoli tutti concorrere e rin- 
vergare nell* utilità di tutto il regno. Al- 
la quale condizione si sottomettevano gli 
Americani, se non senza qualche mal cen- 
no, almeno con una filiale obbedienza. Dal 
che sì dimostrò , che quantunque non fos- 
sero sottoposti alle tasse parlamentari , da- 
vano ciò non ostante buona corrispondenza 
di se medesimi, cd utilmente servivano aK 
la prosperità di tutto il dominio inglese. 

Non è però, che non siamo corsi di 
quando in quando mali umori tra 1' uno, 
e l’altro popolo per le tente fatte dall' un 
canto a fine di mantenere, ed anche am« 
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plificare la superiorità , e dall’ altro per 
progi'edire verso 1’ independenza . Un anno 
dopo la pace di Aquisgrana fu fatta nelle 
vicinanze del fiume Ojo una concessione 
di seicento mila acri ( un acre chiamano 
una sorta di misura agraria usata nelTA- 
rnerica settentrionale, delle quali cinque 
sommate insieme equivalgono a un dipres^ 
so a due ectari ) delle migliori terre ad 
alcuni gentiluomini, che esercitavano la 
mercatura, i quali collegatisi si chiamaro- 
no la compagnia dell’ Ojo. Della qual cosa 
avendo avuto sentore il governatore della 
provincia del Canada, la quale si teneva 
allora pei Francesi , venne in apprensione 
non avessero gl’ Inglesi il suo pensiero di 
disturbare il commercio loro con gli In- 
diani chiamati Tuigtuis, ed interrompere 
la comunicazione loro tra le due provinole 
della Luigiana e del Canada. Mandò dun- 
que ai governatori della Nuova-Jork e del- 
la Pensilvania significando , i mercanti in- 
glesi aver posto piede sul Territorio Fran- 


solo tralficare ; e minacciando , gli farebbe 
pigliare , ovunque trovati gli avesse . Ma 
questi nonostante continuarono i trallichi 
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loro ; onde nel princìpio deiranno ifjSi al- 
cune Lande di Francesi e d'indiani posero 
le mani addosso ai mercatanti Inglesi . Gli 
Indiani amici all’ Inghilterra , alteratisi 
grandemente all’ ingiuria stata fatta ai con- 
federati si assembrarono, e fatta nelle selve 
una diligente scopei'ta pigliarono a furia i 
mercatanti francesi, e gli trasportarono in 
Pensilvania . E non contenti a questi i Vir- 
giniani mandarono al signor San-Pietro co- 
mandante , pel re di Francia , di un forte 
piantato sul Lume Ojo , il maggiore Was- 
hington , queir istesso, il ^uale imperò po^ 
scia agli eseititi americani, commettendo- 
gli , gli domandasse ragione di questi atti 
d’ostilità^ e ricercasselo , ritirasse i suoi. 
Rispose San-Pietro, non potere alle di- 
mande Inglesi iacconsent ire ; appartenere 
la contrada al Re di Francia suo’ signore ; 
non avere gl’ Inglesi nissuna ragione di 
trafficare su per quei fiumi ; e che perciò 
seguendo gli ordini datigli avrebbe fatto 
pigliare, e condurre prigioni nel Canadà 
tutti quegl’ Inglesi, che si attentassero di 
trafficare per r Ojo, e sue dependenze. I 
; Questo ' procedere dei Francesi alterò 
grandemente i Ministri della Gran Bret- 
tagna, i quali non potevano tollerare, cb# 
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fossero fatti soprusi agli amici e confcdc- 
clerati loro. Perciò si risentirono tosto, e 
e scrissero risolutamente in America, do- 
vessesi resistere alle usurpazioni francesi 
colla forza dell’ armi. Le istruzioni per- 
vennero molto per tempo in Virginia. Na*- 
cquero quindi le ostilità, e si sparse sangue 
da ambe le darti. 

Il maestra to, il quale nell’ Ingliilterra 
tien cura dei negozi appartenenti al com- 
mercio ed alle piantagioni, accorgendosi 
die le colonie, divise tra di loro , non pote- 
vano se non tardi e male opporsi ai tenta- 
tivi di una gente audace ed arrisicata , se- 
condata anclie da buon numero d’ Indiani, 
raccomandò a ciascuna di esse , facessero 
un convento generale di deputati , a fine si 
contraesse una gtmerale lega fra di tutte, 
e fi a queste e gl’ Indiani sotto il nome e la 
protezione di sua Maestà Britannica. Ap- 
puntossi, che il convento dei governatori e 
dei principali di ciascuna delle colonie si 
facesse in Albania , terra posta sul fiume 
del Nort. Questi dopo di avere con doni 
convenienti assicurati gli animi degl'india- 
ni delle sei tribù, procedettero alla disa- 
mina dei mezzi più opportuni per poter 
difendere se e le robe loro dagli assalti 
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degl’ inimici. Sopra di che furono dì pa^ 
rere , essere del tutto necessaria una lega 
generale fra tutte le colonie . Le condizio- 
ni della lega furono accettate addì 4 di 
Luglio 1754» somma delle quali impor- 
tava quanto siegue ; „ Si supplicasse, a fine 
d* impetrare dal Parlamento un atto , in 
virtù del quale venisse a ordinarsi un Go- 
verno generale in America ; che sotto que- 
sto Governo ciascuna colonia conservasse 
gli ordini suoi interni , da quei particolari 
in fuori, nei quali dal medesimo atto fosse 
qualche cambiamento introdotto ; che il 
Governo generale fosse amministrato da 
un Presidente generale da eleggersi e sti- 
pendiarsi dalla Corona , e da un gran Con- 
siglio da eleggersi dai Rappresentanti del 
popolo delle colonie; il Presidente gene- 
rale avesse il divieto sopra gli atti del gran 
Consiglio , e fosse suo ufiizio di mettergli 
ad efletto; il medesimo, col parere del gran 
Consiglio, avesse autorità di concludere cd 
eseguire tutti que’ tra tirati ^ogl’ Indiani, 
nei quali tutte le colonie avessero un in- 
teresse comune, come ancora di concludere 
la pace , o di dichiarare la guerra alle na- 
zioni indiane; ancora fosse autorizzato a far 
provvisioni per regolare ogni trailico con 
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quelle; potesse dagl'indiani comprare, e ciò 
per la Corona , ten*e situate fuori del ter- 
ritorio delle particolari colonie ; avesse 
facoltà di fondare nuove colonie ^lie ter- 
re acquistate ; e potesse far leggi per rego- 
lare c governare queste nuove colonie ; po- 
tesse far leve e stipendiare soldati, con- 
struire fortezze , allestir navigi per la cu- 
stodia delle coste , e per la protezione del 
cornijfiercio ; ancora , ed a questi fini avesse 
facoltà di far provvisioni per imporre tali 
generali dazi, balzelli, o tasse, che *piu 
credesse convenienti ; eleggesse un Tcscm 
riere generale , ed anche un particolare in 
ciascheduna colonia, ove ne fosse d’ uopo; 
il Presidente generale avesse la facoltà di 
eleggere gli uffiziali di terra e di mare, 
ed il Gran Consiglio avesse la facoltà di 
nominare gli uffiziali civili; nel rimanente 
le leggi che facessero , non solo non potes-. 
sero essere contrarie, ma di piu dovessero., 
essere consentanee alle leggi inglesi , e da 
trasmettersi M Re per 1' approvazione „ . 
Questi furono i modelli del governo a ve- 
nire proposti dalle colonie , i quali furono 
inviati in Inghilterra per l' approvazione , , 
della qual cosa gli Americani avevano gran- 
de speranza; perciocché le cose già si voi-- 
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gevano a manifesta guerra colla Francia ; 
ed affermavano bastar loro la vista , se la 
lega era approvata , di difendersi da se 
stessi dalle armi francesi, senz'altro aiuto 
dalla parte dell’ Inghilterra. 

Nissuno non vede, quanto un si fatto or- 
dine pubblico avrebbe attenuto 1’ autorità 
del governo inglese , ed avvicinati i coloni 
ad una totale independenza ; imperciocebè 
per quello venivano a conseguire , e ad 
avere in mezzo di loro medesimi un Gover- 
no, il quale in fatto avrebbe esercitata tutta 
r autorità e tutti i diritti, ebe spettano alla 
sovranità, quantunque in nome paresse di- 
penderei .tutta via dal Governo patrio. Ma 
questo disegno non sapeva del buono al Go- 
verno inglese, il quale s’ era stranamente 
ingelosito , che la lega di cui si trattava, 
non somministrasse le opportunità , ed un 
fondamento notabile ad accordo di mac- 
cbinazioni in America , che tendessero a 
danni della sovranità sua. -Perciò mal grado 
del pericolo imminente di guerra e- 
sterna contro di un nemico poderoso d’uo- 
' mini c d’ armi , gli articoli della confedera- 
zione non furono approvati. 

Ma i ministri d’ Inghilterra non trasan- 
darono questa occasione per ampliare se 
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avessero potuto , V autorità del governo in 
America, e massimamente mielia d’impor- 
re le tasse; cosa più di tutte desiderata al di 
qua, e detestata al di là deirOceaBO«Eperciò 
in luogo del modello.americano He immagi- 
narono un altro, elomandalrono ai governa- 
tori delle colonie, acciò alle assemblee colo- 
niarie lo proponessero;„cbe i ^veriiatori di 
tutte le colonie, accompagnati da uBÓ,odùe 
membri dei Consigli, convenissero' ii^ienie 
per accordare tra di loro quelle cose ;j'’cbe 
alla difesa comune fossero necessarie; per 
costruir fortezze; per far 'leve di soldati, 
con facoltà di trarre sopra il tesoro britan-' 
nico per quelle somme che fosser di biso- 
gno, e si rimljorsasse il tesoro per mezzo 
di una tassa da porsi sulle colonie per via 
di un atto, del Parlamento. ,) A qual fine 
mirasse questo trovato mim8teìiale>non è 
difficile a vedersi, se si considera, che per 
lo più i governatori cd i membri del Consi-, 
glio erano eletti dal Re; onde, il tentativo 
non ebbe successo in America, ed i motivi 
furono acconciamente dedotti in una lettera 
del dottor Beniamino Franklin, scritta aF 
governatore Sbirley, il quale gli aveva il 
modello dei ministri inviato. In quella s’inr 
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cominciaronò a scorgere i semi della discor* 
dia , che poco poi nacque (i). 

La corte generale di Massacciusset scris- 
se al suo agente in Londra di opporsi ad 
ogni cosa , la quale avesse la mira a por 
balzelli nelle colonieper un uso pubblico 
qualsivoglia, o per sovvenirnento del go- 
verno. Per lo contrailo,! governatori, e 
particolarmente il Shirley, mandavano con- 
tinuamente dicendo, ciò essere e giusto a 
pretendersi , e possibile a farsi , ed utile ad 
eseguirsi. 

- Queste sospizioni e questa gelosia, che 
ingombravano, le menti americane , origi- 
nate dal timorè di una tassa parlamentare y 
incontravano nelle medesime buona corri- 
spondenza per certe ruggini antiche, che 
vi rimanevano, cagionate da alcune prov- 
visioni del Parlamento , le quali abbenchè 
non^ avessero tendenza a por tasse , o bal- 
zelli^, ristringevano però molto il commer- 
cio interno delle colonie , o impedivano le 
manifatture, od in qualsivoglia modo an- 
davano a ferire l’ amor proprio degli Ame- 
ricani, come se eglino non fossero uomini 
da tanto, quanto gl’ Inglesi ; ovvero come 
se questi, taiq>ando l’ali agl’ingegni ame— 
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rlcani, volessero in uno stato inferiore e 
di minore stima mantenergli. Tale si era 
la provvisione , la quale portava divieto di 
tagliare gli alberi da pece e da ragia , i 
quali non fossero in cliiudenda compresi ; 
e queir altrn, che proibiva il trasportare 
fuori delle colonie , ed anche dall’ una nel- 
r altra introdurre i cappelli fatti in quel- 
le , e le lane ivi lavorate, e vietava ai cap- 
pellai di non avere ad un tempo »più di 
due novizi, ossia apprendenti. 'Ancora que-i 
l’altra, vinta per facilitare la riscossione 
pei debiti nelle colonie, la quale ordina-* 
va, le case, le ten'e, i JVeri, ed altri ef-, 
fetti reali dover sodare il pagamento dei- 
debiti. Quella finalmente, la quale fu vin- 
ta nell’ anno per istanze fatte dagli 

abitanti delle colonie, dove si coltiva lo 
zucchero, per la quale si vietava, che dalle 
colonie olandesi e francesi non si traspor- 
tassero, se noiF'Se mediante un grave da- 
zio , dentro 1 ^ colonie inglesi settentrionali 
il mrn, lo zucchero, e le mielate. A qù&- 
ste si debb’ agìungnere un’ altra provvi- 
sione del Parlamento, vinta nell’ anno lySo, 
per la quale si ordinò, che facendo tem- 
po dal al 24 medesimo anno, 

non potessero nelle colonie americane ese- - 
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guirsi certi lavori di ferro ; e nòli fosse le-r 
cito il fabbricarvi T acciaio ; e quella, per 
la quale si regolarono e restrinsero i bi- 
glietti di credito verso i governi della Nuo- 
va-Inghikerra , e si dichiarò , non potere 
essi avere forza di moneta nel pagamen-» 
fo dei debiti, affinchè i creditori inglesi 
non fossero dannificati per essere obbligati 
a ricevere, in luogo di moneta, una car-.. 
ta, la quale scapitava. Questa provvisio- 
ne , comecché giusta , gli Americani rice-. 
veliero di mal animo, siccome quella , che 
tendeva a screditare i loro biglietti. Di 
qui nacquero i primi sdegni negli Ame- 
ricani , ed i primi sospetti negl’ Inglesi . 

Da un’ altra parte si discorreva in In-, 
gbilterra, che se i coloni per le restrizio-* 
ni commerciali poste dal governo, per le 
quali veniva grandemente a vantaggiarsi 
la comune patria , non pretendessero più 
oltre che questo , die nell* imposizione 
delle tasse avessero ad essere con molta 
dolcezza ed equità trattati , Sarebbe ella 
cosa giusta e ragionevole riputata; ma ri- 
chiamarsi da ogni specie di ulteriore aiuto 
verso la patria europea , ciò ■ non potersi 
in ninna maniera comportare; l’ lugli il ter- 
ra, riserbando a se stessa il couimercia 
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delle sue colonie , avere adoperato come 
tutte le moderne nazioni hanno adoperato 
da molto tempo; aver ella imitato T esem- 
pio degli Spagnuoli e dei Portoghesi ; ma 
questo ancora aver fatto con una modera- 
zione, che i Governi di queste nazioni non 
hanno conosciuto. Fondando queste lonta- 
ne colonie r Inghilterra averle fatte par- 
tecipi di tutti que’ diritti e privilegi , che * 
i sudditi stessi inglesi godono nella patria : 
loro ; lasciandole al tutto governare a se > 
stesse , e tali leggi promulgare , le quali 
la saviezza e la prudenza delle proprie 
assemblee avrebbero credute necessarie. 

F brevemente essa aver conceduta alle co- 
lonie la più ampia facoltà di provvedere 
a se stesse, e procurare gli rispettivi inte- 
ressi, solo salvando per sè il benefizio del 
commercio loro , e la congiunzione poli- 
tica sotto il medesimo Sovrano. Le colo- 
nie francesi ed olandesi , e soprattutto le 
port(ighesi e spagnuole non isperirnentare 
a gran pezza tanta indulgenza . E vera- 
mente le colonie inglesi, non ostanti quelle 
restrizioni di cui esse fapno querele, ave- 
re in commercio ed in proprietà loro un 
immenso capitale; imperciocché oltre i 
ricchi carichi dei proventi delle terre lo- 
To^^. L 6 
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ni levati' dàlie navi inglesi, le '^ali vaiMio 
per ‘ que’ porti trafficando , ■ avere i còloni 
propri navili, i quali portano con incrèi 
dibile prò in gran copia le derrate e mer^ 
ci loro, non solo ai porti della metropoli, 
ma ancora ( per 1’ indulgenza e tolleran-i 
za tìiatemale di questa ) a quelli di al-, 
cune altre parti del mondo , e riportano a 
casa le merci e comodità europee. Quin- 
di procedere , esser nelle colonie inglesi in- 
soliti, anzi inuditi quelli enormi prezzi, ^ai 
quali si vendono le raercatanzie europee 
in quelle della Spagna e del Portogallo} 
che anzi -'nel le prime, molte vendersi allo 
stesso,* ed alcune anche a più ìnfìino prez-i 
tó; che nell’ Inghilterra medesima . Que- 
ste cose non vedersi nelle colonie porto-i 
ghesi e spagnuole e poche nelle francesi; 
le restrizioni poste dall’ Inghilterra sul 
commercio americano riguardare piutlow 
sto ad una giusta e prudente distribuzio-i 
ne del medesimo versoi tutte le parti de* 
suoi vasti domini , acciocché tutti egual- 
mente potesseix) diventar partecipi , che 
ad una vera proibizione ; e se i sudditi 
inglesi sono liberi di andar trafficando per 
tutte le parti del mondo , la medesima'ij 
facoltà essere concessa ai sudditi amerw 


' Cjoogle 


f LIBRO PRIMO 4* 

cani per molti capi, se si eccettuano però 
le parti settentrionali dell’Europa, e le 
Indie orientali. In Portogallo, in Ispaglia, 
in Italia , pel mediterraneo, sulle coste 
tleir Africa , in tutto 1’ einislero ame- 
ricano le navi delle colonie inglesi po- 
tere liberamente esercitare il commercio; 
savie , e bene considerate essere le leggi 
inglesi per dar favore a questa sorta di 
commercio, siccome quelle che banno in 
mira di far levare più mercanzie dai porti 
americani , e ad abilitare i coloni a di- 
boscare e coltivare le terre per la ven- 
dita certa di una grandissima quantità di 
legni di fabbricar navi, de’ quali abbon- 
dano le foreste loro. Esser vero, molte 
cose non poter recare i coloni a nissun 
altro luogo, die ne’ porti d’ Inghilterra ; 
ma in ciò doversi far considerazione , le 
terre americane per la natura e vastità 
loro dovere occupare assai e gli animi e 
i corpi degli abitanti, senza che e’ sia ri- 
chiesto , che vadino a cercar civanza al- 
trove, a modo degli abitanti di altre con- 
trade già con ogni studio coltivate. E se 
l’Inghilterra riserbava a se stessa il com- 
mercio esclusivo di certe mercanzie, ciò 
che importare , o come Cuocere agli A- 
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inericani ? Queste mercatanzie essendo |»er 
' ' lo più di quelle concernenti la delicatez» 
!>za del* vivere civile, in quale contrada,© 
presso a qual gente potranno eglino pro- 
I cacciarsele più perfette, ed a si umil prez- 
zo, che neir Inghilterra ? L’ amorevolezza , 
e la liberalità del Governo inglese verso le 
sue colonie essersi tant’ oltre distese , che 
egli non solo si astenne dal porre gabel- 
le sulle proprie manifatture, che avesse- 
ro nei porti di quelle a trasportarsi , ma 
per anche levò via del tutto , quelle delle 
quali erano gravate le mercatanzie fore- 
stiere , quando dall’ Inghilterra fossero ai 
porti americani ' indiritte, dimodoché le 
medesime rinviliarono si fattamente in 
alcune delle colonie, che a più umil prez- 
zo vi si .vendettero che in alcune contra- 
de d’Europa. Nè si deve pretermettere, 
la libertà la più intiera, di traffico essere 
permessa per gli scambi opportuni delle 
mercatanzie tra 1’ America settentrionale 
e le isole delle Indie occidentali inglesi, 
dalla qual cosa ritrarre i coloni un gran- 
dissimo utile. In fatti, mal grado le va- 
rie restrizioni poste sopra il commercio 
dei coloni non nè rimaner forse a bastan- 
za per rendere quel popolo ricco, fiorente 
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9 avventuroso ? La prosperità loro non €&=• 
ser forse nota , nè non fare invidia a tutto 
il mondo? Certo se l’uomo vive in qual- 
che parte di quaggiù beata e felice vita, 
questo specialmente è fuori d’ ogni dubi- 
tazione nell’ America inglese aver luogo. 
]Von esser questa una prova irrefragabile, 
non un esempio vivo del paternale amore 
dell’Inghilterra verso le colonie sue? Pa- 
i*eggino gli Americani la condizione loro 
ton quella dei coloni forestieri, e cpnfes- 
sino non seliza riconoscenza verso la co- 
mune madre e la propria felicità, e la 
vanità delle querele loro. 

Ma tutte queste ed altre cose, che si al- 
legavano per r Inghilterra, non avevano 
valeggio di contentar gli Americani , e vi 
rimaneva molte gozzaic . I Francesi, sic- 
come è inveterata la gelosia tra le due na- 
aioni francese e Jiritannica , non mancarono 
a se stessi, e non tralasciarono di pigliare 
F occasione che si offeriva , per fare con ac- 
corte maniere penetrare più addentro he^ 
cucii degli Americani quelle ferite, che 
dai concittadini d’ Inghilterra avevailo , o 
credevano di aver ricevute. Non potevano i 
Francesi già da lungo tempo vedere cori 
animo indidèrente lo stato si prospero dello 
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colonie inglesi. Sulle prime determinaiX)no > 
di fondanie aneli’ èssi in qualche parte di 
quel vastissimo continente , sperando di ri- 
cavarne si copiosi fruiti, come gli Inglesi 
stessi ricavavano ; e perciò procurare a se i 
medesimi comodi, e fare in modo che il 
commercio d’America e d’Europa piglias- 
se almeno fino ad un certo segno un altro 
indirizzo. Intendevano essi, o colle buone 
leggi, o coir armi, giovarsi di modo, che 
si riparasse a quel difetto di suolo e di sito 
che si osservava nelle contrade, le quali 
erano cadute loro in sorte. Ma siccome il 
Governo francese s’ indirizzava , secondo 
che e’ suole , più alla milizia che al com- 
mercio, ed i Francesi vanno più volonte- 
rosamente soldati, che mercatanti, cosi fe- 
cero tosto disegni alla natura loro confa- 
centi ; e siccome poi anche è per lo piu 
smisurato 1’ animo loro, e non mai al pre- 
sente contento, cosi incontanente vollero, 
ed affortificarsi, ed allargarsi. Un bastione 
qua , un riparo là ; in questo luogo un arse- ; 
naie, in quell’ altro un’ armeria j e non. 
istettero contenti , finche non ebbero coin- 
})ìuta una tela continua di fortezza da una 
])arte all’altra del continente. Ma 1 appa- 
rato miliUijre non è abile a dare nè la popo- 
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lazioney ne il commercio , nè la prosperità 
di questo , o di quella. Quelle fortezze , 
quelle armi , que’ presidi inostravansi in 
deserte e povere regioni. Una iinmensa so- 
litudine si distendeva tutto all’ intorno ; fo- 
reste senza fine ingombravano la terra , ed 
il cielo. Molto diverso era il procedere de- 
/jl’ Inglesi. A passo a passo andavano pro- 
gredendo, e invece di voler abbracciare 
troppo per istringer nulla o poco, andavano 
gradatamente e con gran cura coltivando 
quello, die possedevano, e più oltre non 
cercavano, se non quando i bisogni di una 
popolazione accresciuta il ricb ledevano . 
Cosi i progressi loro erano lenti , ma sicuri 
così non occupavano nuove terre , se non se 
dopo che le già occupate erano ad ottima 
coltivazione ridotte, e di sufficiente popo- 
lazione fornite. Un si diverso metodo non 
poteva non produrre efi'etti del tutto con- 
trari : e per verità un secolo dopo che le 
colonie inglesi e francesi state erano fon- 
date, le terre di queste emno a ragguaglio 
povere, sterili e scarsamente abitate, men- 
tre che quelle e fertili, e ricche, e piene di 
un industrioso e profittante popolo si mo- 
stravano. Provando pertanto i Francesi , 
che o fosse per la malignità dell’ aria e del 
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suolo delle regioni da essi occupato, o per 
difetto della propria industria, o per man- 
canza di leggi opportune non potevano 
sperare di volgere alle loro il commercio 
delle colonie inglesi, o almeno di ])areggiar- 
ile i benefizi, conoscendo da un altro canto, 
di quanta utilità queste fossero, e quanta 
prosperità c potenza accrescessero alla na- 
zione rivale, deliberarono di volgersi all*ar-i 
mi , e di ottenere con queste ciò, che coll’ 
industria non avevano potuto* Speravano^ 
il mal animo degli Americani dovere ma-» 
nifestarsi e produrre eventi favorevoli ; o 
almeno non dovei* esser questi alla contesa 
cosi pronti , conoscendo benissimo di quan- 
ta importanza ciò fosse, stante che nelle 
armi, negli uomini, nelle vettovaglie e nei 
danari americani doveva tutto colisistere il 
nervo e la somma della guerra. E proce*-- 
dendo colhl Solita impazienza , senza aspet- 
tare che prima le provvisioni della guerra 
fossero in prouto, andavano provocando il 
nemico, ora facendo richiami, che questi 
occupasse terre che a loro s’appartenesseroy 
ora occupando e turbando le sue possessio-- 
ni. Risentissi gravemente il Governo bri- 
tannico, c la guerra si ruppe fra le due na- 
zioni nell’ anno i >j55* Ma non oorrispo6ei*o 
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‘• gli effetti a tante speranze-^ ìraperciocclie 
essendo i Consigli dell’ Ingliiltei*ta gaìdati 
da Gugliemo Pitt, che l'u poi Conte di 
Chatain juoino per la grandezza dell’ inge- 
gno, e la santità dei costumi piuttosto sin- 
golare, che raro, andarono cosi prospere 
le cose degli Inglesi,* e le‘ armi lord supe- 
rarono si fattamente per mare e per terra 
quelle dei nemici loro , che standhi. questi 
e sbattuti, e perduta ogni speranìà della 
Tittoria, consentirono alle condizionof della 
pace di Parigi, la quale si conclnuse nel 
1763. Per questa T Inghilterra rimase in 
possessione del vastissimo continente del- 
I" America settentrionale dalle rive del 
Mississipì sino alle spiaggie della Greolan- 
dia ; e principalmente, cosa di gi'andissima 
importanza, fu-a lei ceduta dalla Francia 
la provincia del Canadà.* Ella ne acquistò 
ancora molte ricche isole dell’ Indie occi- 
dentali ; e nelle orientali tanto si distese la 
potenza sua, ed a sì sodi fondamenti si ap- 
poggiò, che venne ad ottenere una superio- 
rità di gran lunga- maggiore, tanto pel 
commercio, che per la forza dell’ armi. Da 
un’altra p^irte gli Americani si mostrarono 
anche essi tanto pronti a secondare , e col- 
l’arjni, e* coile ricchezze loro gli sforzi 
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della comune patria , che ne acquistarono 
molta gloria , e furonne degni riportati da, 
partecipare ne’ vantaggi, che il corso di 
tanta prosperità aveva alle cose inglesi 
procacciato . In questo stato , disposti i 
Francesi di far fmtto coll’ armi, si volsero 
all’ arti ; e uomini a posta andavano per*- 
correndo la terra ferma americana , dicen-^ 
do , a chi lo voleva udire a che fine , a che 
prò avere gli Americani versato tanto san- 
gue , corsi tanti pericoli, spesa tanta pecu- 
nia in quest’ ultima guerra, se ha a conti- 
nuare sopra i medesimi la maggioranza in- 
glese tanto dura e tanto detestata ? In pre- 
mio di tanta fedeltà e di tanta costanza 
avere forse il Governo inglese moderate le 
proibizioni , sciolto il commercio dai tanti 
lacciuoli, che lo legano, ed impediscono 
con tanto danno delle cose americane ? Es-, 
sersi forse rivocato le leggi si odiose, e 
tanto lamentate delle manifatture? Dover 
forse gli Americani sudar sulle terre loro 
o percorrere i vasti mari solamente per 
empire le borse de mercatanti inglesi ? 
Avere forse il governo dell’ Inghilterra ^ 
fatto qualche segno di voler abbandonare 
per sempre il pensiero delle tasse parla- 
mentari? Non esser per Io contrario, più | 



Digiti. 


/ CjL'OglC 


< LlBUtt’ PRtSfO 49 

verisìmile, ora colle forze e colla {Potenza 
essersi anche accresciute e la farne dell* 
oro , e le voglie tiranniche ? Ciò non avere 
accennato lo stesso Pitt , quando e’ disse 
che terminata la guerra , avrebbe ben egli 
saputo trovar modo di trarre entratè pel 
pubblico dalle colonie, e por fine una volta 
alla ritrosia americana? Non avere ora l’ In^ • 
ghilteiTa, signoreggiando il Canadà , mcco>^ 
me provincia teste francese , e perciò più i 
sottomessa al governo , la facolm di porrcr 
con numerosa soldatesca il freno in bocca ^ 
agli Americani? Non essere piò ora questi'* 
una nazione fanciulla, ma essersi robusta e 
forte fatta, ed entrata nella piò fiorita ado- 
lescenza. Aver essi ciò con molta gloria 
loro ed' utile dell’ Inghilterra mostrato a 
tutto il mondo durante il corso della testé 
terminata guen'aj e per qual cagione una 
isola lontana ha da reggere e governare a 
senno suo un continente popolato e gran- 
de ? E sino a quando s’ avranno a soppor- 
tare le parzialità e 1’ avarizia inglese? Non 
sono qui le armi, non sono qui gli uomi- 
ni , non r ardire , non il coraggio , non 
r industria, non le ricchezze, non il cielo 
propizio ad ogni piò onorata impresa ? - 
jPiglino adunque gli Americani con forte' 
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nnìmo la occasione , ora di’ eglino speri- 
mentato hanno , tagliare aneli’ esse le 
armi loro; ora che un debito pubblico 
enorme aggrava cd opprime 1’ Inghilter- 
ra ; ora che era venuto esoso il nome suo 
a tutti ; e certo non mancheranno loro 
le speranze e gli aiuti esterni . Che cosa 
potersi a SI generosa risoluzione oppor- 
re ? La consanguinità ? Gl’ Inglesi averli 
fin qui trattati più da sudditi , che da 
fratelli. La gratitudine ? Aver l’Inghilterra 
interrotto il corso di questa con l’ ava- 
rizia’, e con 1’ animo mercantile. 

Veramente le condizioni generali dell’ 
Europa favorivano elficacernente questi 
disegni ; perciocché non lia dubbio , che i 
pensieri di tutti i potentati europei non. 
concorress(^ro a questo tempo in ciò, che 
il maraviglioso incremento di potenza del- 
la nazione britannica , e per mare e per 
terra, non minacciasse di continuo e da 
vicino le libertà e la pace d’ Europa j 
poiché la prosperità della fortuna suole 
indur gli uomini a non saper metter fine 
ai disegni loro Signoreggiando essa tutti 
i mari , avendo In una mano le sue colonie 
deir Emisfero occidentale, e nell’altra le 
sue possessioni deli’ Indie orientali pareva 
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tenere le due estremità del Globo , e 
tentare V intiero Dominio dell’ Oceano . 
Dal di, in cui fu coricbiusa la pace del 
1763, fu r Inghilterra considerata nel- 
1 ’ istesso modo, col quale fu la Francia 
a’ tempi del Re Luigi decimoquarto. Le 
medesime gelosie , i medesimi 'sospetti 
r accompagnavano . Ognuno desiderava 
di vedére abbassata la sua> potenza ; e 
quanto più essa s’ era formidabile mo- 
strata nella passata guerra , tanto più si 
bramava di profittare della presente pa-v^ 
ce per umiliarla e consumarla . In ciò 
erano più ardenti i desideri degli stati 
marittimi, e specialmente quelli della 
Olanda, la quale aveva da parte dell’ 
Inghilterra provato in quegli ultimi tem- 
pi ^andissimi danni: perciocché le navi 
inglési avevano interrotto , e 'ciò spesso 
con istranezze ed^ insolezze singolari , 
quel commercio , che andavano facendo 
gli Olandesi, portando in Francia mu- 
nizioni da guerra , quantunque anche 
non di rado usassero di questi soprusi 
contro cjuelle stesse navi , che andavano 
cariche di cose, le quali se non di lon- 
tano possono riputarsi all’ uso della guer-r ' 
ra appartenere. I Reami del Nort anch' 
Tom. I. 7 * 
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essi sopportairano molto malyolentieri la 
superiorità ing'lese, ed apertamente si 
dolevano che 1’ Inghilterra il commer- 
cio de’ nentri angariasse a’ tempi di 
guerra . Si scorgeva , che erano pronti 
a pigliar le prime occasioni per impor- 
le un freno. Ma la. Francia sopra tut- 
ti ardeva di questo desiderio, siccome 
quella, la quale essendo di alti e ge- 
nerosi spiriti ne’ negozi della guerra , 
non poteva sgozzare le recenti sconfit- 
te , le perdite fatte , la dignità oscura- 
ta ; e mai non intermetteva di pensare 
agl’ istromenti opportuni per ristorarse- 
ne ; e nissun mezzo più efficace, nissu- 
na via più sicura si appresentava per 
ottenere l’ intento , che quella di sepa- 
rare, lacerando il seno della parte av- 
versaria , le colonie americane, parte sì 
pi’incipale della potenza inglese , dall’ In- 
ghilterra. 

A tali soggestioni , siccome quelle che 
andavano molto a’ versi agli abitanti 
deir America inglese , si comniovevano 
grandemente gli animi loro , e detesta- 
vanne di vantaggio gli avari .*procedi- 
menti deU’Inghilterra. Forsechè coloro, 
i quali più amavano o la libertà o T am- 
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bizione , formarono anclie nella più se- 
creta parte dell’ animo il pensiero dì 
levarsi dal collo il giogo della superio- 
rità inglese, quando la prima occasione 
per ciò si appresentasse. A ciò dava an- 
che maggiore incentivo la cessione fatta 
dalla Francia all’ Inghilterra della vici- 
na provincia del Canadà ; imperciocché 
quando questa era sotto la divozione 
fi-ancese , la propinquità di una gente 
inquieta e potente in sull’ armi teneva 
generalmente i coloni in sospetto, e più 
ardentemente e più spesso si rivolgeva- 
no agli aiuti inglesi, siccome quelli, nei 
quali soli potevano protezione sufficiente 
sperare per contenerla ne’ limiti , e le 
sue correrie raffrenare . Ma , cacciati i 
Francesi dal Canadà , dovettero gli Ame- 
ricani maggiormente diventare padroni 
di se stessi ; fare più fondamento sulle 
forze loro e meno provare il bisogno di 
ricorrere per la sicurtà propria agli aiuti 
altrui . Si aggiunga a questo , che nella 
passata guerra un buon numero di co- 
loni allontanatisi dalle pacifiche arti , 
e pigliando la spada in luogo della 
marra , avevano imparato l’ uso della mi- 
lizia, avvezzato i corpi loro alle fatiche 
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militari, indui*ati gli animi, e fattigli 
forti contro i pericoli della guerra ; e la- 
sciando dall’ un de’ lati ogni abitudine 
da agricoltori, e da mercatanti, avevano 
vestito quelle che a soldati si apparten- 
gono . li siccome la coscienza delle pro- 
prie forze le moltiplica a molti doppi , 
e chi più gagliardo si crede, meno abile 
diventa a sopportare ogni specie di sog- 
gezione, cosi è da credere, die per la 
perizia nuovamente acquistata negli usi 
della guerra-, ed universalmente spar- 
sasi per ogni dove fra gli Americani, di- 
ventassero eziandio al giogo inglese più 
impazienti. Brutta , e vituperevol cosa 
credevano essere, da qualche Ministro a 
tremila miglia lontano, e da suoi agenti 
venire malmenati coloro, i quali avevano 
con tanto valore combattuto, e spesso 
avute vittorie contro i soldati di una na- 
zione agguerrita , possente e gloriosa. Re- 
cavansi in mente la presente prosperità 
deiringbilterra , la quale a tanti altri era 
cagione d’ invidia, essere in gi’an parte 
opera loro. Allegavano col sangue e col- 
le sostanze loro avere rimunerata 1’ Inr- 
gbilterra di quelle matemali cure, col- 
le quali a’ tempi dell’ inlànzia loro ella 
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gli aveva e allevati , e cresciuti, «ra es- 
servi più parità tra le due nazioni , c 
perciò con termini di maggiore eguali! à 
dover essere trattati. Così discorrevano 
gli Americani ; e forse i meno rispettivi 
tra i medesimi s’ elevavano a più grandi 
speranze. L’ universalità però, contenta 
agli antichi termini della congil^izionc 
coir Inghilterra , purché questa rinunzias- 
se alle tentate ed alle disegnate usuipa- 
zioni , abhorriva la totale separazione 
dalla medesima, e se I più erano più 
audaci diventati a difendere i diritti e 
privilegi loro, non detestavano però me- 
no intensamente il pensiero di gettare 
via del tutto ogni specie di dependeh- 
za verso del legittimo Sovrano. La qual 
cosa tanto più prontamente condanna- 
vano, quanto che avrebbe in tale tenta- 
tivo non solo fatto bisogno di affrontare 
per se stessi tutte le forze dell’ Inghil- 
terra , le quali per tante vittorie etano 
formidabili diventate a tutto il mondo ; 
ma ancora ricorrere agli aititi di uha nai- 
zione per lingua, per costumi , per abiti, 
per maniere tanto da se stessi diversa , 
colla quale , seguendo le bandiere della 
comune patria, avevano sì lunga. e sì ai- 
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dente nimicizia esercitato. In tale stato 
avrebbono forse continnato.le cose ancora 
per lungo tempo, malgrado delle sug- 
gestioni Francesi da un canto, e della 
nuova baldanza Americana dall’ altro, se , 
dopo conchiusa la pace del iy63 , l’ In- 
ghilterra non avesse fatto insoliti pensie- 
ri di nuove avanie , di nuove proibizioni , 
di nuove gabelle, e di nuove tasse. 

—■Il commercio inglese essendo Sul finire 
della guerra colla Francia arrivato al più. 
estremo grado di prosperità, ei non si 
potrebbe dire facilmente, quanta fosse 
la moltitudine delle navi, le quali por- 
tavano ne’ porti della Gran-Brettagnà le 
più ricche derrate, e merci da tutte le 
parti del mondo, e ne levavano proventi , 
e specialmente i lavori del paese , i quali 
sopra tutti erano in pregio presso le este- 
re nazioni ; e siccome le varie mercatan- 
zie , che o si introducevano o si levavano , 
erano le une più e le altre meno gabel- 
late, così questo commercio era divenuto 
sorgente di una abbondante rendita del 
pubblico tesoro . Ma accadde , che con 
quello crebbe anche il contrabbando con 
grandissimo danno di esso tesoro. Vo- 
lendo il governo andare all’ incontro ad 
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una peste si perniziosa, fece una prov- 
visione nel 1764» per la miale si ordinò, 
non solo ai comandanti delle fuste armate 
elle stanziavano sulle coste dell’ Inghil- 
terra, ma ancora a quelli di quegli al- 
tri vascelli, che erano mandati in Ame- 
rica , che avessero a fare l’ uiSlzio dei ga- 
bellieri , e conformarsi alle regole stabi- 
lite per le cose di dogana, cosa in vero 
insolita e di pessimo elletto, che que* valo- 
rosi uffiziali, i quali con laude universale 
avevano contro il nemico combattuto, ora 
avessero a diventare altrettanti gabellie- 
ri, stradieri e grascini. Questa provvisio- 
ne produsse gli effetti i più perniziosi ; 
pereiocchè prima di tutto le genti di ma- 
re , essendo poco informate delle rego- 
le di gabella , mettevano la mano ad- 
dosso e confiscavano indiiferentemente e 
le navi , che portavano merci vietate , 
e quelle che non ne portavano ; e nacque- 
ro in ciò molti abusi , i quali se in In- 
ghilterra erano tostamente emendati, non 

f >otevano esserlo del pari in America per 
a lontananza de’ luoghi e le formalità 
da osservarsi . La qual cosa fece levare, 
nelle colonie un romor grande contro la 
legge. Ma maggiori ancora furono i dan- 
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ni da questa partoriti. Ba lungo tempo 
s’intratteneva un commercio tra le colo- 
nie inglesi e sjìagnuole molto proficuo alle 
une ed alle altre siccome in ultimo an- 
che all’Inghilterra. I principali oggetti 
di questo traffico erano, dalla parte delle 
colonie Inglesi le manifatture inglesi, le 
quali gli Americani eoi proventi loro a- 
vevano procacciate in Inghilterra ; e dalla 
parte degli wSpagniioli oro ed argento ver- 
gati e monetati, cocco e droghe medici- 
nali, ed inoltre bestiame, e spezialmente 
muli , i quali gli Americani portavano 
nelle Isole delle Indie occidentali, dove 
erano in grandissimo pregio tenuti. Que- 
sto traffico procurava agli Americani un’ 
abbondanza di qiie’ metalli, per la qua- 
le erano abilitati a fare copiose incette 
di manifatture inglesi, e forniva nello 
stesso tempo il paese loro con una suf- 
lìcente quantità di monete d’ oro e di 
argento. Ciò, se nOn era proibito dalle 
Leggi inglesi concernenti il commercio , 
non era tampoco con specifiche parole 
permesso . Pertanto i nuovi gabellieri 
cretlettero, fosse debito loro di arrestare 
il corso di qiK'sto traffico , come se fosse 
di conlrabbaiido , c pigliavano indisthi- 
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tamente tutte le navi, o inglesi, o este- 
re che fossero, le quali portassero merci 
di si fatta natura» Ond’ ci fu di breve 
interrotto con grave danno dalle colonie 
di terra ferma, ed anche delle Stesse iso- 
le inglesi, massimamente dellaGiammaica. 

/ Da queste medesime cause fu guasto 
un altro molto importante commercio , 
che si esercitava tra le colonie inglesi 
deirAmerica da una parte , e le Indie oc- 
cidentali appartenenti alla Francia dall' 
altra, il quale era per queste di grandis- 
sima utilità. La materia di questo era- 
no quelle grasce , derrate , o merci, che 
erano superflue agli uni, e mancanti agli 
altri. Perciò non è da far maraviglia , 
se i coloni , subito ricevute le novelle 
di si grave danno, abbiano deliberato di 
non fare più per V avvenire nissun pro- 
caccio di quelle mercatanzie inglesi , che 
al vestire deir uomo sono necessari, con*» 
venienti, e di non usarne altre, per quan- 
to possibile fosse , fuori di quelle , che 
fossero opera dei propri manifattori , 
come pure di dare a quelle manifatture, 
dove s^ adoperassero materie prodotte in 
abbondanza dalle terre ed animali loro, 
ogni favore. Ma in Boston particolamen- 
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tc , citta ricca e popolata, in cui s’ era 
grandemente introdotto il lusso delle co- 
se inglesi , non si può dire , quanto • s’ al- 
terassero gli animi, nè con quanta pron- 
tezza, abbandonando le superfluità , con- 
corressero a volere alla antica mode- 
stia ritornare . Dalla quale cosa se ne 
vide un notabile esempio nelle pompe 
dei funerali , i quali incominciarono a 
farsi senz’ abiti da scorruccio e senza 
guanti inglesi . Questa temperanza nno- 
va tanto si distese in quella città , che 
nell’ anno 1764 ne furono risparmiate 
oltre le diecimila lire di steriini. Altre 
terre seguitarono 1’ esempio ; sicché di- 
ventò uso presso tutti di mettere in 
disparte quelle superfluità, le quali erano 
ì proventi o delle manifatture, o del ter- 
reno deir Inghilterra. Oltre a ciò, e que- 
sta era anche necessità per la scarsezza 
della moneta , trovandosi i negozianti 
delle colonie debitori di grosse somme 
verso gl’ Inglesi, e non potendo sperare 
di avere ' ed ottenere da questi nuove 
somministranze senza nuovi pagamenti, i 
quali non erano in grado (li effettuare , 
entrarono ancb’ essi nell’ annuale dei rw 
spaxani , si astennero dalle incette, e ri- 
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imnziarono alle delìcateeze e pom^ pas- 
sate con gravissimo danno dei^manifattori 
ine^si. 

^Ma qui non ristette il Governo ingle- 
scy come se non fosse contento, ad ave- 
re il mal animo generato in Am^erica ^ 
ma di più volesse indurvi la dispérazio- 
ne. Nel mese di marzo del 1764 fu vinta 
nel Parlamento una provvisione, per la 
quale se dall’ un canto si veniva a per- 
mettere il traffico tra le Americane co- 
lonie e le Antille francesi , ed altre spet- 
tanti ad altri potentati europei; dall’al- 
tro si gravavano si fattamente d ingor- 
de gabelle le robe, che da queste in 
quelle s^ avessero ad inti’odurre , che 
venne, come suole, ad originarsi un con- 
trabbando frequentissimo in ogni cosa 
con "rave danno del commercio stesso , 
ed eguale pregiu^zio del costume e pro- 
bità mercantile /Per soprassoma a tanto 
male per la medesima provvisione era 
statuito, che la moneta ricavata da que- 
ste gabelle .dovesse in ispecie essere pa- 
gata nell’ erario d’ Inghilterra . Colla 
quale ordinazione , se qualche poca di 
moneta rimaneva nelle colonie, questa la 
doveva tutta sottrarre, ed in IngbilteiTa 
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trasportare. Si alterarono vieppiù gli 
Americani rìcevemlo le novelle di una 
legge tanto insolita , eJ andavano dicen- 
do, queste essere cose tra di loro contra- 
rie ; questo essere un volere il (ine , e 
nello stesso tempo togliere i mezzi per 
arrivarvi; perchè da una parte il Gover- 
no gli privava di ogni maniera di poter 
procacciare moneta , dall’ altra voleva 
trarla fuori del paese , e trasportare a 
tremila miglia lontano. Ma qiiasicliè i 
Ministri temessero, non si calmasse trop- 
po presto r impeto degli sdegni da que- 
ste nuove provvisioni suscitato , ne ag- 
giunsero anche un’altra, la quale fu vin- 
ta nel Parlamento quiiìdici giorni dopo, 
ed ordinò che i biglietti di credito, che 
venissero ]ìcr I’ avvenire a gittarsi dalle 
diverse colonie in America , non potes- 
sero più aver corso di legale moneta ne’ 
pagamenti ; e che in riguardo a quelli , 
i quali erano già in corso, non potessero 
medesimamente servire di pagamento le- 
gale oltre il termine prefisso per la loro 
redenzione ed estinzione. Egli è però ve-; 
ro, che tutta la moneta da ritirarsi dalle 
mentovate gal>elle doveva, per altii ar- 
ticoli della provvisione, essere tenuta in 
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serbanza, e solo doyeva impiegarsi nelle 
spese alla protezione delle colonie neces- 
sarie; e die nel medesimo tempo, in cui 
si vinse la provvisione concernente i bi- 
glietti di credito , alcune altre ne furon 
fatte per accrescere e regolare il vicen- 
devole commereio tra le colonie e la co- 
mune patri^e quello tra V una e Taltra 
colonia . Ma queste leggi non sortivano' 
r effetto che se ne aspettava ; percioc- 
ché dovessero di neeessità essere molto 
lente iieir operare, mentre che quelle che 
restrignevano ed ampliavano il com- 
mereio esterno delle colonie, o il traffi- 
co domestico loro impedivano, subita- 
mente dovevano T effetto loro partorir^ 
JLgli è vero ancora, che alcuni afferma- 
vano che la più gran parte, per non dire 
la totalità della moneta riscossa da que- 
ste gabelle, non poteva non tornare in- 
dietro nelle colonie per dare le paghe ai 
soldati, i quali per difendere e proteg- 
gerle avevano in quelle gli alloggiamenti 
toro . Ma chi assicurava le colonie , che 
le loro soldatesche avessero a continuare 
eolà le stanze loro per altrettanto tempo , 
j>er quanto la legge presupponeva ? E 
se tale era V intenzione del legislatore , 

Tom. L 6 
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perchè far viaggiare con rischio e spesa 
non ordinari quel danaro dall’ America 
in Inghilterra , e da questa di nuovo a 
quella , e farlo per tante , e sì diverso 
mani passare? Forse perchè avesse Tono-, 
re, dicevano; di visitare la tesoreria In- 
glese ? E come non sarebbe stata più ac- 
concia cosa r adoperarlo colà , dov’ era 
nato senza tanti andirivieni e tanti ma- 
neggi dimostrare apertamente, dor- 
mirvi ^tto lo scorpione/ Da un’ ‘altra 
' parte a che fine, a che prò tenere in A- 
merica tanta soldatesca ? Nemici esterni 
non, esservene ]^ù, fuori degli Indiani, 

; per raffrenare i quali bastar da se stessi 
' i coloni; e non aver bisogno di aiuti eu- 
j ropei . Ma il fatto era, continuavano a di- 
: scorrere, volersi la libertà loro 0])prime- 
‘ re, ed a questo fine armarsi i Ministri 
- > di tanti soldati , ed incontrare tanta spe- 
' { sa in un paese pieno di fede e d’ inno- 
>2 ■( cenza 

■ , Tutte queste nuove provvisioni , le 
' quali l’una all’altra con tanta fretta si 
succedettero , diedero in vero di che pen- 
sare e di che temere ai popoli dell’ A- 
merica settentrionale. Un tale procedere 
del Governo pareva loro, ed era in effet- 
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I to inusitato e mal auguroso. Si rìsenti- 
j rono gi'avemente , e con rimostranze fe- 

• cero vedere , quanto ingiustamente fos- 

• sero gravati , e non cessavano di doman- 
; dare di essere alle pristine condizioni 

ritornati . Ma le cose non si ristettero 
alle rimostranze . Quando conobbero , i 
I ridami loro essere inutili stati , delibe- 
; rarono di usare que’ rimedi più efficaci , 
: cbe potessero fare accorgere ì Ministri 
del commesso errore Jll.e risoluzioni pre- 
se contro i lavori dei manifattori inglesi, 
quando fu il commercio loro coi forestie- 
ri interrotto, le quali erano allora per- 
sonali', ora diventarono universali per le 
leghe a quest’ effetto contratte nelle prin- 
cipali città deir America; Le quali riso- 
luzioni furono osservate in tutte le parti 
delle colonie con una costanza e puntua- 
lità maravigliose.A^a Gran-Brettagna ne 
provò un danno inestimabile , e crede- 
I vasi, non senza fondamento, doverne per 
l l’avvenire provare dei maggiori ; poiché 
ipcr r effetto di queste considerazioni a- 
ijnericane, nelle quali entrarono uomini 
|ldi ogni sorta e di ogni condizione, do- 
iJvevano a poco a poco condursi i lavori 
^ad una qualità tollerabile; e siccome i 
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coloni avevano le materie alla mano , 
cosi potevano sperare di potergli vende- 
re ad onesti prezzi ; che anzi crescendo 
r industria, siccome avviene, dovevano 
credere che diventassero di tal’ sorta, 
che i vicini loro e portoghesi e spagnuo- 
li gli comperassero y Ma senza entrare 
-nelle cose a venire, 'egli è certo , che la 
sola interruzione del traffico tra le colò- 
nie Americane e l’ Inghilterra recava a 
questa un danno gravissimo ; poiché si 
sapeva che le colonie, senza contare le 
robe forestiere , che elleno ricevevano 
dalle mani degli Inglesi , facevano annuale 
mente di proventi , o lavori inglesi un 
procaccio di tre milioni di steriini. L’ en- 
trata pubblica si risenti grandemente a 
questà novità ; essendoché le gabelle po- 
ste in suir estrarre dall’ Inghilterra le 
robe per alla volta dell’ Am erica, e quel- 
le poste sull’ introdurre in Inghilterra le 
robe , che i mercatanti forestieri vi man- 
davano in cambio di quelle, che essi ri- 
cevevano dalle colonie inglesi , andarono 
soggette a grandissima diminuzione . Di 
qui cominciarono a nascere quei cattivi 
semi , i quali non che spenti fossero dal 
Governo inglese, furono per lo contrario 
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continuamente solleticati , finché prouus* 
scro una manifesta rovina'. 

Ma comcchè queste insolite gahellc 
avessero tanta commozione d’ animi pro- 
dotto nell’ America inglese , e quegli abi- 
tanti le condannassero, come grandemen- 
te nocive ed ingiuriose , e cosi agramente 
se ne dolessero , tuttavìa non le conside- 
ravano, come se vere tasse o balzelli 
fossero; ma si solamente come regole di 
c^omniercio , le quali il Parlamento ave* 
va facoltà di stabilire. E sebbene cre- 
dessero, questo essersi allontanato da quel- 
la paterna benevolenza , che per lo spazio 
di più d’ un secolo aveva verso le co- 
lonie dimostrato, stimavano ciò non di 
manco , non aver oltrepassato i limiti 
deir autorità sua. Ma i Ministri inglesi 
nell’animo loro nutrivano un disegno as- 
sai più vantaggioso all’ erario , e più 
pernizioso , secondo V opinione dei coloni 
e fatale alle libertà americane. Quest’era 
di voler porre sulle ccd^nie tasje , o bal- 
zelli per mezzo dell’ autorità del Parla- 
mento; e ciò a fine di ottenerne un’ en- 
trata pubbliòa da impiegarsi a dispoiii- 
inento del Parlamento medesimo . Il 
quale disegno non era nuovo,, ma cova- 
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▼a già da lungo tempo nelle teste ingic* 
si Aleuni di questi gbiribizzatori , i quali 
vanno sempre girandolaiìdo nuovi arzi- 
gogoli , ed andirivieni per trar denaro 
dalie borse dei popoli, avevano insinuati, 
già fin dall’anno lySq, a tempo della 
guerra colla Spagna , a Roberto JValpio- 
le , in quel tempo primo Ministro in In- 
ghilterra , di tassar le colonie ; ai quali 

a ueir uomo accortissimo , e dei negozi 
i commercio e di governo intendentis- 
simo , rispose ghignando : „ Questo , 
disse , lo voglio lasciare a qualcuno de’ 

I miei successori , il quale abliia più co- 
I raggio di me, e sia meno al commercio 
amico , eh’ io non sono, Ho sempre cre- 
duto durante la mia amministrazione di 
dovere nel più ampio modo incora ggire 
il cominercio delle colonie americane , e 
così ho fatto ; anzi ho anche giudicato 
di dar passata a qualche irregolarità nel 
loro trafficar coll’ Europa ; imperciocché 
io porto opinione , che dando favore al 
traffico loro colle nazioni forestiere se 
essi guadagnano cinquecentomila lire di 
steriini , nel termine di due anni ben du- 
geiito cinquantamila di questi saranno nel 
tesoro di isua Maestà entrati, e ciò per 
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l’industria ed i proyenti di questo regno ^ 
essendoché una sterminata quantità di 
ogni sorla delle nostre manifatture e 
portata colà. E se più dilatate il com- 
mercio loro cogli esteri , e più leveranno 
delle nostre manifatture. Questo è un 
tassargli in una maniera più coulp^e 
alle costituzioni e loro e nostre"tì(Ma 
ora, che la potenza inglese era 'Ma' un 
canto salita a tanta grandezza, che -pa- 
reva , non le colonie americane sole , ma 
tutta r Europa , che fossero a suoi dj Énì 
congiurate , non potessero contrastar a 
suoi Voleri , e che dall’ altro tanta gloria 
e tanta grandezza s’ erano con si grande’ 
dispendio conseguite , che il debito pub- 
blico ascendeva alla maravigliosa somma 
di un centinaio e quarantotto miKoni di 
sterlinf, che sono a un di presso tre mi- 
gliaia di miglioni e cinquecento- cinquan-- 
tadue milioni di franchi ; ora che vi si 
andava ricercando ogni sorta di roba , 
ogni maniera di esercizi per porvi su le 
tasse ed r balzelli, si credette fosse tempo» 
opportuno ,- anzi cosa necessaria il tassar* 
le colonie , per la sicurezza e prosperità» 
delle quali principalmente si era si ter— 
(l'ibil guerra intrapresa, incontrati tanti 

\ 

\ 



by Cooglt 



<70 guerra americana 
pericoli, sparso tanto sangue, e spesa 
tanta pecunia. In rpianto poi alla parti- 
colarità della tassa si fermarono in quella 
della carta marcliiaUt , la quale era di 
già in uso nelF Ingliilterra j e si sapeva, 
per quanto riguarda la natura sua , essere 
meno dagli Americani avveisata , piuclie 
però fosse ordinata dal Presidente unita- 
mente al gi'an consiglio secondo il m< do 
di amministra/ione coloniaria da essi pro- 
posto, e non per autorità del Parlamento. 
Non mancarono neanco Americani , i quali 
favorirono in Ingliilterra , e foise i pi imi , 
suggerirono questo nuovo modo di tassar 
le colonie ; e fra gli altri e pare clit^ un 
Huske nativo di Portsmouth del Nuovo 
Hampshire sia stato uno dei priiici]jali 
promovitori. Ha quale proposta fu udita 
molto volentieri, siccome sono per T or- 
dinario dai Ca])i dei Governi tutte le 
girandole poste loro avanti da uomini 
ghiribizzosi cd avari per cavar denaro dai , 
popoli. Le orecchie inglesi non potevano • 
udire suono più grato di questo; per- 
ciocché se da una parte erano i popoli 
deir Inghilterra gravatissimi per le tasse 
e vecchie e nuove, dall altra sapevano, 
u almeno avevano udito raccontare , che 
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iti America tI fosse di ogni bene vìvente. 
Avere forse, dicevano, i coloni a sfog- 
giarla da Principi , mentre gl’ Inglesi 
s’ afl’aticano e sudano per procacciarsi un 
didicile sostentamento alle vite loro? Gli 
uffiziali , che avevano in quei paesi guer- 
reggiato, ritornado a Casa; riferivano gran 
cose sulla prosperità e soprabbondunza 
americana. Le quali non erano attempi/ iTj 
delle stanze loro in America lontane dal( , 
vero . Correva allora in gran copia il 
danaro per le terre amerieane, mandan- 
done il Govenio, e spendendosene gros- 
se somme pel vitto è mantenimento del- 
le armate e degli eserciti. Allora i pro- 
venti americani erano ipoito ricercati, 
ed il commercio in fiore . Essendovi i 
popoli di propria natura cortesi ed o- 
spitali, e trovandosi ad avere assai fo- 
restieri alle case , erano molto indulgenti 
nello spendere ; e la guerra essendo ter- 
minata , ogni pericolo lontano , e spenta^ 
la potenza di un nemico inveterato , che 
annidava prima nelle viscere della con- 
trada, si erano recata a deJiito loro il 
fare le più onorate accoglienze potessero ' 
a coloro , i quali avevano tanto alla pre- 
sente sicui'ezza e felicità contribuito . Per- 
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ciò non cadendo più dubbio, nè intorno 
alla 'necessità di trarre un’ entrata pul)-^ 
btica dalle colonie , nè intorno la pron- 
tezza dei coloni a concorrervi per mez- 
zo deir imposta della inarca sulla car- 
ta, nè dall’ abilità loro a soddisfarvi , si 
vinse nelle Camere dei Comuni addì io 
Marzo ^^64i una provvisione , la quale 
determino , essere cosa coiweiievole cT \ 
imporre certe gabelle di marca nelle \ 
colonie e piantagioni. Questa provvi- 
sione non fu queir anno seguitata da 
nissun’ altra, la quale la riducesse all’ 
atto, e si tenne, come una semplice in- 
tenzione da mettersi ad effetto nell' anno 
avvenire. 

r atto della marca fosse stato ad 
un tratto posto ad esecuzione nelle co- 
lonie, queste vi si sarebbero forse sotto- 
messe; se non senza qualche mal motto , 
senza quell’ aperta opposizione , che .si 
manifestò dappoi ; e si sà, potersi più 
facilmente contenere il popolo nella quie- 
te, che fermarlo quando egli è mosso . I 
principali coloni non avrebbono avuto il 
tempo di fare i discorsi sul medesimo , 
predicando di lontano ai popoli dell’A- 
merica i mali , che dal consentimento 
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loro a questa nuova iiriposizione doveva- 
no orÌ£»ine avere. E siccome essi mali 
sono più paurosi di lontano, clic da vi- 
cino , non avendo i coloni dalla subita 
imposizione provato quel danno , che 
neir incerto avvenire temevano, si sa- 
rebbero quietati ; e molto meno avreb- 
bero avuto tempo d’ infiammarsi 1’ un 
r altio contro il balzello ; sì fattamente 
che ogni novella, che arrivasse in qual- 
che parte , quasi in un momento si pro- 
pagava a tutte le altre , e produceva 
negli animi loro una tale e tanta alte- 
razione, e ciò in tutti gli ordini, e spe- 
cialmente nel minuto popolo, che tutti 
mettendo dalT un de* lati le antiche ri- 
valiti, la varietà delle abitudini e la di- 
versità delle opinioni nelle materie po- 
litiche e religiose , concorrevano in ciò , 
non essere da sopportarsi una legge vinta 
in un modo tanto contrario agli usi an- 
tichi , ai privilegi 'loro come coloni, ed 
ai diritti loro come sudditi inglesi. Così, 
coir avere voluto accennare prima di 
colpire, il Governo inglese produsse in 
America contro un suo solenne decreto 
im’ ardenza , ed unanime concorso di 
volontà determinatissime, e privò se stes- 
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$0 di quella facilità ad obbedire , la 

a uale nasce nei popoli dalle parzialità , 
alle divisioni e dalle diversità degl’ in- 
teressi loro . 

Il primo ministro Gren ville era stato 
autore dell’ indugio, sperando, cbe le co- 
lonie, avuti gli avvisi, avrebbero propo- 
sto , quando non gradissero la marca, da 
se medesime un ^Itro balzello , il quale 
fosse per gettare ^ella "somma, cbe dalla 
imposta della marca si aspettava; e per- 
ciò , quando' gli agenti delle colonie lo 
andarono a visitare , disse loro , eh’ egli 
era apparecchiato a ricevere da parte 
delle colonie tutt’altra offerta di tassa , 
la quale potesse gettare tanta quantità 
di moneta, quanta s’ intendeva, fa tassa 
della marca dovesse gettare , accennando 
anche destramente; che sarebbe ora in 
facoltà loro, consentendo, di, porre un 
esempio di esser, del parer, loro richie- 
*tì7 primaebè una tassa qualsivoglia 
Tesse a imporsi sqlle colonie per auto-i 
rità del Parfamento. Molti nell’ Inghilter- 
ra ; e forse anche gli agenti medesimi 
attribuirono a cortesia questo proceder© 
del ministro ; ma oltramare la cosa ebb© 
tutt’ altro incontro ; esclamandovi tutti ^ 
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essere ' (juesta una carità pelosa. Poiché 
pensarono, che quarun'qae~slate fossero 
le offerte, il ministro avrebbe sino ad un 
picciolo volutane f intera somma, che 
credeva essere del bisogno ; il che signi- 
ficava ; volere o non volere , avere in ogni 
caso a fare T intendimento di lui , e la 
sua essere cortesia da furbi . Si sapeva, 
eh' ei non sarebbe stato contento' a meno 
di trecentomila lire di steriini all'anno 
la qual somma era al tutto necessaria 
giudicata per fare le spese all’ esercito, 
che s’ intendeva dover alloggiar nelle co- 
lonie per la difesa loro. JXissuno degli 
agenti ebbe il -mandato di aderire. Due, 
soli allegarono , avere in commissione di 
dichiarare ,. le province essere apparec- 
chiate a sopportare la parte deli impo- 
sta della marca, quando questa fosse se- 
condo i metodi consueti stabilita. Perlo- 
chè il ministro , non avendo nissuna pro- 
posizione ed offerta udito che piacere gli 
potesse , deliberò di proseguire il dise- 
gno dell' atto della marca . 

Ma in America la concitazione era 
grave , non solamente fra i particolari 
cittadini , ma ancora fra i maestrati; e 
e tutti in ciò consenti v^o, il Parlameli- , 

ToMì li 9 
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nft gttertia. americana. 
to non avere aatorità di tassar le co, 

ÌTè a rossetto della 

conversaiwn.' di tutte le brigate era la 
?La.ione. Ogni giorno, e 
scemava negl. American. 

V amore verso la nazione Brittanica , 
crelceva la voglia ^«1 resistere. E ^ 
me suole accadere nei moti popolari , 
cid ^diceva di più , quest, n' era più 
applaudito, e miglior 

1 holielìziper si lungo tempo dalla me . 
tronfi colLati nell’America «ano po- 
sti ^in dimenticansa , ed era 
costume diventato, e grat.ssinio al po- 
nolo di leggere in sul libro delle angbe- 
?ie iri-lesi. Queste erano con vivi colon 
dimostrale dai caporioni alla 
concorreva ad udirli, e . j, 

cerbati gli animi da somigliant dicerie. 
Le asseinblee dei Rappresentanti , e prin- 
cipalmente quelle di Massacciusset e deU 
la Virginia , mandarono istruzioni a„li 
agenti di Londra , percliè usassero ogni 
Industria , 

nedire , die 1’ atto intenzionale non lo^ 
m lUra lec<»e convertito; ed inoltre f^ 
^irrie ra^resentaiize loro al Re ed alle 
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due Càmere del Parlamentò; le ^uali 
tutte tendevano al medesimo fine, se non 
che quelle di Massaeciusset furono più 
delle altre vive e risentite. Era là pr»- 
vincia di Massaeeiusset partieolarmente 
notata pel ealore, col quale essa s’ oppo- 
nevà al nUoVo ed insolito indirizzo, che 
da qualche tempo i ministri avevàno 
dato alle cose americane . 1 coloni di- 
-Ventarono eziandio più risoluti , ^ando 
intesero, Uon essere nella presente 0(^ 
tesa delle tasse a se medesimi abhàiidqhp 
nati , e specialmente in t^uella della 
marca; ma che nella metropoli stessa si 
trovavano molti personaggi o per san- 
gue, o per dottrina, o per grado illu- 
stri , i quali o per propria persuasione, 
. o per voglia di an&re per Bocche 
i degli uomini $ o per arnhizh^pe ,di *otte«* 
nere ad essere gli scambi. dei ministri, 
andavano esclamando e dentro e fuori 
del Parlamento: ,, Questi non essere i 
^modi consueti di procedere del Governo 
finglese verso i suoi sudditi ; esser que»- 
"vSta una nuova tirannide, che , tollerata, 
-passerà un di dalle spiagge americana 
4«u quelle delP Inghilterra; a^ principj 
^doterai ostare ; i Governi esser soliti 
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Mlle p'rosj^rità ed allungar le- mani, ' 

a volersi maggior potere arrogare ; far 
g^n vista il Governo inglese di Tolere 
imitargli nella presente prospera fortu- 
na ; perciò doversi stare a canna badata 
con esso ; conoscersi le voglie e le arti 
delle tolte scozzesi ; l’ America essere il 
mezzo , o il saracino di piazza, l Ingliil- 
terra il fine . E che bisogno s ha di 
questi nuovi balzelli per proteggere e 
difendere 1’ America e le terre - conqui- 
state ? Forse per tenere in freno i po- 
poli indiani ? Meglio ciò saper far 1 coloni 
leggeri e spigliati che le fanterie inglesi 
■grosse;' essere i coloni di buon animo per 
aifeiidersi da' se stessi, e per soccorrere 
■alFiiopo i presidi ; del che ne diedero 
manifeste pruove molte volte. Nemico 
possente nel continente' americano più 
non trovarsi : e che vani spauracchi so- 
no questi mai di un nemico , che non 
appare da niiin canto? E che necessita 
di voler tenere un esercito in America , 

* al quale gli Americani abbiano a ^ far le 
spese ? Buoni Irutti in verità aver già par- 
torito quest’ apparato militare! Gli animi 
inritrositi ; cambiate la benevolenza in 
odio, la fedeltà in desiderio di cose nuove. 
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iSetiza di queste inusitate soldateselie ^ 
Vere altre volte i Ministri , secondo clic 
i tempi richiedevano , ottenuto pei modi 
consueti dalle colonie tutti ^elii aiuti, 
che erano del caso. jDacche esse sono 
state abili riputate a porger sussidi alla 
comune patria, ciò essersi ottenuto per 
via di* requisizioni da parte della Coro- 
na indiritte per mezzo dei governatori 
alle varie assemblee. Continuisi T , 

modo; ed avranhosi i medesimi 
senza scandali e senza pericolo 
ma. Ma volersi una obbedienza servile j 
per procedere poscia ad introdurre nel 
cuore stesso del Regno i modi stuardi. 
Di ciò essersene avuti mnnifcstiu iiti^zi 
il dì, che Grenville venne fuori corK^ìuél . 
suo modello di provvisione, pel qua» si; 
dovevano autorizzare gli uffiziali nelle 
colonie ad alloggiare i soldati nelle case 
dei privati; cosa iininagìnata appunto 
per ispaventare il popolo, per avvilirlo 
a lasciarsi cavalcare, ed alla disegnata 
tassa disporlo. Bene essersi levato tanto 
romore contro si incomportabile elior-' 
mità , che il ministro rie fu sgarato. To* 
sto aversi a procedere più oltre ; per- 
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ciò esser debito d’ ogni buon cittadino 
di opporsi a cpiesti primi tentativi. „ 

Ma i ministri non si lasciavano svolgere,; I 
o ])ercbè cosi volessero i favoriti clic sta- 
vano al di dietro , o per caparbietà pro- 
pria, o perchè credevano , che, malgrado, 
tante lustre e dimostrazioni in contrario , 
gli Americani se ne sarebbero contentati 
per la confusione , incertezza e pericoli 
che sarebbero. in tutte le cose loro nati , 
se negli atti scambievoli del vivere civile 
non avessero fatto uso della carta bollata* 
c perciò pagatone la gabella . Onde i Mi-\ 
nistri erano soliti a dire, qnesta avere ad 
essere*una legge, la quale si metteva ad 
cHètto da per se stessa. I memoriali, le ! 
rifnostranze , le petizioni, le risoluzioni I 
delle Provincie americane furono poste 
dall’ un de’ lati . 

Adunque la provvisione della carta ‘ 

/ marcliiata fu sottoposta al Parlamento 
^ nella sua tornata del 1^66; dove, se vi fu 
^ che dire e che fare, nissuno il doiiiaiuli. 
jVissuno pensi nemmeno in qualunque al- 
^ tra occasione ; o dei passati o dei presenti 
temj)i , essersi dimostrata maggior forza, 

; od acujue d’ingegno , più passione , od a- 
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•more o di parti , o del ben pubblico , o 
maggiore apparato di eloquenza , che in 
questa. Nè minore era la contenzione e la 
sospensione degli animi fuori , che dentro 
le mura di Westminster. E medesima- 
mente tutta rEuropa,la quale si era mol- 
to sollevata a si gran contesa , e massima- 
mente le provinole ed i porti trafficanti 
stavano intentissimi a considerarne i pro- 
gressi, ed a vederne il fine . 

^ Intanto nel Parlamento quelli , i quali 
SI opponevano alla provvisione , si mo- 
strarono molto vivi , e dopo di aver citate 
le autorità d’uomini celebratissimi nella 
scienza delle cose politiche , come perca- 
gion d’esempio Loc^, Seld^ , Harrin- 
gtqn e Puffendorf , i quali stabilirono il 
primo fondamento, e l ultimo fine , che \ 
ogni Governo si deve proporre , essere il 
bene della società, andando percorrendo • 
la stòria patria de’ tempi andati, allega- 
rono. . 

Constare dalla magna carta , e da tut- 
te le scritture di que’ tempi in proposito 
delle imposizioni delle tasse a benefizio • 
della Corona, e del mandare^appresen- 
tanti in Parlamento siccome pure dallo 
statuto de’ diritti, e da tutta la storia del- 
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la costituzione inglese , che nissun suddi- 
to inglese può essere a tassazione sog- 
getto , se non , come diconò essi , per 
communem coiisensum parlamenti , che 
è cpianto a dire , di se medesimo , o dei 
suoi Rappresentanti ; e questo esser quel 
primo e generale diritto , che gli abi- 
tanti delle colonie , come sudditi inglesi, 
portarono seco , quando lasciarono la pa- 
tria terra per andarsene in quelle lon- 
tane contrade ; perciocché non essere da 
credersi , che il diritto loro derivi dai 
di])lomì , questi diplomi non ad altro 
oggetto essendo stati concessi , se noii 
per regolare la forma esteriore della co- 
stituzione delle colonie ; ma il gl ande 
ed interiore fondamento della costituzio- 
ne loro essere questo generale diritto 
del suddito inglese , il quale è il primo 
principio della libertà anglicana , cioè,, 
'pi^uno poter essere t^asjato, altro che-da 
i|e slej?so e da^ suoi RappresgXitanti . 

Le Contee palatine ai Chester , di 
Durnarn e di Lancastro , e le marche 
di Comovaglia non essere state tassate 
se non nelle propiie assejnhlee o Parla- 
menti loro, lino a tanto che in vari 
tempi state partecipi fatte della rap- 
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presentazione del Parlamento britannico ; 

Il Clero sino a questi ultimi tempi , 
in cui venne ammesso alla rappresenta- 
zione generale , aver tassato se stesso e 
conceduto al Re ciò che chiamano bene- 
valenze , ossia doni gratuiti . 

Credere alcuni, distendendo oltre ogni 
limite r autorità del Parlamento , che 
questo possa fare ogni cosa ed abbia tut- 
te le facoltà , ma ciò non esser vero ; è 
quando esser lo potesse , non essere di- 
ritto secondo gli ordini della costituzio- 
ne ; imperciocché vi sarebbe allora nel 
Parlamento , come in un sol uomo vi 
può essere , un potere arbitrario. Ma il 
fatto stare , molte cose non essere in po- 
destà del Parlamento;, questo, tra le 
altre cose, non poter diventare esecutivo 
nè gl’ uffizi , che appartengono alle Co- 
rona , distribuire ; non potere della roba 
di alcuno disporre , salvi solo i casi del- 
le chiudende , senza il* suo proprio con- 
sentimento ; non potere i Lordi porre 
divieto ad una provvisione di moneta 
vinta nei comuni; nè i Comuni innalzar- 
si a Corte di giustizia ; non potere il 
•Parlamento d’ Inghilterra tassare l’ Iru 
landa. ' v. . ! . * 
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IV^ Avere i coloni un diritto nato con lorpj 
itome discendenti da sudditi inglesi , di 
Inon potere esser tassati da nissuno ; 

Cbè dai propri B appresentanti ; e ben 
lunsi dall’ essere rappresentati nel J-ar- 
lainento della Gran Brettagna , non essere 
in questo nemmeno virtualmente i ap- 
presentati , siccome i più minuti abitanti 
di essa Gran-Brettagna sono mediante 
l’intima unione; ebe a coloro gli lega, i 
quali vi sono attualmente rappresentati. 
E se il tassare ( estendendo troppo oltre 
la massima delle rappresenta ^lonl ’^irtuah 
quelle popolazioni, le quali di ben lutici 
i)ltanto potrebbero riputarsi essere vn- 
tualmente rappresentate , sarebbe cosa ti- 
rannica creduta, quanto maggiormente 
dovi-ebbe essa cosa e tirannica , e wntra- 
ria ai;li ordini della costituzione estimarsi; 
il voler tassare coloro, ebe nè attualmente 
nè in nissuna maniera virtualmente pos- 
sono riputarsi rappresentati? 

Il popolo Irlandese essere, molto meglio 
ebe i coloni, nel Parlamento fappreser- 
tato, stanteebè moltissimi uomini dell In- 
gbiUerra posseggono od c^cupano terre, od 
ulizi lucrativi, credenziali in Irlanda, come 
pure i discendenti loro immediati ferma- 
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tisi in essa; e stante ancora che molti 
nobili o gentiluomini irlandesi seggono 
nelle due Camere del Parlamento bri-^ 
tannico, e che un' numero eziandio pilli 
grande d’ Irlandesi fanno le dimore loro 
in Inghilterra ; ma ciò nonostante il Par-i 
lamento britannico non avere mai preteso 
avere alcun diritto di tassare il popolo 
d' Irlanda. 

I primi stabilitori delle colonie non 
solamente essere stati dalle persecuzioni 
cacciati fbori della patria loro, ma di 
più avere questa abbandonata a proprio 
rischio , pericolo , e spesa. Essendo in tal 
modo stati derelitti , per non dire di più 
ogni vincolo ti’a di loro , fuori di quelli 
a tutto il genere umano comuni, essere 
stato disciolto , essi assoluti da ogni debito 
di obbedienza verso di quella , ed essa 
dispensata da ogni debito di protezione 
verso di loro; che se accettarono alcuni 
diplomi reali secondo V occasione , ciò 
avere fatto ^er necessità ; e siccome que- 
sta necessita non era di propria elezione, 
perciò questi diplomi non potere obbli-^ 
gargli ; e se tuttavia i medesimi potessero 
jn qualche cosa obbligargli , ciò essere 
solamente a quella fedeltà, che il Capo 
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supremo del Regno lia diritto di pret 0 n— 
dere indifferentemente da ogni qualunque 
suo suddito. 

Essere cosa assurdissima 1’ affermare , 
siano ancora gli Americani astretti a qual- 
che soggezione verso il potere legislativo 
della Gran-Brettagna , il quale non ebbe^ 
bastante forza per diiÉ^endergli e proteg- 
gergli contro le violenze dell’ esecutivo ; 
e più assurda ancora il dire > che il popolo 
della Gran-Brettagna possa sopra di quelli 
esercitare quei diritti, ai quali questo 
medesimo popolo afferma , si opporrebbe 
giustamente, se altri sopra di sè esercitare 
gli volesse. 

Avere il popolo inglese lungamente 
combattuto e versato molto sanwe per 
ricoverare que’ diritti , che si credeva , la 
Corona avere sopra di se stesso usurpati ; 

} e come adesso poter volere, usando quella 
1 medesima usurpazione che aveva in altri 
condannata , esercitare questi diritti sopra 
altrui? E se nei diplomi conceduti agli 
Americani a tempo dell’ emigrazione loro, 
e che eglino hanno per forza accettati , 
si stabiliva, non poter essi far leggi ; avuto 
però riguardo alla differenza delle circo- 
stanze , le quali contrarie fossero a quelle 
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dell’ Inghilterra , ciò non arerli di van-, 
taggio sottomessi al Parlamento d’ Inghil- 
terra, che se fosse stata in quei medesimi 
diplomi inserita la medesima condizione 
in rispetto alle leggi della Scozia , o di 
un’ altra contrada qualsivoglia, ciò gli 
avrebbe al parlamento di Scozia , ed 
alla suprema autorità di quest’ altra con- 
trada sottoposta quando che questa aves- 
se da’ suoi statuti la facoltà di tassare se 
medesima per la propria difesa e conser- 
vazione. 

Che qualunque stata sia l’ assistenza 
prestata dal popolo della Gran-Brettagna 
verso quello delle colonie, essa dover 
essere stata prestata o per motivi di u- 
inanità e di fraterna affezione, o col pen- 
siero di esserne, quandoché fosse, ri me- 
ritato , ma non mai a prezzo della libertà. 
Ed in ogni caso non potersi presumere, 
le colonie averla potuto accettare con tale 
condizione. Che se essa fu invece prestata 
per motivi di umanità e di fraterna af- 
fezione, siccome il popolo delle colonie 
non aveva mai dato luogo alla patria 
europea di dolersi di loro, così il mede- 
simo farebbe per l’avvenire. E se essa 
fu concessa finalmente col pensiero di es- 
TqM- L io ‘ 
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^rne una volta rimeritato , esserne pronti 
i coloni di venirne al ragguaglio metten- 
do da una parte 1’ assistenza avuta da essa 
patria, e dall’altra i danni da se mede» 
simi sopportati ; e gli utili avuti da quella 
per aver impedito , non vendessero ad 
altri le proprie robe a maggiori prezzi 
di quelli che vendevano a lei, e non com- 
prassero da altri a minori prezzi di quelli 
che compravano da lei ; e forsechè , con- 
siderata in tal . modo la cosa , dicevano y 
l’Inghilterra non ne sarebbe in capitale. 

L’ essersi i coloni sottomessi alle leggi 
fatte dal Parlamento inglese per l’ interno 
govemamento loro ; non potere , come 
esempio contra di se stessi ^ addursi più 
che la sottomissione degl’inglesi medesimi 
agli ordini di un Errico, od alle violenze 
della camera stellata potrebhesi contr* 
essi citare , la tirannide di molti essendo 
altrettanto grave a sopportarsi , come 
, . quella di pochi, e la tirannide di poclii 
come quella di un solo. 

Che se la libertà si deve a coloro, i 
quali hanno gli aniini nati e fatti per 
apprezzarla , e bastante coraggio per e- 
sporsi ad ogni pericolo e ad ogni fatica 
per acquistarla ; essere i coloni americani 
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pià degni dei loro frateJli stessi della 
Gran-Brettagna di possederla; aver essi 
non solo alla nativa terra rinunziato tanto 
cara alle umane menti e tanto diletta; 
ed a tutte quelle dolcezze che in, lei si 
trovano, ma ancora essersi volontaria- 
mente sottomessi alle fatiche ed agl’ in- 
, comodi di un lunghissimo viaggio; e dopo 
di essere con prospera fortuna , ma con 
evidente pericolo scampati dal mare , 
avere su per quelle spiagge disabitate e 
barbare incontrato la fame , la quale a- 
vendo combattuta e vinta con infinita, e 
pa2Ìenza e pericolo , essere , quasi per 
un miracolo della divina provvidenza , 
dopo molto tempo a questo stato , ed in 
questa presente prosperità cresciuti, co- 
tento utile a coloro, dai quali eglino eb- 
bero primamente T origine. 

^ Che se nei primi anni dell’ esisten- 
za loro in America alcuni fra i coloni 
dimostrarono un umore inquieto e sog- 
getto ad essere tenuto a freno, e fos- 
sero tutti esposti alle correrie dei vicini, 
paesani, gente nemica e feroce, la qual 
condizione rendeva l’interposizione e l’ as- 
sistenza del Parlamento britannico ne- 
cessaria y essere ora a tale grado di ma-^ 
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tlirità in fatto di civiltà e possanza per- 
venuti, che non abbiano più altrimenti 
di essa interposizione bisogno; e perciò^ 
siccome sono cambiate le proporzioni che 
esistevano tra le due nazioni, cosi doversi 
anche cambiare i termini dell antica 
n congiunzione, e porne de’ nuovi alla pre- 
Lente e rispettiva forza e costumi loro 

\più consentanei. ' < . j i -n 

Le leggi penali promulgate dal par- 
lamento non avere forza , e non obbligare 
nelle colonie, se non se quando queste 
sono in esse leggi specificamente noini- 
nate. La qual cosa dimostra evidente- 
mente, le leggi generali inglesi non ab- 
bracciare nell’azion loro le colonie ame- 
ricane, ma aver bisogno di leggi specifiche 
e particolari. Perciò stare queste colonie 
verso r Inghilterra a uti dipresso in quel 
medesimo rispetto, nel quale stanno negli 
ordini feudali d’Europa i .^ignori verso 
il Sovrano, protestando quelli a miesto, 

' e pretendendo questo sovra di qdelli una 
obbedienza ed una autorità in certi limiti 

ristretta. . 

Chiari esempi in , confermazione di 
tutto ciò ritrovarsi neìU storia delle co- 
lonie tanto antiche che moderne. Cosi 
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1 Cartaginesi , così i Greci ed altri po- 
poli famosi deir antichità arere ai colo- 
ni loro lasciata una grandissima larghez- 
za, di governo interiore, solo contentan- 
dosi ai benefizi eommerciali , ehe da 
quelle he derivavano» Così i barbari set- 
tentrionali , i quali ajBQissero T impero 
Bomano , aver portate seco le leggi loro 
e nelle case de’ vinti introdottole , non 
conservando che una ben tenue obbe- 
dienza e soggezione verso i Signori della 
patria loro. Così ne tempi più vicini a 
noi la casa d’Austria avere con le sue co- 
lonie dei Paesi Bassi adoperato , prima- 
chè queste si sottraessero dalla divozion 
sua intieramente » La qual cosa dovere 
gl’inglesi tenere avvisati , e di ciò che 
hanno a fare in rispetto alle colonie loro , 
e di ciò che hanno a temere . 

Pagare le Colonie assai tassè, se si con- 

t sidcrano le restrizioni poste sul coin* 
L mere io loro ; perciò non doversi altre 
gravezze imporre sugli Americani , ov- 
vero restituirgli ad una intera libertà di 
commercio ; poiché altrimenti sarebbero 
gravati doppiamente» La qual cosà sa- 
rebbe e ingiusta e tirannica da tipo* 
tarsi » 

IO* ■ 
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Da tutto questo non volersi pretendere 
le colonie americane non dover andar sog'-> 
gette a certe gabelle esterion da porsi 
per autorità del Parlamento ne’ porti 
o ad alcune altre restrizioni , alle quali 
in virtù deU’atto di navigazione o di al- 
tre provvisioni il commercio loro è stato 
sottomesso ; imperciocché elleno sono 
nella medesima condizione , che tutte le 
colonie , che appartengono agli altri po- 
tentati marittimi dell’Europa , i quali 
dal bel principio della fondazione delle 
colonie loro queste proibirono da ogni, 
^mmercio colle nazioni forestiere . Qui ji 
^volersi parlare solamente delle tasse in->^ 
teme da porsi sulle universalità del po4 
)lo ; e mantenersi , prima che e^ possa 1 
somiglianti tasse essere sottoposto , doJ 
vedessero rappresentato . 

ìE concedendo anche quello che si nie- 
ga , che il Parlamento britannico abbia 
il diritto di far leggi obligatorie per le 
colonie , e quello che è più , impor loro 
tasse senza il consentimento loro, esser- 
vi delle gagliarde opposizioni a farsi con- 
tro le gabelle ultimamente poste sopra 
di quelle , e troppo più ancora , e più 
folti contro a quella delia marca , la 
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quale fu testé girandolata dai ministri , 
e viene ora proposta in Parlamento. Poi- 
cliè invece che queste gabelle di marca 
siano state a poco a poco, e gradatamen- 
te poste a’tempi andati sui popoli dcU’In- 
ghilterra , elleno hanno ora a cadere ad 
un tratto sopra le colonie , le quali , se 
non ne resteranno affogate , non vaglia; 
e se queste gabelle sono state sì gi'avi 
riputate in Inghilterra , avuto riguardo 
alla gran varietà de’ casi , ne’ quali el- 
leno debbono esser pagate, ad al gran 
numero delle ingorde multe , nelle quali 
anche le persone di miglior animo pos- 
sono incorrere, doversi di necessità cre- 
dere ; avere a riuscire di molto maggior 
OTai amento e pregiudizio nelle colonie, 
dov ! in generale il popolo non deve ripu- 
tar9 COSI versato nelle materie di questa 
sorÉa , e molti eziandio non intendono il 
lin^aggio di queste leggi intricate , e 
co» lontane dairintelligenza degli agri- 
coltori e mercadanti. Doversi a ciò ag- 
giungere , le medesime , siccome quelle 
che troppo odore rendono della terra bri- 
tannica , e troppo sono notate della sotti- 
lità dei cervelli Inglesi abilissimi ad in 
ventar giravolte per raunar pecunia, do- 
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T er essere avvereate , come pericolosi in- 
ganni , dai forestieri , e perciò allonta- 
nargli dall’ahdarsi a fermare coti le fa- 
miglie loro sotto quel nuovo cielo.La qual 
cosa di quanto datino abbia ad essere a 
quelle crescenti popolazioni , e quindi 
per rimando all’ Inghilterra stessa , tiiuno 
e che non lo veda. 


Avendo fìnalmehte 


della 




a termini 
provvisione a pagarsi la pecunia rica- 
vata dalle gabelle di marca nella tesoreria 
inglese, dovere ih poco tempo le colo- 
nie , considerate massimamente le inco- 
mode proibizioni sul commercio loro po- 
ste , rimanere spogliate del tutto della 
moneta loro con gravissimo pregiudizio 
del commercio tanto estemo , quanto in- 
tano. 

"^Ma dalla parte dei Ministri si arguiva 
ip contrario : 

/ Essere prima di tutto necessario estra- 
ere dalla presente quistione tutto quell’ 
apparato di scienza e di erudizione j 
della quale hanno fatto pompa gli av- 
versari, e che ricavarono dai libri degli 
uomini speculativi, i quali hanno scrit- 
to sopra le materie politiche . Tutte que- 
ste sottigliezze ed argomentazioni , state 
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hdopeTàte da coloro che hanno ne' libi! 
loro trattato del diritte ^naturale, come 
sarebbero Locke, Selden, Puffendorf e 
somiglianti autori , non essere in caso 
in una controversia , in cui si tratta di 
una legge scTÌtta. L’ andare poi a rile- 
vare le vecchie carte per arguire di là 
alla presente costituzione inglese , essere 
la piu assurda cosa del mondo, poiché 
la costituzione non è più. la stessa , e 
nissun sa , quale ella si fosse a qualche- 
duno de’ periodi , che si sono citati. Es- 
servi cose nella magna carta medesima , 
le quali non sono più negli ordini pre- 
senti; e perciò tutti questi ricordi delle 
cose antiche non comprovar nulla in ri- 
guardo alla costituzione inglese , tale 
quale ora ella è. 

Questa costituzione essere in ogni tem- ' 
po stata a continui cambiamenti ed am- 
mendazioni soggetta , ora guadagnando , 
ora perdendo qualche cosa; nè essere la 
rappresentazione dei Comuni della Gran 
Brettagna stata ridotta ai presenti ordini 
sino a’ tempi di Errico settimo. In ri- 
guardo poi ai modi di tassazione, se si 
risale addietro oltre il Regno di Edoar- 
do primo o del Re Giovanili, non incon-, 
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trarsi altro che dubbi ed oscurità , essen- 
do la storia di quei tempi piena d’ in- 
certezza e di confusione. - Le scritte per 
le domande di pecunia si facevano ora 
secondo la legge, ed ora nò ; e queste e- 
rano, per cagion d’ esempio, quelle per la 
pecunia navale, o quelle per invitar le 
assemblee a tassare se medesime, o quel-' 
le altre per far pagare i doni gratuiti. 
Altre tasse erano anche poste, come quel- 
la dello scutato , ossia servizio dello scu- ' 
do, le cavalcate ad altre , che avevano la 
origine loro negli ordini feudali. I doni 
gratuiti pure essere contrari alla legge; 
ed essere cosa nota a tutti , con quanta 
contenzione-^ ed ostinazione il popolo in- 
glese si opponesse alle domande della pe- 
cunia navale , le quali però la Corte non 
'^cessava di proseguire. 

~ In riguardo alle Marche di Gomova- 
glia , r antico privilegio di tassare se stes- 
se aver poco durato, e solo essere stato 
concesso, perchè elleno potessero soccor- 
rere il Re nella sua guerra contro i mon- 
tanari di quel paese ; essere nato , essersi 
spento col Regno di Edoardo primo; e 
quando il prìncipe Edoardo diventò Re ; ' 
ed allora queste marche essere state an- 
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desse alla Corona, e soggette divenute, 
come il restante del dominio inglese alle 
tasse . Errico ottavo essere stato il primo 
fra i Re inglesi, il quale chiamò due de- 
putati comovallesi in Parlamento ; la Co- 
rona avere esercitato, o no questo diritto 
di chiamare i deputati a sua posta, e 
quindi essersi originata quella disugua- 
glianza di rappresentazione , la quale ai 
presenti di si osserva nella costituzione inr* 
glese. Errico ottavo aver chiamato uu' 
borghese di Calais in Parlamentò, ed una 
delle Contee palatine essere stata tassata 
per ben cinquant’ anni , innanzichè ella 
mandasse deputati al Parlamento. 

Il Clero non esser mai stato senza Rap- 
presentanti ; e' quando e’ si tassava da se 
stesso nelle sue assemblee, ciò essersi fat- 
to coll’ autorità e consenso del Parla- 
mento . 

Il ragionare poi delle colonie inglesi 
dalle colonie dell’ antichità essere una 
vana pompa di erudizione, sapendosi Ije- 
nissiino, le colonie dei Tiri in Africa, e 
quelle dei Greci in Asia non aver che far 
piò che nulla coi presenti ordini delle 
colonie inglesi. Nissuna nazione prima 
deir Inghilterra, aver fatti statuti e re- 
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98 GUERRA americana 
gole fisse per le colonie , eccettuati i 
lloinani ; e gli ordini colonari loro essere 
stati al tutto militari per mezzo dei pre- 
sidi tenuti nelle principali città delle 
conquistate provincie, e la giurisdizio-» 
ne della principal patria essere stata as- 
soluta ed illimitata ; le provincie della 
Olanda non essere state colonie , ma piut- 
tosto paesi sottomessi alla casa d’ Austria 
con una certa feudale dependenza ; e 
finalmente ninna cosa essere più lonta-r 
na dagli ordini , e modi delle colonie in- 
glesi, elle queir inondazione di Barbari 
settentrionali, i quali, distrutte le reliquie 
dell’Impero Romano , jvennero sopra , ed 
occuparono tutta 1’ Europa; questi fuo- 
rusciti avere ad ogni legge , ad ogni pror- 
lezione, e ad ogni connessione colle terre 
patrie rinunziato ; aver quelli eletti i ca- 
pitani loro , seguitate le loro insegne per 
andar a cercar ventura altrove , e fon- 
dare nuovi regni sulle rovine del Roma- 
no Impero, Per lo contrario i fondatori 
delle colonie inglesi essere dal Regno 
usciti con r approvazione e consenso del 
Re e del Parlamento ? a poco a poco gli 
ordini loro essere stati tocchi, e ritocchi 
?K)n rispettivi diplomi, concessioni e sta-t 
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tati , fincliè furono, nella presente forma 
ridotti; ma non essere mai state quelle* 
talmente dalla prima patria separate nè 
eimuicipate ; che esse siano una volta di- 
ventate independenti, ed in pi'opria ba- 
lia poste. 

Il Parlamento a’ di della Repubblica 
molto per tempo essere stato della se- 
parazione delle colonie sollecito, 'ed a- 
ver vinta una provvisione , o atto ( il 
quale se non sia più in vigore , doversi 
molto dubitai’e ) , per dichiarare e sta- 
bilire l’autorità dell’ Inghilterra sopra 
le colonie. Ma quando vi fosse in questo 
proposito una legge scritta, o nissuna 
immediata illazione far si potesse da una 
somigliante legge , l’ uso solo doveva 
bastare per quella autorità conformare. 
Non sensi ì'orse le colonie, per fino dai 
tempi della fondazione loro, alla giuri- 
sdizione della cotriune patria sottomesse ? 
Non r hanno elleno anzi in molti casi 
ricercata ? In tutte le controversie con- 
cernenti la proprietà, non ebbero elleno 
ricorso al consiglio privato? E non sono 
forse quelle controversie state determi- 
nate, non secondo le leggi delle colonie, 
xna si, per lo contrario, secondo le leggi 
Tom. I. Il 
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deir Inghilterra ? Ed a queste decisioni 
non si sottoposero elleno pacificamente ? 
Eppure questi casi di ricorso essere assai 
frequenti stati. Il Nuovo Hampshire 
cd il Connecticut essere già corsi al san- 
gue a cagione delle gare loro; la Vir- 
ginia , e la Marilandia all’ armi ; non 
dimostrar questo la necessità di una giu- 
risdizione suprema , quale le altre su- 
bordinate giurisdizioni possano in caso 
tli bisogno ricorrere ? Nulla in nissun 
^^^^^^^empo poter più fatai riuscire alla pace 

delle colonie , quanto che 
J^^rlamento della sua soprantcndciite 
autorità sopra le medesime si dispoglias- 
se ; perciocché dissolverebbesi in tal ca- 
so , ed in poco tempo ogni vincolo tra 
colonia, e colonia, e nascercbbevi una 
fatale aparchia ; conoscersi tra di esse 
bastanti semi di discordie e di fazioni , 
perchè di simile scompiglio non s’ abbia 
ad avere qualche timore. Da questo al 
totale disfacimento dei presenti ordini 
colqnari, alla creazione di nuovi, al get- 
tarsi in preda le colonie a qualche po^ 
tentato esterno, esser parato Io sdruc- 
ciolo. ' 

Di presente gli ordini delle colonie es- i 
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Sére molto vari , siccome quelli , che fa-' ] 

irono l’un dopo l’ altro stabiliti alla spie- 
ciò lata , e dovettero alle circostanze ed 
accidenti de’ diversi tempi accomodarsi ; 
perocché altri dovettero essere ne’ primi 
periodi di ciascuna colonia, ed altri quando' 
esse si trovarono ad un ulteriore qrado 
di popolazione, di teiTitorio e di riccliezza 
pervenute. In alcune da prima non avervi 
avuto altro , che un governatore assistito 
da due o tre consiglieri; poi più essere 
stati arroti; poi la Corte di giustizia eretta 
poi le Assemblee create. 

• Siccome le costituzioni delle colonie- 
sono state diversamente composte, e quasi' 
alla spezzata ; così dover esse per la ne-»' 
cessità delle cose rimanere dalla giuri-' 
sdizione della comune patria dependenti ; 
niuno/ aver mai la proposizione contraria 
mantenuta , innanzichè queste nuove dot- 
trine andassero attorno ; gli atti del Par- ^ 

lamento essere stati non solo senza alcun 
dubbio della legalità loro fatti, ma e- 
ziandio con applauso universale accettati^ 
e volonterosamente obbediti ; i porti loro, 
stati alle dogane ed a regole sottomessi^, 
che e mettevano un certo freno , e dimi- 
uuivane il trailico loro , e gabelle essere 
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state messe, e tra le altre quella delle 
poste , le quali andarono ad impressiona- 
re ed a ferire le più interne parti del 
comìnercio loro e nissuno mai , salvando | 

3 uesti nuovi dottori , essersi dato a ere- | 
ere, le colonie non dover essere dàir 
autorità del Parlamento tassate, regolate 
ed obbligate. 

Non poter esservi dubbio , ebe gli abi- 
tanti delle colonie sieno altrettanto rap- 
presentanti nel Parlamento, quanto la 
maggior parte del popolo d’ Ingliilteira , 
poiché nel numero di nove milioni di 
questo , otto milioni ne sono i quali doti 
hanno diritto di rendere’, e non rendono 
partito nella elezione dei membri del 
Parlamento; e perciò tutte questa argo- 
mentazioni addottesi per pix)vare non 
essere le eolonie dependenti dal Parla- 
mento, derivate da motivi di rappresen- 
tazione, esser vane; anzi provar anche 
troppo, perciocché vanno a ferire tutta 
la presente costituzione dell’ Inghilterra. 
Ma la cosa essere, che un membro del 
Parlamento eletto da una borgata qual- 
sivoglia rappresenta non solo i commet- i 
tenti ed abitanti di ^el particolar luogo, 
ma ancora quelli di ogni altra borgata 
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della Gran-Brettagna . Ei rappresenta là 
Città di Londra , ed ogni altro Comune 
del Regno , siccome anche gli abitanti 
di tutte le colonie e domini della Gran- 
Brettagna j ed è per debito e per co- 
scienza a tener cura degl’ interessi loro 
obbligato . 

Esser vana e falsa la distinzione tra le 
ta sse interne ed esterne. Si concede le re- 
strizioni sopra il commercio, e le gabelle 
sopra i porti poste essere secondo la legge 
e si niega nel tempo medesimo il diritto 
del Parìamemto della Gran Brettagna d' 
imporle tasse interne sopra le colonie. Ma, 
e che differenza passa mai tra le prime 
e le seconde? Una tassa posta in un 
qualche luogo non è ella forse , , come 
quel ciottolo gettato in uno stagno , il 
quale increspa a ino di circolo la super- 
ficie dell’ acqua, e questo circolo ne pro- 
duce e dà moto ad un altro , e questo 
ad un altro ancora , finche tutta quella 
superficie si trovi dal centro fino alla 
circonferenza agitàta ? Nissuno non cre- 
dere , nissuno non confessare essere ma- 
nifesto, che una gabella di dieci, o di 
venti per centinaio posta, per cagion di 
esempio, sopra il tabacco, o sia ne’poi'ti 
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della Virginia, ossia in quel di Londra non 
sia una vera e reale gravezza , o tassa 
posta sopra le teri'e della Virginia stes- 
sa, nelle quali cresce il tabacco, e lon- 
tane anche a cento miglia dal mare. 

La protezione essere quella, che dà il 
diritto della tassazione, le obbligazioni 
reciproche tra le colonie e la ]>atria loro 
essere connaturali, e derivanti dall’un 
canto dalla dilesa e protezione , dall’ al- 
tro dall’ obbedienza; ed essere cosa mol- 
to ovvia, che o le colonie debbono es- 

I sere in tutto, ed in ogni special parte 
dependenti dall’ Inghilterra, o del lutto 
dalla medesima separate e disgiunte. jVon 
trattarsi ora qual fosse la legge , (piai 
fosse la costituzione ; ma versare la con- 
troversia in questo, quale sia ora la leg- 
ge , quale la costituzione . Ciò esser la 
legge , ciò esser la costituzione , quello 
esser il diritto , che fu senza contradi- 
zione , e per sì lungo t(‘mpo , ed in nu- 
merosissimi casi per tale riconosciuto , 
per tale esercitato da una parte , e ap- 
provato ed obbedito dall’ altra. Le altre 
esser troppo sottili opinioni, o vane imma- 
ginazioni , d’ uomini speculativi , le quali, 
siccome sono lontane dalla comune spe- 
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tlcD2a delle umane cose, cosi sono andifl 
pur troppo atte ed accomodate a sollevare 
ed accendere gli animi di coloro , i quali 
siccome obbedirono per lo passato , e 
ciò con tanto utile e Vantaggio lofo, cosi 
debbono anche per lo futuro agli ordi- 
namenti della tenera , ad un lempo e 
possente madre loro obbedire. 

Del rimanente non essere forse per 
molti capi migliore la condizione degli 
Americani, che quella degli Inglesi ? Le 
spese deir amministrazione interna e ci- 
-vile deir Inghilterra essere enormi ^ cosi' 
leggieri per lo contrario nelle colonie , 
che non è quasi da potersi credere. Il 
gov<;nio Ecclesiastico il quale è sì grave 
spesa in Inghilterra , essere di niun mo- 
mento in America ; là le decime , là i 
Benefizi non curati esservi innoti ; non 
conoscervisi la povertà; ognuno, secondo 
il dire delle sacre scritture , sotto la 
propria ficaia vivere ; la fame e la nu- 
dità esserne sbandite ; e la non vedersi nè 
paltoni, nè mendicanti . Se altrettanto si 
potesse afiermare dei popoli inglesi al 
di quà deir Oceano, beata r Inghilterra ! 
Ma il contrario essere il vero, e ciò esser 
noto a tutto il mondo. 
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E qnal nazione avere abbracciato le: 
sue colonie con tanta carità con quanta 
r IngbilteiTa le sue ? Queste non aver 
mai, a tempo delle necessità loro, ricorso 
avuto alla Gran-Brettagna senza ottenere 
i più pronti ed i più ampi sussidi. O 
fosse per la difesa propria contro il ne- 
mico, o per avanzare ed accrescere la 
domestica prosperità , questi essere stati 
senza soprastarnento alcuno liberalissiina- 
mente conceduti. 

Oltre a ciò, nissun altro popolo avere 
quella specie di protezione data ad una 
parte di sé , che dairinghitcrra alb;» sue 
colonie fu concessa ; quella del credito , 
senza del quale non avrebbero mai po- 
tuto a quel grado di ricchezza arrivare, 
che è da lutti quelli, che le visitano, 
lodato ed ammirato, e fatta questa con- 
siderazione, la tassa, di cui si tratta; 
non poter altro apparire, che up modico 
interesse di quelle esorbitanti somme, le 
quali aveva la Gran-Brettagna alle colo- 
nie prestate. 

In quanto alla mancanza della moiaeta, 
anche questa essere una vaga argomen- 
tazione : l’oro e l’argento non esser* mai 
per mancare in un paese altrettanto ricco 
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di buone derrate, quale è America 
settentrionale, Ne questa tassa avere a 
gettar tanto , essendo anzi , non che mo- 
derata , modica , che possa seccare le sor- 
genti della moneta, massimamente, quan- 
do si considera , il provento della mede- 
sima aver ad esser tenuto in serbo nel 
Tesoro, non potersi in nissuna maniera 
storre, o sviare, ed esser tutto destinato 
alle spese della protezione o difesa delle 
colonie ; e perciò dovere in queste neces- 
sariamente ritornare* 

Adunque la superiorità inglese tanto 
magnificata non essere in fatto altro , che 
una superiorità di potenza e di sforzi per 
guardare e difendere tutte le sue depen- 
denze e tutti i suoi domini, ed in ciò 
essersi ella si fattamente travagliata, che 
ne fu presso alla sua rovina. Egli è vero^ 
aver l’ Inghilterra in questa contesa con- 
seguito tanta gloria, che a niuna mag- 
giore potrebbe arrivare; ma in ^esta 

I )artecipare tutte le colonie sue; tanto 
ustro; tanto splendore essersi anche ri- 
verberati in America, e gli Americani 
essere venuti a parte così degli onori , 
come dei benefizi, che ai membri dell 
Impero britannico appartengonsi mentre 
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„ volezza , protetti dalle nostre armi , 
„ finché a questa forza ed a (questa opu-. 
„ lenza che oggidi vediamo, fossero per- 
„ venuti, torcere il grifo, e rimbrottan- 
„ do ricusare di porre in mezzo un lor 
„ quattrino per sollevarci di quel grave 
,, peso , che ci mette in fondo ? „ 

X II Colonnello Bard riprese le parole , 
e con un bellissimo porgere per soldato, 
disse : 

„ Stabiliti dalle vostre cure ! No ; 
r oppression vostra gli fece in Ame- 
„ rica stabilire. E’ fuggivano la vostra 
„ tirannide, e cercarono asilo in una in- 
„ colta cd inospitai terra , dove esposero 
se stessi a tutti que’ disagi , ai quali 
„ può r umana natui'a andar soggetta ; 
„ e fra gli altri alla crudeltà di un ne- 
„ mico barbaro e selvaggio , il più astu- 
„ to , 6^ sto per dire , il più terribil po- 
polo che viva quaggiù ; e di più spinti 
,, dai principi della vera libertà inglese 
quelli incontrarono e sopportarono con 
ilare e forte animo, pareggiandogli con 
^ quelli, i quali da parte di coloro, che 
„ avrebbero loro amici dovuti essere , 
f, ebbero nella patria terra a sopporta- 
ci re. Nutriti ed allevati dalla vostra amo- 
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„ revoiez2a ! E’ crebbero ]^er la trascu-, 
fy raggio vostra. Tostocbe avete fatto 
yy avviso di pigliare cura di loro , ciò 
„ avete eseguito con mandar là uomini 
„ per governargli in questa parte ed in 
,, quella, i quali forse erano i. deputati 
,, dei deputati di alcuni membri di que-. 
yt sta Camera, inviati colà per sopra vve-. 
' dere la libertà loro , per far le spie , 
„ per rapportar male le azioni loro, per 
„ mettergli in preda ; uomini , la cui 
„ condotta ba fatto in molte occorren- 
„ ze agghiacciar il «sangue nelle vene a 
f, que’ ligUuoli della libertà , uomini pro-i 
„ mossi più àgli* alti seggi della giustizia, 
„ alcuni dei'^i^ali, e questo so , avreb-. 
„ bero creduto di aver la buona ven- 
tura , se, ad una lontana contrada fug-i 
„ gendo, evitato avessero di esser essi 
,, medesimi , nella propria , avanti la. 
yy Corte di giustizia tradotti . Protetti 
„ dalle vostre armi ! Hanno eglino no-i 
jf bilrnente pigliate le armi in vòstra di«^ 
,'y fesa, ed in mezzo alla costante e la-^ 
3 , boriosa industria loro il Valore lorQ 
„ mostrato per la difesa di una contra-% 
„ da , le cui frontiere erano intrise di 
sangue, raentrechè le parti interne 
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^ a rostro prò i piccoli risparmi, ì 

della onesta masserizia loro versavano 
„ ed offerivano . E crediate a me , sov- 
,, vengavi , che vel dissi questo di , che 
„ quel medesimo amore di libertà, il 
„ quale dapprima spinse ed animò questo 
„ popolo, questo stesso lo accompagne-i 
„ rà ancora . Ma la prudenza mi vieta di 
„ dir più oltre. Dio il sa , e certo sono , 
„ che io non parlo ora col calore delle 
,, parti ; quello che ‘ dico , si lo dico , 
,, perchè tali ^ono i sentimenti del mio 
„ cuore. Quantunque la generale scienza 
„ e la esperienza del rispettabil corpo 
„ di questa Camera avanzi d’ assai la 
„ mia , tuttavia ciò contendo , ed affer- 
,, mo, avendo molte cose vedute, e lun- 
„ gamente conversato in quella contra- 
„ da, di saperne più, intorno all’ Amen- 
„ ca, che voi non ne sapete. Quel po- 
„ polo è in ver altrettanto leale, quanto 
„ gli altri sudditi qualsi vogliano che il Re 
yy si abbia; ma egli è un popolo geloso del- 
„ le sue libertà, e che le vendicherà se 
y, elleno saranno un dì violate. Ma il sog- 
yy getto è troppo tenero; non ne vuò dir 
„ più oltre. ,, 

Queste cose disse il Colonnello improv- 
Tom* L 12 



Il Ci guerra americana 

Visa mente e qon tanta fermezza , ohe 
tutta la Camera ne restò maravigliata , e 
tutti intentamente lo guardavano senza 
proferire una piirola , 

Ma i Ministri se T erano recata a gara 
ed il Parlamento non piteva udire più 
ingrato suono di quello che alcuno ne-i 
gasse 1’ autorità sua d’impor tasse in A-- 
inerica. Cosi in favore della provvisione 
si riunirono, in molti 1’ opinione della 
sua convenienza ed utilità; in altri i hoc-, 
coni ministeriali ; in molti , c forse ne’più 
la gelosia della propria autorità recata 
in contesa , dimodoché , quando fu po^ 
sto il partito, a’ giorni sette del mese di 
febbraio dell’- anno i^ìjj y, i no non po., 
terono arrivare oltre i cinquanta , ed i si 
furono dugeiicinquanta ; e perciò fu vinta 
la provvisione , la quale fu con grandissi- 
mo favore approvata dalla Camera Alta 
addì otto marzo susseguente , e dal Re 
addi ‘32 del medesimo, ( 2 ) 

' Questo è stato quel famoso andirivie- 
ni trovato dai più sottili e più fini cer- 
velli inglesi , del quale non saprei dire 
se sia stata maggiore la soffisticlieria , o 
r intempestività. Certo è, che da questo 
pbfiero origine in America ttitti que’gar- 
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bugli e rimescolamenti, i ijuali pforuppero 
prima in manifesta guerra civile, poscia 
h’ arse T Europa tutta di guerra , e fi- 
nalmente ne nacque una totale disgiun- 
zione di una parte nobilissima dell' Im- 
pero brittanico dalla sua metropoli . Dal 
quale rivolgimento, se non furono dimi- 
nuite la gloria e lo splendore delle armi 
d’ Inghilterra pel valore ed ardire mo- 
strati in tutti gli accidenti della guerra 
-da suoi soldati, certo ne furono scemate 
la potenza, e T autorità sue presso tutte 
le nazioni del mondo* 

La nòtte, che fu vinta la provvisione^ 
il dotto r Fra nklin , il quale si trovava 
allora in Londra , scrisse a messer Carlo 
Thompson, quegli, che fu poi segretario 
del Congi’esso ; il sole della libertà es- 
sere tramontato ; dover gli Americani 
accendere i lumi delV industria e della 
masserizia. Al quale messetCarlo rispose: 
apprendere : che ben altri lumi , che 
quelli, dvessero ad accendersi; e cosi 
ei predisse le turbazioni , che dovevano 
seguire. 


Fine del Libro primo* 
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Note 


(i) „ V escludere del tutto il popolò 
delle colonie dcdV elezione del Gran^ 
Consiglio riescire cosa assai molesta 
agli Americani^ e massimamente quella 
di dovere esset'e gravati di tasse per Vau^ 
torità del Parlamento , dove ei non 
hanno Rappresentanti. Essere generai'- 
mente il popolo Americano altrettanto 
leale ed amantt dei presenti or ditti e 
della Famiglia regnante, quanto ai&in 
altro dei domini di Sua Maestà. 

„ Non potersi dubitare della hUOtiA 
volontà e prontezza de' Rappresentanti 
di propria elezione loro a concedere di 
tempo in tempo tali aiuti per la difesa 
della contrada , che sarebbero necessa- 
ri giudicati, per quanto le facoltà loro 
tsi distendessero. 

,, Il popolo delle Cótonie, il tpidle era 
il primo a provare le impressioni delle 
armi nemiche con la perdila dei lorq 
beni , vite e libertà , potere anche giu** 
dicare pia fondatamente delle for%é 

la * 
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necessarie a levarsi e mantenersi^ delle 
fortezze da alzarsi, e delle proprie abi- 
lità loro a sopportar le spese, che il 
Parlamento inglese così lontano. 

„ / governatori spesso andare nelle 
colonie per farvi spoglio, e riportarne 
il frutto seco loro in Inghilterra , nè 
essere perciò uomini di quella capaci- 
tà ed integrità che si richiederebbe- 
ro , non avere i medesimi terre in Ame- 
rica, nè alcun* altra specie di congiun- 
zione cogli Americani da potere essere 
strettamente. interessati nella prospe- 
rità di questi, c dovere piuttosto desi- 
derare ili- levare e mantenere piu sol- 
dati, che non sia necessario , per meglio 
raggranellare per se medesimi , e far 
provvisioni per gli amici ed aderenti 
loro . 

„ I consiglieri nella piu parte delle 
colonie essendo eletti dalla Corona die- 
tro la raccomandazione dei governato- 
ri, essere lé piu volte uomini di basso 
stato, gente di corteggio dei governa- 
tori , per la speranza degli uffizi, e 
perciò di facoltà di quelli ; doversi 
perciò ragionevolmente sospettare del- 
V autorità dei Governatori , e Consigli 
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per levar le somme cK essi stessi' giudi-- 
cario necessarie per mezzo delle tratte 
sul maestrato del Tesoro, da essere 
quindi rimborsate dalle tasse poste sul 
popolo americano dall' autorità delPar- 
lamento, E che cosa gli potrebbe conte- 
nere dall' andar Jantàsticando spedi- 
zioni inutili , disturbar con esse il po- 
polo, e da' suoi lavori J^astornarlo ; é 
ciò affine di creare uffizi ed impieghi 
per gratificare i loro , e dividersene i 
frutti ? 

„ Il Parlamento d' Inghilterra cosi 
lontano essere soggetto alle male infor- 
mazioni , e poter essere facilmente ag- 
girato dai Governatori e dai Consigli, 
i quali perciò impedirebbono anche gli 
effetti delle querele americane. 

,, Avere gli uomini inglesi il diritto 
indubitabile di non essere tassati, se 
non se di proprio consenso loro dato dai 
propri Rappresentanti , e non avere le 
colonie nissun Rappresentante nel Par* 
lamento britannico. 

„ Volere tassargli per atto del Par- 
lamento , e togliere loro la facoltà di 
eleggere un Consiglio rappresentativo , 
che s' aduni nelle colonie, e consideri , e 
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giudichi della necessità e quantità di 
una generai tassa; mostrare un sospetto 
della lealtà , o fede loro verso la Coro- 
na , o di poco amóre verso la patria , o 
della meschinità delle menti america- 
ne , sospetto che invero non hanno nteri^ 
tato . 

• ,, Constringer le colonie a dar la pe- 
cunia]loro senza il proprio consentimene 
to esser piuttosto un levar contribuzioni 
in un paese nemico , che tassar uomini 
inglesi per un comune benefizio loro , ed, 
essere perciò un trattargli come un po- 
polo conquistato y e non come sudditi 
ihglesL 

Una tassa posta dai Rappresentanti 
delle colotiie poter essere facilmente di- 
minuita secondo V esigenza dei casi; ma 
posta dal Parlamento^ e ciò sulle istan- 
ze ed informazioni dei governatori y do-» 
versi probabilmente mantenere e conti- 
nuare per l'autorità di questi con grave 
molestia e carico delle colonie , ed im-> 
pedimento de' progressi e prosperità 
loro. 

„ La facoltà concessa ai Governatori 
di far marciare gli abitanti da una 
estremità ad itn' altra delle colonie in- 


^Icsi e francesi j essendo questa una con-* 
trada almeno mille quattrocento miglia 
quadrate larga, estesa la previa appro- 
vazione e consentimento dei Rappresen- 
tanti loro, poter dar luogo a spedizioni 
onerose pel popolo delle colonie f ed ab- 
bassarlo a quella condizione , in cui si 
trovano i sudditi di Francia nel Carta-* 
dà ridotti, i quali ora sono da simile 
autorità da parte del Governatore loro 
oppressi , il quale , sono due anni , bagli 
grandemente travagliati con lunghi e 
distruggitivi viaggi verso V Ojo, 

„ Se tutte le colonie insieme possono 
essere bene amministrate dai Governa- 
tori e Consigli eletti dalla Corona, sen- 
za Rappresentanti, anche le colonie par- 
ticolari poter essere in tal modo ammi- 
nistrate , e le tasse imporvisi per auto- 
rità del Parlamento, e ad uso e sovve- 
nimento del Governo ; e perciò doversi 
come inutili dimettere le assemblee loro 
provinciali e coloniarie . 

,, Le facoltà concesse per la lega di 
Albania al Gran Consiglio , anche in 
rispetto alle materie militari non si di- 
stendere tant* oltre-, quanto quelle che 
sono state concesse aai diplomi reali 
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alle colonie delV isola di Rodi , 0 del 
Connecticut j facoltà non mai state mi^ 
surate; imperciocché per quella lega il 
Presidente generale sarebbe eletto dal^ 
la Corona, ed avrebbe la facoltà del 
divieto, quandoché i Governatori di que-‘ 
ste due colonie , ed hanno la facoltà del 
divieto , c sono eletti dal popolo, 

„ Le colonie inglesi confinanti collé,' 
terre francesi essere propriamente le, 
frontiere delV impero britannico, e le. 
frontiere di un Impero doversi a spese 
comuni di tutte le parti di esso difende’^ 
re ; e non sarebbe aspra ed importcvol 
cosa tenuta , se il Parlamento ove le co^ 
ste della Gran-Brettagna non vi avesse** 
ro Rappresentanti , ponesse sopra gli 
abitanti di queste una speciale imposta, 
a fine mantenessero essi soli tutti il no-, 
vilio dell Inghilterra sotto colore , che 
questo gli difende ed in ispecial modo 
gli protegge ? E se le frontiere inglesi 
in America , le quali sono le colonie om 
mericane , debbono esse sole sopportare 
le spese della propria difesa , sarà giur. 
sto , sarà conveniente^ non dovere aver 
esse voce, non poter rendere partito a. 
concedere la pecunia, giudicare della. 



necessità di essa , e del modo di riscuo^ 
terla ! 

„ Oltre le tasse alla difesa delle fron-> 
tiere necessarie, pagare sottomano le 
colonie grosse somme di denaro alla co^ 
mane patria ; imperciocché le tasse im^ 
poste in Inghilterra sopra i - possessori 
delle terre , e sopra gli artefici dovere 
di necessità rincarare il prezzo dei prò-, 
venti di quelle , e delle manifatture di 
questi , ed una gran parte del medesimo 
pagarsi dagli avventori delle colonie , 
le quali perciò vengono a pagare una 
notahil porzione delle tasse inglesi. 

Esser per leggi severe ristretto il com- 
mercio delle colonie con le nazioni este- 
re, e perciò invece, che gli abitanti loro 
potrebbero far procaccio presso di queste 
di manifatture a miglior mercato ; esser 
giuoco forza, le comprino più care dalla 
Gran Brettagna. Quindi apparire, la 
differenza tra questi due prezzi essere, 
una tassa pagala dagli Americani all’ 
Inghilterra i essere questi obbligati di 
trasportare immedi alarne ale ne' suoi 
porli una gran parte dei proventi delle 
terre loro, dov e' sono sottomessi a certi 
dcL':i^i , la qual cosa ne diminuisce il pre%n 
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zo , e sono pertanto i possessori necessi- 
tati a vendergli a minor prezzo di quel-, 
li ^ che ne avrehbono ne* mercati esterni ; 
e perciò la differenza essere una tassa 
pa^ta all' Inghilterra. 

Certe manifatture essere in America 
proibite , e doverne i coloni cercare i la- 
vori dai mercatanti inglesi adunque V 
intero prezzo di questi essere una tassa 
pagata all' Inghilterra. 

Avendo gli Americani negli ultimi, 
tempi accresciute le richieste e la consu- 
• mazione delle manifatture inglesi , esse-, 
re perciò queste rincarate d' assai , e 
perciò il soprappiù del prez'Z’O essere un 
profitto al netto per V Inghilterra,, ed 
. abilitare gli abitanti suoi viemaggior- 
menle a pagare le tasse loro ; e siccome 
esso soprappiù è pagato in buona parte 
' dagli Americani , essere questo una vera 
€ reale tassa imposta loro a favore del- 
V Inghilterra. 

In somma non essendo agli Americani 
lecito di regolare il proprio commercio , 
e di restringere la introduzione e la con- 
sumazione delle superfluità inglesi sic- 
come può V Inghilterra la introduzione 
e la consumazione delle superfluità fo- 
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Testiere , tutta la ricchezza dei coloni , 
in ultimo concorrere ed andare a ter- 
terminare nell' Inghilterra ; se gli Ame- 
ricani colle ricchezze proprie arricchi- 
scono gV Inglesi , e viemeglio gli abi- 
litano a pagare le tasse loro, non è (jue- 
sta la medesima cosa, come se essi stessi 
fossero tassati, ed egualmente vantag- 
giosa per la Corona ? Di (Queste tasse 
secondarie non essersi mai, gli Ameri- 
cani doluti j quantunque V imporle , il 
riscuoterle, il disporne non sia in loro 
facoltà , ma pagare gravi tasse imme- 
diate e dirette , delle quali essi non ab- 
biano a prestare il consentimento, nè 
della opportunità delle quali possano 
in niun modo giudicare , Tjià dell' uso , 
che s' ha da farne ; e forse di quelle 
tasse stesse eh' essi riputerebbero altret- 
tanto inutili, quanto gravose, parere 
troppo insolita ed ardua cosa ad uomini 
inglesi , i quali non possono comprende- 
re , come V aver date le vite e le facoltà 
loro peb soggiogare e popolar nuove con- 
trade , allargar il dominio , ed accre- 
scere il commercio della patria loro 
abbia ad essi fatto perdere, come se 
fossero felloni stati, i diritti naturali 
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de' Brettoni y i quali crederebbero anzi 
di aver meritati^ quando anche fossero 
prima stati in una condizione servile 
costituiti. Per tutte queste ragioni , se 
V alterazione alla lega d' Albania di’-, 
segnata fosse posta ad effetto, essere da 
temere, non il congresso dei Governato^ 
ri, e dei Consigli in tale modo eletti , 
non essendovi verun maestrato di Rap^ 
presentanti, che approvi le deliberazioni 
loro, e conedj loro il favorii del popolój 
diventasse sospetto ed odioso ; prontuo-^ 
V essersi le animosità e le discordie tra i 
governatori ed i governati , e tutto ten^ 
desse (d tumulto ed alla confusione . 

^ Questa fu la lettera di Franklin.) 

(2) La provvisione, la quale s intitolò. 
Atto per imporre certe gabelle di marca 
ed altre nelle Colonie , e piantagioni d’ A>« 
merica a fine di più bastare alle spese di 
difenderle , proteggerle ed assicurarle , e 
per emendare tali parti di parecchi Atti 
del Parlamento relativi al commercio e 
rendite di dette Colonie e piantagioni, co- 
me anche per determinare, ed esigere le 
multe e confiscazioni ivi menzionate , 
importò quanto segue ; 

i Che una gabella di marca di tre 
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pensi steriini ( sei soldi tornesi ) sia im^ 
posta sovra ogni pezzo di carta vitelli- 
na y o di carta pecora , o sovra ogni 
pezzo o foglio di carta , sui quali sia, 
ó manoscritta o stampata qualche di- 
chiarazione y citazione y risposta , repli- 
ca y mora o altro atto qualsivogliay ov- 
vero copia de' medesimi in qualunque 
Corte di giustizia- nelle colonie inglesi 
e piantagioni d' America. 

N -2 Medesimamente una gabella di 
marca di due scellini steriini ( quaran- 
totto soldi tornesi ) sopra simili.fogli 
di carta per ogni atto di cauzione spe- 
ciale y e ai comparizione in conseguen- 
za del medesimo nelle suddette Corti, 

3 Ancora una gabella di marca di 
un scellino , e sei pensi stcrlini sopra a 
simili fogli contenenti alcuna richiesta, 
cedola , comparsa y richiamo, citazione , 
risposta, replica , mora ed altri atti in 
ogni Corte di cancelleria , ossia di di- 
scrizione, ed equità, 

4 Ancora tre pensi steriini per ogni 
copia di detti atti in alcuna delle me- 
desime Corti, 

• 5 Ancora un scellino steriino sopra 
ogni monitorio, richiamo , risposta, alf 
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legazione , inventario o rinunzia in ma- 
teria Ecclesiastica avanti ogni Corte 
delV ordinario , o altra esercente una 
giurisdizione Ecclesiastica. 

6 Ancora sei pensi steriini sopra ogni 
copia di testamento , monitorio , richia- 
mo , risposta , allegazione , inventario , o 
rinunzia in niateria ecclesiastica avan- 
ti alcuna delle dette Corti . 

7 Ancora due lire di steriini ( qua- 
rantotto lire tornesi ) sopra ogni foglio 
di dette carte contenente donazioni , 
presentazioni, collazioni, o instituzioni,, 
e a qualche benefizio , o scritture, ed in- 
stromenti ad un tale oggetto, o registra- 
zioni, o atti, di ammissioni , o testimo- 
niali, od attcstati di ogni grado conse- 
guito in qualcheUniversità, Accadèmia 
Collegio o Seminario di studi . 

8 Ancora uno scellino steriino sopra 
ogni monizione, cedola, richiamo , com- 
parsa , allegazione, informazione , let- 
tera di richiesta , esecuzione, rinunzia , 
inventario , o altri atti avanti le Corti 
dell Ammiragliato. 

9 Ancora dieci scellini steriini sopra 
ogni foglio di copia di essi processi ed 
atti . 
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10 Ancora dieci scellini steriini so- 
pra gli Atti di appellazione dai sempli»* 
ci tribunali di pace. 

1 1 Ancora citujue scellini steriini per 
. scritture di convenzione per levar mul<^ 

t€y o di permissione di presa di, possesso 
di qualche successione ordinaria , o di 
citazione a comparire^ che sia emanata 
da qualcheduna di esse Corti, o a quella 
abbia a ritornare. \ 

12 Ancora quattro scellini steriini 
per giudizi , decreti, o dimmi ssioni , o 
altri memoriali nelle suddette Corti . 

13 Ancora uno scellino steriino per 
Atti di assicurazione , cauzione , com- 
parimento , interrogatori, deposizioni , o 
mandati di ogni Corte , o Deputazione , 
copie, ingiunzioni , citazioni compulso-^ 
rie, e somiglianti, eccettuati però i casi 
criminali, 

14 Ancora dieci lire di steriini per 
licenze, destinazioni, o ammissioni di 
qualunque consigliere, avvocato o procu^ 
ratore a discutere cause presso le dette 
Corti , o di qualunque notaio . 

15 Ancora quattro pensi stcrlini per 
licenza di levar dai porti ogiv sorta di 
qualsivoglia grascie, o merci, per licenza 
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di asportazione y per attestati di aver 
soddisfatto jille dogane . 

i6 Ancora venti scellini steriini per 
lettere di marcaj o commissione per an~ 


dare in corso . 

17 Ancora dieci scellini steriini per 

commissioni di qualche uffizioy o impie^ 
go lucrativo per lo spazio di un anno, 
o per minor tempo y e di un provento 
maggiore di venti lire di steriini alV 
'anno compresoci lo stipendio ordinarioy 
gli emolumentiy e quel che fa la penna, 
eccettuate però le commissioni degli uf~ 
Jiziali di terra c di mare, dell' arti glie-- 
ria ò della milizia , e dei tribunali di 
pace. ' 

18 Ancora sei lire di steriini per li- 
bertà , privilegi y franchigie concesse sot- 
to il sigillo di qualcuna delle dette co» 
Ionie y o piantagioni. 

Ancora venti scellini steriini per li 
cenze di vendere a minuto ogni sorta di 
liquori spiritosi . 

20 Ancora quattro lire di steriini per 
licenze di vender vino a minuto con-^ 
cedute a quelle persone , che non abbia- 
no ottenuta la licenza di vendere a mi- 
nuto i liquori spiritosi» 


. .. 
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21 Ancora- tre lire di steriim per 

licenza di vendere a minuto V uno. e gli 
altri . \ 

22 Ancora cinque scellini steriini per 
testamenti , lettere di amministrazione 
o di tutela di beni, eccedenti il valore 
di venti lire di sterlinL 

23 

24 Ancora sei pensi steriini per ob-, 
bli gazioni di pagamento di somma di 
moneta y la quale non ecceda quella di 
dieci lire di steriini. 

25 Ancora uno scellino stcrlino per 
obbligazioni di pagamento di ogni som-* 
ma di moneta maggiore di dieci lire di 
steriini , e non maggiore di venti. 

26 Ancora uno scellino, e sei pensi < 
steriini per obbligazioni di pagamento 
di ogni somma di moneta maggiore di 
venti lire di steriini, c non maggiore 
di quaranta. 

27 Ancora sci pensi steriini per or- 
dini o decreti per accatastare e partire 
ogni quantità di terra maggiore di cen- 
to acri . 

28 Ancora uno scellino steriino per 
somiglianti ordini e decreti per acca- 
tastare e partire ogni quantità di ter- 
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ra oltre le cento, e non oltre le dugento 
acri . 

20 Ancora uno scellino, e sei pensi ster~" 
lini per simili ordini o decreti per ac- 
catastare e partire ogni quantità di 
terra oltre le dugento , e non oltre le 
trecento venti acri’, e alV avvenante per 
simili ordini o decreti per accatastare 
e partire ogni altra quantità successi- 
va di trecentoventi acri. 

30 Ancora uno scellino , e sei pensi 
steriini per gli atti qualsivoglia di ogni 
originaria concessione , appigionamento 
od assegnazione qualsivoglia di ogni- 
quantità di terra , non oltre le cento cl- 
eri , per un termine non eccedente gli 
ventun anni. 

31 Ancora due scellini steriini per 
simili atti per ogni quantità di terra 
oltre le cento , e non al di là dei dugento 
acri'. 

' ^7.’ Ancora due scellini, e sei pensi ster- 
iini per simili atti per ogni quantità di 
terra oltre le dugento, e non al di là 
delle trecentoventi acri; ed alV avvenanle 
per altri simili atti per ogni altra 
successiva quantità di terra di trecento- 
venti acri. 
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36 ) Ancora quattro lire di steriini 
per commissioni di qualche uffizio od 
impiego pubblico e lucrativo., non men-^ 
zionato di sopra ; e di un provento mag-* 
giore di venti lire di steriini all' anno , 
compresovi lo stipendio ordinario , qU 
emolumenti , e quel che fa la penna , o 
per copie di essey eccettuate le commise 
sioni degli uffziali di terra e di mare, 
delV artiglieria 0 della milizia , e di 
tribunali di pace, 

• 37 . . . . , . 

38 Ancora duescelliniy e sci pensi ster- 
iini per inventari , appigionamenti , af- 
Jittamentiy contratti y stipulazioni , scrit- 
ture di vendita , partite , protese azioniy 
capitolo di novizàato o convenzioni ( ec- 
cettuate quelle che concernono il sala- 
rio de’ servitori non apprendenti y ed 
anche tali altre materie di sopra men- 
tovate per essere gabellate ) . 

39 Ancora cinque scellini steriini per* 
mandati o decreti per sindacare alcun 
conto pubblico , per ordini , concessioni y 
attestati non di sopra mentovati per es- 
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sere gabellati , o per pcusaporti , o 
lette^ dimissione d^uffizi o polizze di às- 
sicurazione j eccettuati gii mandati o 
ordini pel servizio delle armate , degli 
eserciti, dell artiglieria e della milizia, 
come pure le concessioni d ujjfizi di mi- 
nor provento di venti lire di storimi 
all* anno , compresovi lo stipendio ordi- 
nario , gli emolumenti e tjuel chejd la 
penna, 

4o Ancora due scellini , e tre pensi 
steriini per {scritture notariali , obbli- 
gazioni, atti, lettere di procuratore , 
procure, gaggi, (juietanze , ed altri i— 
strumenti obbligatori non di sopra men- 
zionati per essere gabellati. 

• 4i Ancora tre pensi steriini per re- 
gistrare ogni atto, o altro istrumento 
tjjualsivoglia sopra mentovato per essere 
gabellato, 

42 Ancora due scellini sterlini per 
registrature ogni atto o altro istrumen— 
to qualsivoglia non di sopra mentovato 
per essere gabellato. 

43 Ancora una gabella di uno scellino 
steriino su ciascun mazzo di carte da 
giuoco , che sia venduto o adoprato. 

44 Ancora una gabella di dieci scel- 


Digitized by Google 



i33 

lini steriini su ciascuna coppia di dadi^ 
che sia venduta o adoperato, 

45 Ancora un mezzo penso steriino su 
di ciascun libretto volgarmente chiama- 
to Pamphlet , e su di ciascuna gazzetta 
non più larghe di un mezzo foglio , i 
quali siano nelle dette colonie^ e pian- 
tagioni dispersi e pubblicati, 

46 Ancora un penso steriino sopra 

ciascun tal libretto , ossia e 

carta di gazzetta più larga di un mez- 
zo foglio^ e non eccedente un intiero , 

47 Ancora due scellini steriini sopra 

ciascun tale libretto , o carta di sei fo- 
gli in ottavo , di dodici in quarto e di 
venti in foglio . 1 

48 Ancora due scellini steriini su di 
ciascun avviso stampato in ogni gazzet~ 
ta qualsivoglia , 0 foglio , 0 libretti sud- 
detti, 

49 Ancora due pensi steriini sopra 
ciascun almanacco 0 calendario per un 
solo anno, o per minor tempo di un an- 
no, scritto, o stampato sopra una faccia 
di ciascun foglio, 

50 Ancora quattro pensi steriini so- 
pra ogni almanacco , o calendario per 
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un solo anno , scritto , o stampato sulle 
due faccie di ciascun foglio, 

5i Ancora che le suddette rispettive 
gabelle sugli almanacchi e calendari 
tante volte si abbiano a pagare per gli 
almanacchi o calendari di piu anni, 
quanti sono gli anni, per i quali e’ pos* 
sono servire. 

5a Ancora che una gabella nella pro^ 
porzione di sei pensi steriini sia posta 
sopra ogni ventina di scellini di ogni 
somma non eccedente cinquanta lire di 
steriini ; le quali siano date pagate , 
contralte o convenute per ogni prati- 
cante o novizio o apprendente , il quale 
sia posto o collocato eon qualche mae- 
stro o maestra , padrone o padrona , a 
fine d' imparare qualche professione, 
traffico od impiego. 

53 Ancora , che una gabella nella 
proporzione di uno scellino steriino sia 
posta sopra ogni somma eccedente cin- 
quanta lire di steriini, le quali per si- 
mili cause siano date, pagate, contrat- 
tate o convenute. 

54 Ancora che ogni pezzo di carta 
vitellina o di carta pecora , od ogni 
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/‘o^lio 0 pezzo di carta) sul quale sia^ 
no scritti o stampali atti , istrumenti y 
processi , o altre materie o cose so\fra- 
menzionate in tutt* altra lingua , che 
nell’ inglesCf abbiano a pagare doppia 
gabella di quella^ alla quale e sono ri- 
spett linamente sottoposti. 

65 Finalmente , che il provento di 
tutte le soprascritte gabelle abbia a pa- 
garsi nella tesoreria di Sua Maestà , 
ed ivi tenuto in serbanza^ per essere 
quindi usato di tempo in tempo dal 
Parlamento a fine di viemaggiormente 
far le spese necessarie alla difesa , pro- 
tezione e sicuranza delle dette colonie 
e piantagioni. 


o 


Tosi. /. 
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^^iunte In America le novelle, clie 
la provvisione delia marca era stata vinta 
in Parlamento, non si può dire quanto 
si commovessero quei popoli, e quan- 
tunque il ministro Gren ville, sapendo 
pure quanto dovesse riuscir esosa ; e du- 
bitando che potesse pòrgere occassione 
di sdegni , avesse cercato di mitigarla, 
con aver determinato di non mandar 
Pubb'icanì per riscuoterla, che fossero 
nati al di qua dell’ Oceano , tuttavia non 
potè ottenere , eh’ ella fosse con minor 
alterazione d’ animi ricevuta. Le gazzette 
Americane incominciarono ad esser piene 
di querele sulla perduta libertà, ed i prin- 
cipali per ogni d >ve andavano predicando, 
che questa era una violazione manifesta 
dei diritti loro, la quale non da un enx»r 
passeggierò del Governo inglese pioce-^ 

14 * 


1 4o GUERRA AMERICA NA 
deva, ma piuttosto da un disegno molto 
bene considerato di ridurre le colonie in 
servitù; esclamavano; esser questo un 
principio di una nuova, e perfetlissima 
tirannide. Gli oppositori a cotali disegni 
del Governo , o per contrarre con un no- 
me comune una cotale specie di lega fra 
di loro , ovvero per render se medesimi 
più accetti al po])olo, accennando a quanto 
il colonnello Bare aveva nel suo discorso 
avanti il Parlamento detto, s’intitolarono 
con lo specioso nome di Figliuoli dellii 
libertà. Si obbligarono tra le altre cose 
Pun l’altro di marciare a proprie spese 
in ogni luogo del continente , dove d’ uopo 
fosse per mantenere la costituzione ingle- 
se in America , ed ogni sforzo usare ])er 
impedire , che la provvisione della inarca 
non fosse posta ad elfetto. Una commissio- 
ne , che cbiamarono di corrispondenza, 
ebbe il carico di scrivere ai principali 
personaggi della contrada , 'esortandogli a 
far quei pensieri , ed a pigliare quelle 
risoluzioni, eh’ essi avevano e fatto e pi- 
gliato. La qual cosa fu un possente stimolo 
all’ opposizione ed ai tumulti , che poco 
dopo seguirono. II popolo era pronto a 
prorompere , quando si rizzasse in qual— 
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che luogo un segnale, o si desse Tocca** 
sione. 


I Virginiani furono anche qpiesta volta 
i primi a dar le mosse ed a levar, come 
si dice, questo dado. Adi 29 di Maggio 
1765, la Camera dei Borghesi di Virginia, 
instando perciò massimamente Giorgio 
Johuston e Patrizio Enrico , venne a cotali 
risoluzioni : „ Stanteché T ohoranda Ca- 
mera de’ Comuni d’ Inghilterra ha ulti - 


„ ma mente posto in questione , fin dove 
„ la generale assemblea di questa colonia 
„ abbia facoltà di far leggi per ìmpor 
„ tasse o gabelle da pagarsi dal popolo 


„ di questa antiehissima colonia di Sua 
„ Maestà a fine di determinare e stabi- 
„ lire la medesima per ogni tempo av- 
„ venire , la Camera dei Borghesi di 
„ questa presente generale assemblea ha 
„ fatto le seguenti risoluzioni. 

,, Che i pi'imi avventurieri e fondatóri 
„ di questa colonia di Sua Maestà, e do- 
„ minio di Virginia portaron con loro, 
„ e trasinisero alla posterità loro ed a 
„ tutti gli altri sudditi dì Sua Maestà , i 
„ quali dappoi vennero in questa sua co>- 
„ ionia ad abitare , tutte le libertà , pri- 
„ vilegi, franchigie ed immunità, le quali 
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142 GUERRA AMERICANA 
in ognitempo qualsivoglia hanno avu- 
,, to, gioito e posseduto i popoli della 
5 , Gran -Brettagna. Che in virtù di due 
„ reali diplomi concessi dal re Jacopo 
„ primo i suddetti coloni son dichiarati 
„ di tutte le libertà , privilegi ed irnmu- 
,, nità investiti , che spettano ai regnicoli 
yy e naturali sudditi , e ciò in ogni cosa e 
ad ogni fine, come s’ eglino fossero, e 
„ nati e dimorati nel proprio regno 
„ d’Inghilterra. 

„ Che il ligio popolo di quest’ antica 
„ colonia di 5“'ua Maestà ha avuto il diritto 
yy di essere dalla sua propria assemblea 
yy governato sul capo dejle tasse e della 
/, interna economia ; ed il quale non ha 
„ mai dato luogo , onde antfasse a confi- 
„ scazione soggetto, od in qualsivoglia 
„ maniera ceduto, essendo per l’opposto 
yy stato costantemente dai Re e dai Popoli 
„ della Gran-Brettagna riconosciuto. 

„ Che pertanto la generale assemblea 
„ di questa colonia in congiunzione con 
yy Sua Maestà o con chi la rappresenta , 
„ hanno nella rispettiva capacità loro, 
yy essi soli l’esclusivo diritto e facoltà di 
„ por tasse ed imposizioni sopra gli abi- 
if tanti della colonia ; e che ogni tentativo 
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yf per investirene un’ altra persoua o per- 
„ sone qualsÌTOgliano , fuori della mento- 
„ vata generale assemblea , è illegale, 
„ ingiusto e contro gli ordini della costi- 

tuzione , ed ha una manifesta tendenza 
„ a distruggere tanto 1* Inglese, quanto 
„ r Americana libertà. Cbe il ligio popolo 
„ di Sua Maestà , gli abitanti di questa 
„ colonia non sono obbligati a prestar 
„ obbedienza ad una legge o provvisione 
,, qualsivoglia no , il cui tìne sia d'imporre 
,, sopra i medesimi una tassa qualunque, 
„ salve solo quelle leggi, o provvisioni ; 
„ cbe da quella generale assemblea state 
„ siano risolute. 

„ Cbe ogni qualsivoglia persona, la quale 
„ o in parole od in scritto asserirà manter- 
„ rà cbe alcuna persona o persone, altre che 
., la generale assemblea di questa colonia, 
„ hanno qualche diritto o facoltà d’ im- 
„ porre o riscuotere qualche tassa su di 
„ questo popolo, sia nemica giudicata di 
„ questa colonia di 5'u a Maestà. „ 

Queste risoluzioni furono vinte in quel 
di con un gi'andissimo consenso d' aniini< 
Ma nel giorno susseguente , essendo piA 
frequente la Camera ; perchè molti de’ pii 
vecclii e prudenti cittadini y’ interyenneroi 
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fu di nuovo riconsiderata la materia, e 
questi tanto dissero e tanto fecero, che le 
due ultime furono messe in disparte. U 
Si2. Farquier, luogotenente del gover- 
natore , avendo informazione avuta delle 
cose risolute nell’ assemblea , 1’ accomiato; 
abbenchè ciò partorisse poco Iruttoj per- 
ciocché quand’ ebbero luogo i nuovi squit- 
tinì, quei, che disgraziaron le risoluzioni, 
furon tutti esclusi, e di nuovo radermi 
coloro, ebe favorite le avevano. 

Intanto le risoluzioni andavano attorno 
privatamente non quali esse furono ricon- 
siderate e ritocebe , ma intiere , e mia i 
erano state da principio , proposte . 1 ar- 
ticolarmente i membri della lega, che 
s’erano intitolati Figliuoli della liberta, 
se le porgevano l’un 1 altro con grandis- 
sima sollecitudine, dimodoché esse fu- 
rono in poco tempo disperse per ogni do- 
ve , ed erano con eguale e desideiio, e 
concitazione d’animi lette e rilette. Ma 
nella Nuova Inghilterra , e soprattutto 
nella provincia di Massaciusset i z.elatori 
delle prerogative americane non istette- 
ro contenti a questo , e le feeer o , per 
maggiormente propagarle in tutte le elas- 
si del popolo , stampar nelle gazzette , 
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il che fu principal cagione dei tumulti; 
che di corto vi si manilestarono . La mat- 
tina del mercoledì del giorno quattordici 
d’agosto per tempissimo, e credesi per 
movimento di Giovanni Averino, Tomma- 
so Crafts , Giovanni Smith , Enrico Vel- 
les, Tommaso Chace , Stefano Cleverlino 
Enrico Basso e Beniamino Edesso, uo- 
mini tutti avversissimi alle pretensioni in- 
glesi , e di nuove cose amantissimi , si 
trovarono appiccate ad un ramo di un 
antico olmo piantato presso I’ entrata a 
ostro di Boston, due effigie, delle quali 
una rappresentava, siccome si leggeva 
nella cartella che vi era stata affissa , un 
uffiziale della marca ; e l’altra un grosso 
stivale , che cacciava fuori della bocca 
una testa cornuta , che parea guardasse 
aU’intomo. Trasse ognuno a vedere non 
solo dalla città , ma correndo la fama del- 
la cosa , da tutta la contrada . La gente 
vi si affollava, e l’inusitato spettacolo 
accendeva ed infiammava quegli animi 
già pur troppo riscaldati; e quel dì senz’al- 
tro bando o decreto andò feriato.. La sera 
toglievano le due figure dall’ albero, e 
con gran criminale postele in una bara 
le portarono a processione . Il popolo cal- 
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cando seguitava , e da ogni canto si udi- 
vano le grida : libertà , proprietà per 
sempre y niiuia marca. Passando avanti 
Il palazzo di Città ivano col mortorio per 
le vie Reale , e di Kilbj , e giunti ad una 
casa dell Oliver, la quale credevano fo^ 
se destinata ad uso d’uffizio della carta 
inarcliiata , l’atto alto, senz'altro aspetta- 
re , la demolirono sin dalle fondamenta. 
Quindi come in segno di trionfo portan- 
do seco loro le legna della casa disfatta 
procedevano , crescendo sempre lo schia- 
mazzo e le grida, alla casa propria del- 
r Oliver, e là mozzato il capo alla ef- 
figie di lui , ruppero a furia tutte le in- 
vetriate. Salivano in cima al Monteforte, 
portando sempre a processione le due fi- 
gure, ed acceso un rogo, abbruciarono 
una di quelle in mezzo alle grida uni- 
versali. E come se non avessero fatto ab- 
bastanza, ritornarono a casa Oliver con 
bastoni e mazzeri , e poser inano a gua- 
stare il giardino , le siepaie , ed ogni par- 
te rustica dell’ edifizio . L’ Oliver s’ era 
causato per dar luogo al furor popolare, 
lasciando solo alcuni amici , acciò facesse- 
ro il meglio , che sapevano , per evitare 
maggior male. Ma avendo questi qualche 
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mal motto detto venne il popolo in mag- 
gior rabbia , di forza entrò nel pian ter- 
reno , ruppevi le imposte , e guastò ogni 
maniera eli masserizie . La mezza notte 
si disbandarono. Il giorno che seguì , 1*0- 
liver trovandosi in tal modo in voce di 
popolo , e dubitando di peggio , informa- 
va i principali della Città, avere scritto 
in Inghilterra per chieder licenza dairuf- 
fizio di distribuitore della carta marchia- 
ta. La sera dì nuovo si adunava la ple- 
be , rizzava una piramide , e dava opera 
a far un altro falò ; ma udita la novella 
della chiesta licenza , si rimase ; e itase- 
ne presso la casa di lui, gridati prima 
alcuni evviva , se n^ andò senza far altro 
danno. Si sparse intanto voce , Hutebin- 
son avere scritto in-Ingbilterra in favore 
della marca , e incontanenente la turba 
ti'asse alle sue case , e non fu , che se ne 
partissero, sinocbè non fu Imo afferma- 
to, aver anzi quel gentiluomo scritto 
contro la provvisione. Sopra il che gri- 
daron gli evviva , lecer la baldoria , ed 
alle case loro se ne tornarono. Ma ben più 
gravi furono i disordini il giorno venti- 
sei dello stesso mese. Alcuni fanciulli ac- 
ceso avevano il falò in via Reale, ed iu-' 
Tom: L i5 
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tomo vi si traslul lavano. Ma quando ven- 
ne la guardia del tuoco per ispengerlo 
una persona sconosciutagli soffiò nell’o- 
rcccliio lasciasse stare. La qual cosa ri- 
cusando egli di fare , gli si calò un inan- 
rilto , e con altri traiti 1’ obbligarono 
ad andarsene. In quel mentre si udi- 
rono liscili all' intorno, e si sentì un gri- 
dar serra , serra da ogni parte ; cd ecco 
die poco si ante ne venne fuori una lun- 
ga tratta di persone mascherate ed ar- 
mate con batocchi e mazzeri, le quali 
andaroiio ad investire le case di Paxon , 
maresciallo della corte dell’Ammiraglia- 
to , e soprantcndente del porto . Il guar- 
diano, essendone partito Paxon, gl invi- 
vitava gissero con lui alla taverna; si 
contentarono, e la casa fu preservata, 
rxbcaldati gli animi dal bere e ribere ; 
ivano ad assalir quella di Guglielmo 
Story registratore del vicc-ammiragliato 
posta dietro il palazzo di giustizia, face- 
van impeto nel pian terreno, dove eran 
le camere dell’ uffizio, rompevan le im- 
poste , portava n via cd abbruciavano i 
libri e le filze delle carte pubbliche ap- 
partenenti alla Corte , e poi guastavano 
te masserizie della casa. Nè qui fe fine 
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la plebe alla sua rotta ; che anzi cresciu- 
ti di numero ; e riscaldati vieppiù dal- 
r acquarzente e dalle cose già fuUe , cor- 
revano alle ease di Beniamino Ha Ho vel- 
lo ricevitore delle dogane ; ed in un atti- 
mo ne guastarono il mobile . Sbevazza- 
vano di bel nuovo nelle volte ; e ciò , 
che non potettero ingollare , sperdcttero. 
Frugaron quindi in ogni angofó e porta- 
ron via trenta lire di sterlint di contan- 
ti. Nuova gentaglia si accozza. Briachi e 
quasi impazzati traggono alle case del 
vice-governatore Hui tninson , essendo già 
circa le dieci delle notte; e vi pongon 
1’ assedio, sforzandosi ad ogni modo di 
entrarvi . Ei mandava prima in salvo i 
suoi figliuoli ancora in età fanciullesca 
constiluiti , e poscia abbarrava le porte 
e le finestre , facendo vista di voler ri- 
manere. Ma non potendo resistere alla 
fùria di gente tanto sfrenata, fu obbligato 
dar luogo, e fuggi da una casa inun^altra 
dove e’ stette soffitto sino alle quattro 
della mattina . Intanto la sua propria , 
la più bella , la più fornita magione , die 
vi fosse nella colonia, fu posta a sacco 
ed a ruba . Portaron via V argenterie , i 
quadri , le fornimenta di ogni sorte » é 
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per fino le vestimenta del govematore 
ed oltre a ciò novecento lire di steriini 
in contanti. Non contenti a que'sto, sper- 
dettero o distrussero tutti i manoscritti, 
che il governatore aveva bastato ben tren- 
t’ anni a raccogliere , ed una gran quanti- 
tà di carte pnbblicbe, ebe là si custodiva- 
no ; il che fu una perdita gravissima ed 
irreparabile. E pare', che 1’ Hutehinson 
fosse venuto in tanta disgrazia dell’ uni- 
versale , perchè s’ eran dati a credere , 
eh’ egli avesse esortato il Governo a por- 
re la tassa della marca. La qual cosa pe- 
rò gli fu falsamente apposta, sapendosi 
anzi , che r aveva gi’anderaente contrad- 
detta. Dal che si vede; quanto siano er- 
ronee spesso le opinioni popolari ; e che i 
maestrati debbono nel fare il debito loro 
altra più lodevol mira avere , che quel- 
la di piacere all’ universale dei popoli ; 
perciocché questi più spesso piaggiano 
quelli i quali lor nuocono , che lodino 
quelli i quali lor giovano . 

La mattina seguente, essendo termine 
per le tornate della corte superiore di 
giustizia, r Hutehinson, il quale n’ era 
-il Presidente, essendogli state dai riot- 
-tosi tolte la roba e le divise del suo grado 
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tì comparì in abito da privato, mentre 
gir altri giudici , e quei che attendevano 
alla sbarra erano delle robe e divise loro 
vestiti ed ornati ; il die fu un miserabi- 
le spettacolo agli occhi dei riguardanti. 
La Coite , per mostrare con (quanta in- 
degnazione ricevuto avesse V aflronto fat- 
tole nella persona del suo Presidente , e 
quanto gravemente ella T anarchia del d\ 
precedente detestasse , volle da ogni atto 
astenersi, e si aggiornò addi i5 d’otto- 
bre . Alcuni, i quali presi essendo ricu- 
sarono di svelare i capi dei disordini, 
furon posti in custodia. Ma uno, rotte le 
carceri, se ne fuggì; e gli altri dopo 
non molto tempo furono sprigionati ; con- 
ciossiacchè si vedeva chiaramente , che il 
popolo non era in tal tempra , che avesie 
pazientemente sopportato , si procedesse 
più oltre contro i delinquenti. 

Intanto i principali cittadini, o che 
detestassero le mostruosità commesse dalla 
plebe , o che considerassero , quanto que- 
ste fossero per nuocere ad una causa, 
.che essi efedevano giusta , molto solleciti 
si mostrarono in voler far distinguere 
questo tumultuoso procedere da quella 
nobile, come essi la chiamavano, oppo- 
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sizione alla imposizione delle tasse inter. 
ne ])cr autorità del Parlamento. E pro- 
cedendo anche più oltre, convennero in 
gran numero a Faneuilhall , luogo desti- 
nato alle pubbliche assemblee, a fine di 
solennemente testimoniare , quanto ab- 
])orrissero gli straordinari e violenti atti 
da persone sconosciute tenutosi la pre- 
cedente notte ; ed unitajiiente dichiara- 
rono : „ che gli uomini eletti ed i mac- 
strati della Città fossero richiesti di 
;, fare ogni sforzo , il qual fosse alla 
legge conforme per prevenire in futuro 
;, somiglianti disordini, e che i franchi 
„ tenitori , ed altri abitanti ponessero 
„ ogni studio per assistergli in tale bi- 
„ sogno. „ Il giorno dopo fu pubblicato 
un bando, crd quale si prometteva una 
ricompensa di trecento lire a colui, che 
avesse svelato uno dei capi del tumulto, 
e cento per ogni altra persona , che in 
quello avesse avuto parte- La quiete ne 
fu ristorata nella Città , e mantenute da 
cittadini la notte scolte e pattuglie nei 
luoghi ]}iii opportuni. 

Ma i disordini non si contennero nei li- 
miti della Città di Boston, o della Pro- 
vincia diiilassacciusset,cbc anzi si manife- 
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starono in vari altri luoghi, e quasi nello 
stesso tempo , sicché si possa credere , es- 
sere stati r eiletto di un accordo fra gli 
abitanti delle varie Provincie . Martedì 
venzette agosto alle nove circa della mat- 
tina la plebe di Nuovo Porto nella pro- 
vincia dell’isola di Rodi, levando il roino- 
re , venne fuori a stormo con tre figure , 
che intendevano esser quelle di Martino 
Hovardo , Tommaso Molla tto ed Agostino 
Joston dentro di una cassetta co’ capestri 
al collo , e le condusse ad un giubbetto 
presso il palazzo della Città, alla quale fu- 
rono appiccate , e così stettero sino a sera; 
ed allora spiccatele , fattone capannuccio 
le abbruciarono fra gli evviva e le accla- 
mazioni della moltitudine. 

Il giorno seguente , essendo forse già 
arrivate le novelle delle cose seguite a 
Boston , di nuovo s’ assembrarono , e si 
condussero a por l’assedio alle case di 
Martino Hovardo avvocato di rinomea , e 
scrittore diligente in favore del diritto 
del Parlamento . Portata via o distrutta 
ogni cosa, vi lasciaron le mura . S’ incam- 
minarono alle case di Tommaso Molfatto 
medico , il quale andava per le brigate 
mantenendo il medesimo diritto; e le dic- 
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dero, in meri cbe non si dice, la spogliaz^ 
za . L’ uno , e V altro si cansarono , e si ri- 
fuggirono sopra una nave da guerra in- 
glese, che stava in porto; anzi non cre- 
dendo più di poter con sicuiezza nella 
patria loro rimanere, dopo breve tempo, 
si condussero in Inghilterra . La plebaglia 
corse alle case di Jonston prónta a com- 
mettervi i medesimi disordini. Ma essen- 
do quivi incontrata, e parlata da un gen- 
tiluomo, si rimase. 

A Provvidenza poi , Città provinciale 
deir Isola di Rodi, venne pubblicata addì 
ventiquattro - agosto 'una gazzetta straor- 
dinai ià con <jueste parole stampate a let- 
tere da speziale in sul frontespizio: 
populi, voJC dei; e al di sotto con quest’ 
altre di san Paolo: Dov* è lo spìrito del 
Signore ivi é libertà. Gli autori della 
gazzetta scrivevano, congratulandosi del- 
le gloriose novelle, cbe da ogni parte per- 
venivano sulle lodevoli commozioni del 
popolo per la causa della libertà , e dei 
legali mezzi, così chiamavano essi le 
incomporta l)ili esorbitanze della plebe, 
usati per frastornare V esecuzione delia 
legge della mai'ca; portavano al cielo il ze- 
lo dei Bastoniani, siccome quelli, che non 
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puntò degeneri dai padri loro avessero in- 
teri conservati que* spiriti di libertà , pe* 
quali andarono già sì famosi al mondo. Ed 
anche qui pasquinate , le farse , le scede e 
le giuller'ie popolari non furono poche . 
Anche qui furono trascinate co’ capestri al 
collo, impiccate e bruciate le immagini di 
coloro , che erano in voce di popolo. 

Nel Connecticut, avendo Ingersoll,*prin- 
cipal uffiziale della marca , eletto un suo 
delegato della terra Windam gli scrisse 
dicendo , venisse a New-Haven per rice- 
vervi la sua commissione; della qualcosa 
avendo i Windamesi avuto lingua, dissero 
al delegato : rimettesse loro la lettera 
deiringersoll, ed al nuovo impiego rinun- 
ziasse , se non voleva esser messo per la 
mala via. Acconsentì egli per lo minor ma- 
le.Nelle medesime strette si trovò a New- 
Haven Ingersoll medesimo, e perciò scris- 
se una lettera, che fu poi stampata , affer- 
mando, che quando avessero gli abitanti sì 
fatta avversione contro la carta marchia- 
ta, ei non gli avrebbe obbligati ad usarla. 
Solo gli pregava, volessero riceverla da 
lui ; quando ravveduti , o veramente spin- 
ti dal bisogno, avessero voluto adoperar- 
la. Fu la dicliiai'azione con segni d’ alle- 




Digitized by Google 


l56 GUERRA americana 
grezza riccTuta. Ma per altro essendo di 
poi il popolo venuto in qualche sospetto, 
trasse a calca alle sue case, e lo inter-* 
peilò , se volesse o no riniinziare l’ ulìizio. 
Avendo risposto , ciò non essere in sua 
f.tcoltii, gli cantarono , se arrivata che fjs- 
se la carta marchiata, ei 1’ avrebbe in lor 
potere data per fame un falò, oppure, 
se gli piacesse meglio aver guasta la casa. 
Allora ei disse loro, e fu ben forza, che 
r avrebbe rimbarcata per essere in In- 
ghilterra ricondotta, © tenuto le porte 
della casa aperte , perchè il voler loro ne 
facessero.!^ • - 

, E' vi furono anche nella terra di Nor- 
wich sonoiglianti commozioni ; ed in 
quella di Libanone, parimente ; ma in 
questa si fece dì più una specie di pro- 
cesso derisorio, col quale vennero le ef- 
figie condannate sec(;ndo le forme ad 
essere impiccate ed abbruciate. L’ indo- 
mani si rinnovarono le scede, eccettuato 
però il proccs^so: e brevemente tanto dis- 
sero, e tanto fecero, che il deputato alla 
stampa per lo men reo partito rinunziò 
air uffizio. 

■ Nel nuovo Hampshire , Messerve uffi- 
aiale della marca fu forzato dalla molti- 
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tudlne ad obbligarsi a non esercitare il 
suo uffìzio. E nella Marilanda , H ood 
principal distributare della carta mar- 
chiala fu minacci ito nella roba , se non 
riiiunziasse ; ei si salvò prima alla Nuo- 
va-Jork, e pai nell’ Isola Lunga. Ma la 
moltitudine sollcvatii , a tira versano im- 
provvisamente la Stretto, gli venne sopra 
alla non pensata , ed obbligollo prima a 
rinunziare , e poi a eonfermar con giu- 
ramento avanti il magistrato la sua ri- 
nunziazione. 

^ Nella citta della Nuova-Jork fu la 
provvisione della marca in tanto disprez- 
zo avuta , eh’ essa fu stampata, e gridata 
per le contrade la follia dell' Itighilter- 
ra, c la rovina dell America. Onde gl’ 
impiegati della marca non si fecero pre- 
gare , e rinunziarono all’ uffìzio. Simili 
avvenimenti ebber luogo nell’ altre parti 
delle provincie americane. 

E perchè non si ralFreddassero gli ani- 
mi , o si allontanassero dall’ incominciata 
opposizione, moltiplicavansi per opera de’ 
capi del popolo i libelli e le pasquinate 
i motti , le giullerie ne' diari pubblici 
erano incessanti. A Boston uno fra gli 
altri se ne stampò col seguente titolo : 
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^7 corriera costituzionale contenente ma^' 
ferie , che importano alla libertà , e ^er. 
nulla ripugnano alla lealtà. Questa ave- 
va in testa dipinto un serpente tagliato 
in otto pezzi , sul quale dalla parte del 
capo eraho scritte le lettere inniziali della 
Wuova-Inghilterra, e da quella del corpo 
le inniziali delle altre colonie sino alla 
Carolina meridionale . La divisa scritta a 
lettere grosse era questa/an/rci o morire., 
yln molti luoglii gli avvocati /procu- 
ratori e notai si adunarono . Fu posto 
il partito fi‘a di essi, se arrivata che 
fosse la carta marchiata, ed il giorno 
prefisso per l’uso della medesima , do- 
vessero^ per le bisogne loro legali fame 
procaccio. Fu vinto il no con un con- 
senso universale, protestando però con 
parole gravi contro i tumulti e disordini 
popolari , ed obbligandosi a far ogni sfor- 
zo per allontanargli; solo volendo, coL 
non usare la carta marchiata ed altri 
mezzi quieti, la rivocazione dell’ atto 
della marca procurare.^ giudici di pace 
del distretto di Westmorelandia nella 
Virginia pubblicarono , che per causa 
dell’ atto della marca avrebbero 1’ uffizio 
loro cessato, non volendo essi, aggiun- 
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^evano , diventar gl’ instrumenti della di- 
struzione dei diritti più essenziali , e della 
libertà della patria loro. Cosi , mentre 
1’ incomposta plebe correva senza freno 
ai più detestabili eccessi, gli uomini ri- 
putati , entrati aneli’ essi nella resistenza, 
abbracciavan consigli più quieti si , ma 
non meno di quelli ; e forse più efficaci 
per far le leggi abborrite rivocare, e 1’ 
americana libertà stabilire. Cosi questi 
umori libertini nati prima in Virginia e 
nel Massacciusset , appoco appoco si pro- 
pagarono anche nelle altre provincie e 
dall inlìma plebe al popolo, e da questo 
ai maggiorenti si appiccarono. 

Intanto si avvicinava il tempo , in cui 
la carta marchiata per essere usata in 
America doveva dall’ Inghilterra arriva-, 
re; e già s’ approssimava il gionio prefisso 
dalla legge., in cui doveva la provvisione 
della marca aveie il suo elFetto , il quale 
era il di delle calende di novembre. Que- 
sto chiamavano gli Americani giorno in- 
faustissimo, e principio di futuri mali 
alla patria loro. Comparvero il di 5 ot- 
tobre a veduta di Filadelfia presso Glou- ■ 
cester-Point i vascelli carichi delia carta. 
Tosto tutte le navi , che si trovavano in 
TqìI- ' i6 
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porto alzarono le bandiere loro a mezza 
stacca; con battuflbli s’ avvìi upparon le 
campane , e queste suonarono a scorruc- 
cio sino alla sera , ed ógni cosa pareva 
dinotare un tristissimo ed universale lut- 
to. Alle quattro dopo mezzo di parecchie 
migliaia di cittadini concorsero al palazzo 
per consultar tra di loro sul modo di 
prevenire l’esecuzione della marca. De- 
terminarono, avendo per capo dell’ im- 
presa Gugliemo Alien, figlio del Presi- 
dente della Corte di giustizia , di mandar 
dicendo a Giovanni Ugo, principal ufii- 
ziale della marca nella provincia , rinun- 
ziasse air ufiizio. Alla quale richiesta egli 
dopo molte lustre c tergiversazioni , mal- 
volentieri, e contro suo stomaco accon- 
sentì. Il tumulto durò molli giorni; ed 
in questo mentre attendeva l Ugo ad 
afPortificarsi in casa , e chiamava In aiuto 
gli amici, temeìulo, malgrado la rinun- 
ziazlone, di essere ad ogni ora manomesso. 
In mezzo a tanta sommossa , i soli Quac- 
cheri , i quali sono in gran numero nella 
città di Filadelfia, si astennero dal tu- 
multuare, e pareva fossero a prestare la 
obbedienza alla legge della marca incli- 
nali ; e cosi operò pure quella parte del 
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clero anglicano, die là si trovava; ma 
questi erano pochi. 

In Boston an'ivò la carta a’ dieci di 
settembre; e tosto il governatore scrisse 
all’ assemblea dei rappresentati ricer- 
candogli del consiglio loro, stantecbè 1*0- 
livier aveva 1’ udizio rinunziato. Al quale 
1’ assemblea rispose : questa cosa non 
esser di competenza loro , e perciò fosse 
contento il governatore di avergli per 
iscusati , se non potevano in questo dar- 
gli nè consiglio nè assistenza. Cosi fug- 
girono la tela , e lasciarono il governa- 
tore solo a‘ spelagarsi da sé. Per la qual 
cosa le balle , che contenevano le carta 
marchiata , furono dal governatore de- 
positate nel castello , perchè ivi fossero 
guardate , ed all’ uopo dalle artiglierie 
della Fortezza difese. 

• Ma il di primo di novembre in sulla 
diana sonavano in Boston tutte le campane 
a lutto. Ritrovaronsi appiccate due figure 
all’ olmo di smisurata grandezza, il qua- 
le , come di sopra s’ è detto , era vicino 
ad una delle uscite della città , e che 
fin da quel giorno^ in cui incomincia- 
rono i tumulti , aveva ottenuto il nome 
èli albero della libertà; conciossiacbè alB 
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ombra sua usavano i zelatori conveniré 

J )er discorrere in comune sulle bisogne 
oro ; dalla qual cosa nacque poi , che 
in tutte le terre si piantarono, ed i già 
piantati si cbiamarono, ad esempio di 
quel di Boston , alberi della libertà, I 
Bostoniani si levarono a roinore, e fecer 
popolo. Alle tre dopo mezzo dì le due! 
efligie fra le acclamazioni universali furon 
tolte dall’ albero , portate attorno la cit-« 
tà, ed alle forche appiccate, poi tagliate 
a pezzi e disperse al vento. Ciò fatto ^ 
il popolo si ridusse alle case sue , e le 
cose passarono assai quietamente. Ma po- 
co tempo dopo trascorsero ad Una cosa 
molto biasimevole ; avendo con brutte 
maniere sforzato T Olivier , il quale già 
molto prima aveva al suo impiego 
ufliziale della marca rinunziato, di andare 
all’ albero della Hbcilà tra mezzo la mol- 
titudine, eia pubblicamente , e con giu- 
ramento fare una nuova riminziazione, 
come se di questi giuramenti fatti per 
forza si soglia tenere qualche conto e 
meglio non dimostrassero la violenza di 
chi costringe , che la volontà di chi è 
costretto* 

* 

Si leggevano in molti luoghi sulle por-^ 
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te degli uffìzi pubblici, e su pei canti 
delle' contrade queste parole; il primo 
clic o distribuirà , o userei corta niar-^ 
cìiioto abbia cara della stia co-sa^ del-* 
la saa persona e delle sue masserizie • 
Sottoscritto ! \iooc populi , Le *^enti ar- 
meggiavano; gli amici alla marca ave- 
vano paura. 

Nè meno gravi furono i disordini nel- 
la città della Nuova-Jofk , dove essendo 
arrivata la carta marchiata in sull’ usci- 
re d’ottobre, ed ilMacllever, eletto di- 
stributore, avendo rinunziato , il Vicego- 
vernatore, il quale era un Golden , perso- 
naggio per le sue opinioni politiche poco 
accetto all universale, la fece ridurre nel 
Forte Giorgio ; ed avendo alcune cautele 
usato , perchè ivi fosse sicura, il popolo 
entrò in sospetto di qualche mala inten- 
zione da parte sua. Perciò il di delle ca- 
lende (li novembre verso sera , la plebe 
concorse in gran numero traendo a furia 
alla volta del Forte; fece impeto nelle 
stalle del Vicegovernatore ; ne portò via 
la carrozza; recandosela, come in trionfo^ 
per le principali vie della città. Itasene 
in sulla piazza grande, e rizzatevi le for- 
che, vi appiccò r effigie del Vicegoverna- 

* 18 
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torccon nellii man ritta un gran pezzo di 
carta marcili ata , c nella sinistra la figu- 
ra di un demonio . Poi lo tirò giù , e 
portò tutto a prf)cessione, la carrozza la 
prima, alle .porte della fortezza, e di là 
lino alla scar]Ki della medesima sotto 
le bocche dei cannoni , dove le abbruciò , 
facendo una gran baldoria tra mezzo 
gli evviva e V esultazione generale di 
molte migliaja di persone. Ma a questo 
non si fermò la gente infuriata ; anzi 
trasse tosto alle case del James Maggio- 
re , le quali erano gentilmente fornite 
di ogni cosa , con una libreria di molto 
valore, e un giardino bellissimo ; ed in 
un baleno guastarono o distrussero il 
tutto; accesero anebe il solito falò, dicen- 
do : quest' esser ft‘ste, che il popoL da- 
va agli amici della marca . 

VI caffè eran divenuti , come le scuole 
6 palestre pubbliche, dove gli oratori 
popolari montando sidle scranne o sulle 
tavole, predicava!! le dottrine alla gente 
che vi concorreva per l’ ordinario in gran 
mi’uero. Adunque in uno di questi rad- 
dotti, frequentissimo di avventori, e nella 
città della Nuova-Jork , un buon cittadi- 
no rizzatoci esortava, si procedesse paci- 
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ficamente. Esclamava , questi essere modi 
da condannarsi. Pregava poscia gli abi- 
tanti a pigliare le armi ed a convenire ad 
ogni rornore che si levi , per contenere i 
faziosi. Avrebbe ottenuto 1’ intento. Ma 
il capitano Isacco Sears , che era stato 
corsale, e che acerbissimo si mostrava 
contro la marca disse al popolo, non ba- 
dasse più che niente a questi uomini 
peritosi , che adombrerebbon i ragnateli ; 
andassero con lui ; doversi avere in ma- 
no la carta niarchiata. Alcuni capi po- 
ptdari lo seguitarono ; gli altri se ne van 
colla piena . Mandarono al Governatore 
dicendo : che sarebbe il meglio , conse- 
gnasse loro la carta marchiata , Egli dap- 
prima volle andar per la lunga; allegan- 
do si aspettava di breve il Governatore 
Enr ico Moor e, e che questi avrebbe fat- 
to CIÒ che avrebbe creduto del caso. Il 
popolo non .se ne contentò. Insistette o 
di aver quella di quieto, o se la piglie- 
rebbe per forza ; e di già v’ era peri.r 
colo di sangue. Ma finalmente il Vice- 
governatore, per evitar qualche gran 
male , consentì a rimetterla in potestà 
loro; ed eglino con gran soddisfazione nel 
palazzo di città la depositarono . Dieci 
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Casse però di carta, cbe arriviirono dopo 
furon dal popolo pigliate a furia , ed 
arse . 

Malgrado si fossero commessi tanti di- 
sordini nella Nuova Jork dall’ infima ple- 
be, abbandovano però in questa città 
cittadini di più quieto animo, i quali se 
avversi erano dall’ un canto alle preten- 
sioni del Parlamento britannico, e Spe- 
cialmente all’atto della marca, non de- 
testavano però meno queste insolenze 
popolari , sapendo benissimo , che in elle 
ninna persona ne fa bene, se non i di- 
sperati, e che i garbugli non fanno che 
pei mali stanti. Credettero perciò, fosse 
opportuna cosa di non rilasciar maggior- 
mente la briglia alla sfrenata plebe; anzi 
di trovar un modo di dirigere ed incam- 
minar al fine , che si proponevano, i moti 
di, quella. Perciò fecero un convento di 
tutto il popolo nei campi vicini alla città 
dove fu proposto , si eleggesse Una con- 
gregazione d’uomini amici alla libertà, 
perchè tenessero carteggio con simili uo- 
mini deH’altre colonie, avvisassersi dili- 
gentemente di tutto quanto occorreva , 
acciò si potesse all’ uopo muovere ad un 
tratto, e come un corpo solo, tutto il 
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Spopolo delle diverse provincie. Ma la cosa 
era piena di pericolo , avvicinandosi essa; 
Se non era del tutto , all'aperta ribellione^ 
Epperò molti, i quali erano tra gli altri 
stati trascelti per membri della commis- 
sione , con vari colori , se ne scusarono 1 
ma finalmente il corsale, e quattro altri - 
dei più animosi ofl'ersero se stessi , e 1 ‘iiron 
approvati dall’ universale. Misero essi to- 
sto la mano all’opera, e le lettere sot- 
toscrivevano con tutti i nomi loro. Prega- 
rono i Filadelfiesi , sporgessero le lettere 
alle colonie più meridionali, ed i Bosto- 
niani alle settentrionali. E questa fu come 
una seconda generazione di figliuoli della 
libertà , i quali per mezzo di procacci 
regolari ebbero determinato di avvisarsi 
Scambievolmente, e contrar lega per op- 
porsi alla tassazione parlamentare. 

Ma se era utile cosa ai loro disegni 
stimata il carteggiar tra di loro in una 
maniera stabilita, e comune, non tarda- 
rono punto ad accorgersi, che ciò non 
bastava per arrivare ai fini loro ; ma 
che bisognava di più, si determinassero 
e si accettassero da tutti i capitoli della 
lega , acciò ciascun membro di questa 
conoscesse chiaramente il debito suo , 1 
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cònsiglì die doveva seguire, e la via che 
gli era mestieri tenere. Credevano inoltre 
i capi di questo disegno, che siccome essi 
capitoli si dovevano solennemente sotto* 
scrivere , cosi molti eziandio fra gli av- 
versi medesimi non si sarebbero arditi di 
(xnitraddire , e posto vi avrebbero i nomi 
loro. 11 che gli avrebbero fatti intignerò, 
e perciò ne sarebbero essi a sicurati. Fu- 
rono i capitoli tosto compilati, ed accettati 
dai figliuoli della libertà delle due pro- 
vincie della Nuova Jork e del Connecticut, 
ai quali poscia si accostarono di mano 
ih mano quelli nelle altre colonie. Nell’ 
esordio della lega, il quale era con molta 
aite composto , gli alleati afierinarono , 
che uomini perversi avevan fatto il pen- 
siero di allontanare gli animi dei fedeli 
ed alTezionati sudditi dell’ America dalla 
persona e Governo di Sua Maestà, e per- 
ciò eglino professavano e dichiaravano la 
fede loro , e leanza verso il Re essere 
immutabili , volere con tutte le forze loro 
difendere e mantenere la corona ; con 
ógni maggior j^rontezza sottomettersi al 
suo governo , e ciò in conformità alla co- 
stituzione britannica fondata sugli eterni 
dettami dell’ equità e della giustizia ; ogni 
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tentativo contro la medesima essere e 
peccato enorme contro Dio , ed audace 
disprezzo del popolo , dal quale , dopo 
Dio, ogni giusto governo procede, e per- 
ciò essersi lisoluti a fare ogni sforzo, a 
porre ogni industria , ad usare ogni inge- 
gno per questi rei disegni impedire ; e 
stante che un certo linriciattolo ( con 
tal nome chiamavan essi una legge vinta 
nel Parlamento della Gran Brettagna ) , 
che essi chiamano Pamphlet ; era com- 
parso in America sotto la forma di un 
atto del Parlamento , e col nome di Atto 
della marca , quantunque non fosse stato 
legalmente nè pubblicato , nè introdotto, 
nel quale verrebbero i coloni ad essere 
dispogliati dei più preziosi diritti loro, 
e soprattutto di quello di tassar se stessi ; 
perciò per conservare quelli intatti , e di- 
fendergli , siccome anche ogni altra parte 
della costituzione inglese, obbligarsi e 

Ì jromettere di marciare con tutte le forze 
oro ed a proprie spese, ed al primo av- 
viso in soccorso di coloro , i quali fossero 
in un perìcolo qualunque , per qualsivo- 
glia cosa da essi fatta contro 1’ Atto della 
inarca , incorai ; di diligentemente sopra v- 
uYcdere tutti quelli, i quali, o per T uffizio 
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loro, o per propriu volontà potrebbero 
r uso della carta marchiata introdurre ; 
il che, soggiungevano, sarebbe il sovvcr- 
tiinenlo totale della costituzione inglese 
e della libertà americana ; di avvisar 1’ un 
r altro , ove simili persone si discoprissero, 
piano dii esser si vogliano, ed abbiali no- 
me come lor pare; e di procurare con ogni 
sforzo , ma con ogni giusta via e maniera 
di trarre questi traditori della patria al ' 
condegno castigo; di difender la libertà 
della stampa da ogni illegale violazione 
ed impedimento , i quali dall’ Atto della 
marca potrebbero esser frapposti, essendo 
questoil solo mezzo, coll' aiuto della di-, 
vina provvidenza, di preservici’ le vite loro, 
le libertà e gli averi ; e di difendere e 
proteggere ancora i giudici , avvocati , pro- 
curatori, notai c simili persone da ogni 
peno , multa o molestia , nelle quali eglino 
potessero incorrere per non aver nelle 
bisogne loro voluto al medesimo Atto 
confermarsi. Questa fu la lega della JVuOrr 
■va-Jork, la qual diede'^ut'calore^ più” 
connessione alle parti , che allora in A me-, 
rica bollivano. 

Intanto andavan propagandosi nella < 
Nuova-Jork i serni di nuove dottrine in 
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fatto di governo, e IM3Ì giornali pubblici 
alla considerazione universale si offeri- 
vano; che le colonie non dovevano altra 
congiunzione avere colla Gran- Brettagna 
fuori di quella di vivere sotto il medesi- 
mo Re; ma che in quanto all’autorità 
legislativa , non dovevan più da quella 
niuna dependenza avere. Queste nuove 
oyùnioni mantenute e con molto ingegno , 
andavano ogni dì mettendo nuove? radici', 
e nelle altre colonie dilatandosi, e jprepa*- 
ravano insensibilmente gli animi aei po- 
poli al nuovo ordine di cose, verso il 
quale 1’ universale correva senz’ accorger- 
sene , i capi d’ animo deliberato , ed al 
quale l’Inghilterra, volendo ad un con- 
trario fine arrivare , aveva un’ opportuna 
occasione , ed una più larga strada ap- 
parecchiata. 

Un altro efficace mezzo di opposizione 
all’ Atto della marca, e molto utile per , 
ottenerne la rivocazione, fu quello, che ' 
fu posto innanzi dai negozianti de lla 
Pluova-Jork, il quale fu di conti'arre tra . 
di loro una lega non solo di non pil'i in- f 
cettar merci nell’ Inghilterra , finche l’At- ♦ 
to non fosse rivocato, e ne seguisse quel- \ 
Io che volesse , e . di rivocare tutte le 
Tou, /, 17 


Di litìzeci by Google 


172 GUERRA americana 
commesse die a questo fine avessero 
' fatte, e che non fossero state ad effetto 
recate il primo gennaio del 1766 ; ma 
eziandio di non vendere alcuna di quelle 
1 merci inglesi, le quali non fosseio state 
\ prima di quel giorno imbarcate . Ag- 
ygiunsero ancora , siccome da una voglia, 
quando sono gli animi concitati , si v^ 
naturalmente in un’ altra più grande , 
che queste risoluzioni avrebbero mante- 
nute, lìncbè non fossero rivocate le prov- 
visioni sui zuccheri e sulle melate , e 
quelle sui biglietti di credito. Queste 
medesime risoluzioni furono volonterosa- 
mente accettate anche dai mercatanti a 
minuto , i quali si obbligarono di non 
comprare nè vendere merci inglesi , che 
..in contravvenzione di quelle risoluzioni 
fossero state in America portate. 

I mercatanti e negozianti di Filadelfia 
'fecero aneli’ essi la loro adunata, ed en- 
• trarono, sebbene non con un consenso si 
.generale, nella lega. I Quaccheri non 
vollero sottoscriversi . Credettero però , 
fosse prudente il conforrnarvisi senza più, 
. c scrissero in Inghilterra , non mandas- 
. sero più merci . I Filadelfiesi procedet- 
tero anco più olire , c stabilirono , che 
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hlssun giureconsulto s’ ardisse d’ intentar 
azione veruna per pecunia dovuta da un 
abitante dell’ Inghilterra , e che nessun 
Americano avesse verso di questa a far 
rimesse di niuna somma di denaro , e 
ciò medesimamente finché gli Atti non 
fossero rivocati. In Boston , quantunque 
un pò più tardi, si contrassero leghe di 
somigliante natura ; e 1’ esempio di queste 
principali città venne imitato da quasi 
tutte le altre e città e terre più Irafli- 
cunti deU’America inglese. 

. queste determinazioni provò l* In- 
gTiilterra nelle manifatture sue un danno 
inestimabilé mentre T Irlanda ne ricevet- 
te 'un grandissimo benefizio; impercioc- 
ché gli Americani si voltarono a questa 
ultima contrada , per far procaccio di 
quelle merci, che giudicavano ai bisogni 
loro indispensabili, e vi portavan in per- 
muta grandissima quantità di semi di 
lino e di canapa. Ma anche a questa ne- 
cessità vollero i coloni sottrarsi. Epperò 
fu istituita nella Nuova-Jork una società, 
che chiamarono d’ arti , manifatture e 
commercio, oi dinata a guisa di quella di 
Londra , ed aprironsi qua e là mercati 
per la vendita delle manifatture del pae- 
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se, ai quali furori recati in copia, panni 
e tele , lani o lini , lavpri di feri’o non 
contennendi , coinecliè ancora un poco 
rozzi ; spirito di orzo, carte dipinte ad 
uso di tappezzerie , ed altri oggetti tli 
comune utilità . E perchè le materie pri- 
me dei lavori di lana non potessero ve- 
nir meno, determinarono di astenersi dal 
mangiar carni d’ agnello, e di più dal 
comprar carni di qualunque sorta da quei 
beccai , i quali o macellassero od in ven- 
dita esponessero carni di quell’animale. 
Ognuno, anche i ricchi, anche i più pom- 
.posi e sfoggiati, ora per generai modo 
si contentarono di portare vestimenta 
fatte nel paese , o logore piuttosto, che di 
usare merci inglesi . Dal che ne nacque 
una opinion generale, potesse T America 
bastare a se medesima , e mestiero non 
avesse di ricoiTere all’ industria ed alle 
materie dell' Inghilterra . E come se que- 
ste non fossero già assai mortali ferite 
al commercio della madre europea , si 
parlò nella Virginia e nella Carolina me- 
ridionale di cessare ogni trasporto di 
[tabacco verso la Gran-Brettagna ; la qual 
cosa avrebbe un danno gravissimo an'e- 
cato, sia per la diminuzione della rendi- 
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ta pubblica , die ne sarebbe seguita a 
motivo della diminuzione delle gabelle 
d’entrata , e sia por quella del commer-# 
eio stesso, portardo gl'inglf^si a vendei'e 
in ijran copia di quella merce nei mercati 
esteri . 

Le calende di Novenibre , giorno pre- 
fisso dalla legge per 1’ uso della carta 
marchiata , non fu che se ne potesse, 
trovare un sol foglio in tutto le colonie 
della Nuova Inghilterra', ‘ della' Nuova- 
Jork, della Virginia, della Marilandia , e 
delle due Caroline , assendo stata quella , 
o arsa a’ tempi delle commozioni popo- 
lari, o rimandata indietro in Inghilterra, 
ovvero in mano dei popolani caduta , i 
quali la ; custodivano gelosissimamente* 
Quindi ne nacque una sospensione ed 
arrestamento totale di ogni negozio , che 
senza la carta marchiata eseguir non si 
potesse. Solo gl’ impressori delle gazzette 
la bisogna loro continuarono scusandosi 
con dire, che se 1’ avessero cessata, il po- 
polo avrebbe loro tale ammonizione data 
che mal per loro ; e le gazzette , cbe'j 
uscivano stampate sulla carta marchiata | 
venute dal Canadà, nissuno procacciava . 

Le Corti di giustìzia furou chiuse; i porti 

* 
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I serrati i Matrimoni stessi non si cele->' 
''bravano pSÉfTma^ncomodissima e generai 
fermata di ogni utile o necessario atto, 
o commercio cibile si venne ad origi- 
nare « 

I Goyematori delle provinole, quan- 
tunqué obbligati fossero, con penalità 
severissime e con giuramento , a far l’At- 
to della marca eseguire, tuttavia veden- 
do dall’ un canto la ostinazione degli A- 
mericani , dall’ altro che nella più parte 
delle terre non si poteva piu alcuna 
quantità di carta marchiata ritrovare, e 
considerato rincredibil danno, che dalla 
generai farinata di tutti i negozi civili 
nasceva tanto ai particolari quanto all'u- 
niversale , statuirono concedere, fondan- 
dosi sull’ impossibilità di procacciar car- 
ta inarcliiata, lettere di dispensa a chi 
ne chiedeva, e particolarmente alle navi 
che dovevano dai porti uscire, acciò 
ueste non potessero nelle altre parti dei 
omini inglesi andar soggette alle gra- 
vissime multe per non essersi all’ Atto 
della marca conformate . Solo il Vice- 
governatore della Carolina meridionale , 
trovandosi a quel tempo il Grovernatores 
lontano , si ostinò u yolere ad ogni modcte. 
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fosse eseguita la provvisione, e non con-» 1 
senti mai a concedere le dispense w £ non |<. 
si può dire quanto sia stato il danno y il 
che ebbero a provare in ogni sorta di l 
trattati e transazioni civili di abHanti ' 
di questa ricca colonia per si fatta o-» 
stinazioue delle parti . 

la provincia di Massaccittsset , la 
più popolosa di tutte , e nella quale l’op- 
posizione alle mire inglesi era e più o-» 
stinat 2 u-e più universale, prese un’ altra 
deliberazione , la quale fu di somma im- 
portanza , e venne da tutte le altre mes- 
sa ad effetto. 1 capi massacciuttesi con- 
siderarono, che i moti popolari da una 
parte sono soliti in poco tempo a risol- 
versi , e <^air altra che i Governi , per 
serbare il grado o la dignità loro, sono 
più inclinati a gastigar gli autoi'i f che a 
tor via le cagioni che lor diedero origi- 
ne ; perciocché contro di essi si riunisco- 
no e le ragioni di Stato e 1’ amor pro- 
prio punto di colofo che governano, ri- 
mettendo eziandio , che il carteggio rego- 
lare introdottosi generalmente tra i fi- 
gliuoli della libertà delle diverse provin- 
cie, quantunque cosa di gran momento 
fosse per indurre e mantenere utì’ opi- 
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nion comune , non era però altro , che 
una corrispondenza di uomini privati, ed in 
niun grado pubblico operanti ; e cbe sel>- 
bene alcune delle assemblee dei rappre- 
sentanti di ciascuna provincia si fossero 
con opportune deliberazioni opposte alle 
ultime leggi , ciò nonostante non erano 
queste se non deliberazioni o rimostran- 
ze di provincie particolari, le quali tut- 
to il corpo delle colonie inglesi unite in- 
sieme non rappresentarono, determinaro- 
no di operare in mudo, che venisse a 
farsi un Congresso generale, al quale 
ciascuna, e tutte Ié~ province i deputati 
loro mandassero , acciò si contraesse co- 
me una universale e pubblica lega con- 
tro le leggi delle ciuali rameiica si do- 
leva . Operavano, che il governo Inglese 
avrebbe usato più riguardo alla oppo- 
sizione e rimostranze di questa , che non 
a quelle dei privati , o delle assemblee 
provinciali T una dall’ altra separate, 
>^Forse speravano ancora, siccome veri- 
si m il mente covava nelle menti loro il 
disegno della indipendenze, che per 
mezzo di questo Congresso le colonie 
s’ avvezzerebbero ad adoperare in co- 
mune, ed a considerare se stesse, com? 
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tuta sola ed unita nazione . I primi a dar 
qneste mosse furono gli Otis padre e fi- 
gliuolo , e Jacopo Warren, i quali cam- 
minavano con maggior all'etto degli al- 
tri in queste cose. ?je fu perciò messo il 
partito nella Camera dell’ assemblea, il 
quale fu vinto, avendo determinato, es*« 
ser molto spediente , si facesse un Con- 
gresso, più presto il meglio, di altretp* 
tante commissioni mandate nelle Came- 
re dei rappresentanti, e borghesi delle 
varie colonie per consultare insieme inr 
torno le presenti occorrenze, e per fare 
ed inviare in Inghilterra le rimostranze, 
che fossero del caso ; e questo Congresso 
dovere nella città della Nuova Jork il 
primo martedì di ottobie esser convo- 
cato . Questo fu il primo congresso ge- 
nerale tenutosi nelle colonie, dacché e- 
rano i tumulti americani incominciati, 
il quale diede l’ esempio, e poscia 1’ ori- 
gine a quel l’altro, che governò le cose 
deirAmerica durante tutto il corso della 
guerra , che nacque dopo qualche tempo. 
Le proviiicie molto ringraziarono quella 
di mussaci usset dei suo buon animo ver- 
so la patria , ed i deputati loro al con- 
gresso Jorchese elessero . Notabile esem- 
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pio, die quei Consigli stessi, die tende- 
vano a stabilir una legge per mezzo 
della disgiunzione degli animi ])rodoUa 
dal rispetto degl’ interessi partieolari di 
eiascun eit ladino, abbian per lo eontra- 
rio un eoiisenlimcnto eoneorde eoiitro la 
medesima partorito ; e elie , ove Tuniver- 
sale obbedienza si sperava di trovare, 
ineontrato si sia l’universale resistenza. 
Dal ebe si può eoiioseere, elie là, dove 
non sono esereiti gagliardi per eostviu- 
gere, se non si va a seconda dell’ opinio- 
ne dei popoli , si porta pericolo di rovi- 
nare , e che i reggitori degli Stati liberi 
debbono piuttosto ammaestratori essere 
die padroni, e meglio prudenti guidato- 
ri, che forzevoli frenatori o spigiiitori 
dimostrarsi . 

Adunque il lunedi dei sette ottobre 
deir anno iy 65 convennero nella città 
della Nova- /or/: i deputati delle provin- 
cie americane. Fattolo Scrutinio e rac- 
colto il partito , fu eletto presidente Ti- 
moteo lluggles. Il Congresso , dopo un 
lungo preambolo pieno delle solite pro- 
tesLaziuni di lealtà e di fede verso la 
persona del Re della Gran-Brettagna cd 
il governo inglese , incominciò distenden- 
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do quattordici capitoli, i quali altro non 
sono , che un’asseverazione di quei di- 
ritti ; che pretendevano gli Americani 
avere , e come uomini , e come sudditi 
della Corona d’ Ingliilterra , de’ quali ab- 
biamo già molte volte discorso,^ e quere- 
le sopra le restrizioni ed i mpedimenti 
per l’ultime leggi al commercio loro po- 
sti. Composero poscia tre petizioni o 
rappresentanze da indirigersi ai Re, 
alla Camera dei Pari del Regno, ed a 
quella dei Comuni. Favellavano dei me- 
riti degli Americani nell’avere conver- 
titi vasti deserti e terre incolte in città 
yiopolose, e fertilissimi campi; spiagge 
inospitali in utili porti; uomini sel- 
vaggi, ignoranti e d’ ogni umanità 
privi in nazioni incivilite e sociabili, 
alle quali hanno la cognizione data 
delle cose umane e divine; avere per- 
ciò la gloria , la potenza e le prospe- 
rità della' Gran-Brettagna grandemente 
avanzate; aver goduto sempre le libertà 
inglesi, per le quali essi sono per tanto 
tempo sì felici vissuti, a questo non po- 
tere e non dovere rinunziare ; non poter 
essere tassati , se non per se stessi , 
avere infinito dispiacere e danno provato 
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dalle ultime restrizioni commerciali , e 
molto più dalla insolita e nuova prov- 
visione della marca ; non potersi ; per 
le peculiari circostanze delle colonie, pa- 
gar rjuelle gabelle, e quando si potesser 
pagare , doverne ben presto le colonie 
rimanere esauste di pecunia numerata ; 
b eseriuzione di tali leggi dover per ri- 
mando riuscire anche di molto pregiu- 
dizio all’ interesse commerciale deirin- 
gbilterra ; aver le colonie un debito im- 
menso tanto verso 1’ Ingbilterra per 
le incette fatte di lavori inglesi, quan- 
to versogli abitanti loro per le spese dell’ 
ultima guerra incontrate in prò e bene- 
fizio della comune patria ; esser evidente, 
che più si favorisce il commercio delle 
colonie , favorirsi anche e crescere, all'av- 
venante quello della Gran-Brettagna j in 
un paese, quale si e T America; in cui e lo 
terre sono grandemente divise, e le tra- 
slazioni di dominio molto frequenti , e 
numerosissimi negozi hanno luogo in 
ogni giorno , dover onerosissiino , e del 
tutto incomportabile riuscire l’Atto della 
marca ; non poter la Camera dei Comu- 
ni così di lontano conoscere nè i biso- 
gni loro nè le facoltà; esser nota a tutti 
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la distinzione tra la giurisdizione par- 
lamentare nel regolar gli affari di com- 
mercio di tutte le parti del regno e la tas- 
sazione colonaria ; per questa ultima ap- 
punto essere state le assemblee provinciali 
instituite nelle colonie; le quali inutili del 
tutto diventerebbono , se il parlamento as- 
sumesse il diritto di tassare ; non avere 
esse mai attraversati, anzi aver sempre 
' giusta lor possa , e volonterosissimainen- 
te promossi gl' interessi della Gjrona ; 
amare i coloni con filiale carità il Go- 


verno e gli uomini inglesi; amare gli 
usi , i costumi le opinioni loro; amare 
la dipendenza , ed antica congiunzione 
loro verso dei medesimi ; sperare pertan- 
to e pregare, siano le umili rappresen- 
tazioni loro udite ; sia considerato, ed ot- 


timamente ponderato il misero e deplo- 
rabile stato loro; e gli atti, che cosi gra- 
vi impedimenti e tasse hanno sul com- 
mercio loro e proprietà imposti, siano 
rivocati , o che in qualsivoglia altra ma- 
niera, che meglio conveniente parrà alla 
bontà e sapienza del Governo britanico, 
vengano i popoli americani alleviati o 
racconsolati. 


hi queste petizioni inserirono . anche 
Toh. /. i8 
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quasi temessero di esser chiamati a par^ 
te della rapprcsentazion generale nel 
Parlamento con mandar i deputati loro 
ancor essi , un’ altra affermazione affatto 
nuova f e questa fu ^ che stante la lon-^ 
tananza, ed altre circostanze delle colo- 
nie, non sarebbe praticabil cosa stata, 
che eglino venissero in altra maniera rap- 
presentati, fuorichè nelle assemblee prò-, 
vinciali. E’ mossero finalmente un’ altra 
querela, I4 quale in ciò consisteva , che 
siccome le cause relative alle penalità ed 
^ille multe, le quali uon eran poche, pò 
modiche, e nelle quali inconevano quelli 
che violessero le disposizioni delle ulti^ 
me lc‘^"i e dell’ atto della marca , dove- 
vano essere non dai trilninali ordinari 
posti sopra queste materie , come in In- 
ghilterra giudicate, ma sibhene ad eie-, 
?iione del denunziatore da una qualche 
Corte dcirammiragliato , così afferma-, 
rono, potere ad arbitrio e volontà forse 
di un mariqolo essere trasportati , a fine 
di esser giudicati, da un estremità all’ 
altra del continente loro, e venir nel 
medesimo tempo privati del benefizio, 
e diletto in tanto pregio da essi tenuto, 
quello del Giurì , e dovere la roba loro j 
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e i’ onore in mano dì un sol giudice rì^ 
manersi . 

Addì ventiquattro ottobre il Congres- 
so determinò) ebe le petizioni recate 
fossero, presentate , ed il buon esito loro 
sollecitato ih inghilterra da uomini a 
posta eletti da ciascuna provincia , ai 
quali si dovessero fare le spese di quel 
del pubblico. Poi addi venticinque clello 
stesso mese, avendo la sua bisogna ter- 
minata , si Hsol vette t 

Pervenuta in Inghilterra là notizia 
delle turbaz^ni ed ammutinamenti se- 
guiti in America contro l’atto della maiv* N 
ca, si commossero gravemente gli ani*- 
mi , e questi e ^quelli furono in Varie 
guise impressionati stasondo le varie 
opinioni ed interessi loro. I negozianti 
ne provarono gran danno, e non poten.. 
do essere delle somme prestate agli A- 
mericani rimborsati, molto detesUvano 
la nuova ed insolita legge, che aveva 
r antico corso delie cose interrotto. La 
maggior parte di essi non condannavano 
anzi parevano la risoluzione di quelli 
scusare di non voler mandar più in In- 
gìjilterra le rimesse credendo , non fos- 
sero. più in grado j a motivo delle ga- 
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belle di ciò eseguale. I manifattori di- 
diminuito assai lo spaccio delle cose loro 
si trovarono alle più grandi strette , e 
molti eziandio all’ estreme necessità ri- 
dotti . Gli uni erano da universa 1 tristezza 
oppressi , del die ne avevan ben cagione, 
gli altri si mostravano fieramente imtati 
a si gravi e tante enormità commesse 
dagli Americani . Le disputazioni , le 
contese furon senza numero . 0"ni di 
andavano attorno libelli secondo diverse 
anzi contrarie massime compilati. Negli 
uni gli Americani erano portati a cielo 
e cliiamati con somme Iodi difenditori 
della libertà, impugnatori della tirannide, 
•solenni protettori e sostenitori di ciò 
cbe l’uomo deve tener più caro in cpicsta 
bassa terra ; e negli altri notali sevc- 
rissimamenled’ ingratitudine, d’ avarizia, 
d* animi inquieti e torbidi , e perfino di 
ribellione . Fra coloro che tcnevan qual- 
che grado, correvano le medesime dis- 
senzioni e contese . Quei , che in Parla- 
mento o altrove avevano le ultime leggi 
promosse, volevano si procedesse colla 
■ forza , costringessersi ad ogni modo gli 
Americani all’ obbedienza , e punissersi 
colle condegne pene gli autori di sì gravi 
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enormità. Quegli altri che le avevan ojJ- 
pugnate , pretendevano si usasse più man- 
suetudine; dovessesi prima ogni altra 
cosa tentare , che la lui za ; provassesi 
di raddolcir prima gli animi dei coloni; 
esser sempre tempo di venire a quella, 
*ina una volta che si sia oltre proceduto 
ed al sangue ed alla civil guerra, non 
potersi vedere, nè quale abbia ad esser- 
ne r evento , ne quando si possa aspet- 
tarne il fine. Si tenne a quei tempi:, 
che lord Bute il quale operava di stra- 
foro , ed era V anima di tutto , percioc- 
ché stava agli orecchi del Re ed era roc- 
chio suo, consigliasse vivamente, si gi- 
rasse la spada a tondo, si Usassero i ri- 
medi più efficaci o pronti per costrin- 
gere . 1 gentiluomini clella Camera e della 
magione reale, essi, che vivendo quasi 
in cielo, ignorano le umane miserie, 
volevano si recasse in America il ferro 
ed il fuoco. I membri del Clero angli- 
cano stesso pareva ; cosa per altro lonta-^ 
na dalla profession loro, che tenessero 
la medesima opinione ; e ciò fosse , per-* 
che già s’ erano stabilito nell’ animo, e 
che ridotti una volta gli Americani alTolv 
hcdieuza , ed imbrigliata , come dicevano 
' * x8 
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la petulanza di quegrindegni , a fine di 
prevenire ne’ futuri tempi simili rivolgi- 
menti : si avesse a pigliare il partito di 
introdur nelle colonie la gerarchia angli- 
cana . Si sapeva eziandio , che il Re era 
J inclinato a far osservar l’Atto della mar- 
I ca colla forza , ma che però se ciò non 
I ' si potesse senza sangue ottenere , deside- 
\ rava si rivocasse. 

In questo frattempo erano stati j^ijjuìfisi 
i Ministri, i quali erano stati autori de- 
gli ultimi impedimenti posti al com- 
' raercio americano, e della tassa della 

• marca . In ^ nome , e forse in fatti , un 
tale scambio era stato prodotto dalla 
freddezza, colla quale avevano lo sta- 

- tùtó della reggenza proposto avanti le 
i^due Camere, difeso e sostenuto; e cosi 
i-si credeva generalmente. Ma egli è molto 
verisirnile,che la cagione e T occasione ne 
I siano state offerte dalle commozioni , le 

• quali diedero che pensare assai al Go- 

• verno, suscitale in Inghilterra dagli o- 

• perai ne’ lavori di seta che si lamen- 
tavano, esser venuta meno l’opera loro. 
E quantunque da alcuni si dicesse, di 

• ciò esser la cagione , l’essere state dentro 
del Regno introdotte quantità straordi- 
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narie di drappi forestieri, e specialmente 
francesi , la causa vera , o certo una delle 
principali , si era quella della diminu- 
zione delle incette americane. E forse già 
sospettayasi , o si aveva n le prime novelle 
ricevute delle turbazioni d’ America . Ma 
il Governo faceva vociferare a belio stu- 
dio, che la dimissione dei Ministri doveva 
solo allo statuto della Reggenza attri- 
buirsi; e ciò per non parere di avere 
il torto , in quel nuovo indirizzo che a- 
veva dato alle cose delle colonie; e po- 
tessero i popoli accagionarne a posta loro 
i Ministri congedati. Imperciocché questi 
ordine è buono nella costituzione inglese , 
che quando per un indirizzo dato a 
qualche importante aliare dello Stato , 
ossia per la fortuna contraria o per la 
necessità delle cose ne viene a sovrastare 
un gran pericolo, il qual indirizzo però 
abbandonare non si potrebbe senza un 
evidente diminuzione dal grado e dell’ 
onore del Governo, tosto si cerca, e fa- 
cilmente si trova , una cagione affatto 
lontana dalla cosa , la quale presenti 
un pretesto sufficiente per dimettere i 
Ministri e cosi succede . Allora appare 
senza che si dica , come se tutta' la 
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colpa 1*0880 eli quelli, c'posta di nuo- 
vo la co 8 a in deliberazione , si cambia 
iìfliitto la maniera di procedere. Perciò 
si vede che quello die in altri Gover- 
ni , dove tutto si attribuisce al Re, non 
si potrebbe se non se per T abdicazio- 
ne di questo ottenere , senza della 
quale correrebbe lo stato a grandis- 
simi pericoli , e forse a totale rovina 
si ottiene in lugli ilterra facilmente col 
cambiamento dei Ministri. In questo mo.^ 
do si soddisfi in quella contrada al po-= 
polo , e nello stesso tempo si provvede 
alla dignilò del Governo , ed alla sicu- 
rezza dello Stato. Ma però in questi usi 
bav'vi questo d’incomodo, siccome nelle 
cose umane è sempre mescolato il male 
col bene, ebe i nuovi ministri si trova- 
no nel procedere loro molto imbarazza- 
ti ; coiiciossiacliè fare tutto il contrario 
di quello die i predecessori loro fatto 
hanno , sarebbe un dare del tutto la 
causa vinta agli oppositori, o lurnultosi, 
o ribelli, o nemici esterni che sì siano , 
ed un dare un nuovo incitamento all’ 
ardir loro. Operare come quelli lianno 
operato, sarebbe un continuar nel danno, 
e far quello che s’ è voluto schifare * 
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Perciò essi sono costretti a seguire una 
certa via di mezzo , la quale raro è che 
conduca a buon fine. Della qual cosa se 
ne ha un manifesto esempio nelle rin- 
volture delle cose che andiamo scriven- 
do. Ma al nostro proposito tornando , il 
'^^arcliese di Rockingam , uno dei più. 
ricchi signori del regno ed in molta e- 
stimazione tenuto da tutti pel suo inge- 
gno, e soprattutto per la sincerità e can- 
dore deir animo suo, fii eletto primo lord 
del Tesoro in iscambio di Giorgio Gren- 
ville, e negli altri luoghi furono sostituiti 
agli amici di questo, gli amici e parziali 
di quello. Erano i più, o almeno s’ erano 
chiariti amici della causa americana; e 
fra gli altri il generale Con'W'ay era 
stato eletto segretario di stato sopra le 
colonie della qual cosa ninna poteva 
più grata agli Americani riuscire. Que- 
sti nuovi ministri ebbero tosto in animo 
di rimettere i coloni in migliori ter- 
mini che non erano , con operare , che 
fossero quelle leggi e provvisioni invoca- 
te, delle quali tanto acerbamente si que- 
relavano , e massimamente quella della 
marca . Ma ciò non si poteva far di pre- 
sente senza una notabile diminuzione 
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della dignità del Govemo ; ed anclie si 
doveva aspettar la stagione consueta del-» 
ia tornata del Parlamento, eh’ è all’ u- 
scita dell’ anno; e finalmente e’ bisognava 
pure che dovessero , o ahneno paressero 
procurar a se stessi il tempo d’ informare 
ottimamente dello stato delle cose ih A- 
merica, e di molto bene considerarle, per 
poter poscia , con tutto 1’ apparato e fon- 
damento conveniente , alle deliberazioni 
del Parlamento sottoporle . Intanto an-^ 
davano tentando di mitigare gli animi, 
e ridurre a sanità di mente gli Ameri- 
cani , col rimovere dalle leggi lamentate 
tutte quelle condizioni , che una larga 
interpretaziotìe delle medesime poteva . 

Ì >ermettere ; con parlare nel carteggio 
oro coi govematori delle colonie molto 
rimessamente delle turbolenze america»* 
he ; e con fare ai coloni con parole ac-> 
comodate sperare , che si farebbe ragio- 
ne alle querele loro. Perciò i commissari 
del Tesoro vennero in questa determina- 
zione, che tutto il ritratto dalle gabelle 
della marca fosse di tempo in tempo 
pagato al quartier mastro generale in 
America , per procurar 1’ opportuno man- 
tenimento alle soldatesche che là fanno le 
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stanze loro, e far tutte le spese miUtarì 
i nelle colonie . 

I membri del maestrato sopra il com- 
mercio presero in considerazione le ri- 
soluzioni tanto vive dell’ assemblea di 
Virginia, ed opinarono e rappresentarono 
al Re, eh’ ei manifestasse la reale disap- 
provazione e mandasse le più immediate 
istruzioni ai servitori della Corona in 
Virginia, acciocché procurassero effica- 
cemente r esecuzione della Legge della 
inarca e di ogni altra che dall’ autorità 
legittima del Parlamento fosse procedo^, 
ta, ed in ciò ponessero ogni studio . Ma 
queste eran lustre e mostre vane ; per- 
ciocché sapevan benissimo che la opi- ' 
nione loro non sarebbe d'^1 Consiglio 
privato del Re approvata. Infatti il Con- 
siglio determinò in questa sentenza, che 
questa era una materia che non poteva, 
qal. Re nel suo privato Consiglio deter- 
minarsi, ed era in facoltà del Parlamen- 
, to. Le risoluzioni delle Assemblee delle 
' altre colonie furono nello stesso moilo 
dal nuovo maestrato sopra il commercio 
rappresentate al Re, dal quale rappor- 
tate essendo nel Consiglio privato , qiie- 
ne diede la medesima risolu^ique. 
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Onde appariva che si voleva , che tutte 
le deliberazioni, le quali contro gli A- 
mericani venivano proposte , riuscissero 
vane . 

Il segretario di Stato CojQ^a^ si trova- 
va in luogo molto difficitè ' constituito. Ei 
non poteva non condannare gli eccessi, 
ai quali gli Americani erano trascorsi ; e 
dall’ altra parte abborriva di procurar 
colla fòrza V esecuzione di una legge , la 
quale era stata causa di tanto moto, e 
tme i nuovi Ministri , ed egli stesso forse 
più di tutti , riputavano , se non ingiusta , 
certo almeno inoportuna e dannosa . E 
perciò ei si mise ad ire pei tragetti ed 
a temporeggiare, ed in questo mostrò 
grandissima destrezza. Nelle lettere in- 
direte al Vicegovernatore della Virginia , 
ed agli altri Governatori delle colonie 
mandava loro dicendo, che portava opi- 
nione , r universale dei popoli virginiani 
esser ben affetto verso la comune patria ; 
che il tumultuario procedere di pochi non 
aveva punto diminuita quella fede che 
Sua Maestà aveva sempre posta nella sua 
buona colonia di Virginia , che iiè la Coro- 
na , no i suoi servitori avevano alcun pen- 
siero di violare i reali diritti e le libertà 
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♦li niuna parte dei domini di Sua Mae- 
stà ; che per altro il Governo non avi'ehhe 
inai tollerato , che da certe lfx;ali ed 
anticipate opini'ini venisse la dignità del 
Parlamento pregiudicata . Esortava per- 
tanto tutti i governatori a mettere tutti 
i loro spiriti per mantenere con ogni 
prudente modo i giusti diritti ( sen- 
za pelò spiegare di quali diritti egli 
intendesse di parlare ) del Governo bri- 
tannico , c di presi^rvar la pace c la tran- 
quillità della , provincia alla cura loro 
commessa . E venendo a parlare dei 
fatti oltraggiosi e violenti , che nelle 
varie colonie erano occorsi ; discorreva 
eh’ ei credeva dovessero del tutto alla 
più infima plebe , avida sempre di cose 
nuove attribuirsi ; ma che gli uomini 
riputati non' vi avessero avuto parte al- 
cuna, i quali dehhon sapere, che 1 ’ 11I3- 
hidienza e la decente sopportazione , 
meglio che le violenze, e gli oltraggi 
possono ragionevolmente sollievo, indul- 
genza a f.ivor procurare ; facessero ogni 
, opera con la prudenza e moderazione 
di acquietare i tumulti, e che se questi 
modi non eran sufficienti, usassero an- 
che la forza per ributtare e conleuer 
tojf.I. 19 



196 GUERRA americana 
nella quiete i tuinultosi ; e perchè ciò 
potessero meglio e più efficacemente ese- 
guire, ricorressero all’ uopo al generale 
Gage, governatore della Nuova-Jork e 
capitano generale delle forze di terra, 
ed al lord Galvil, comandante di quelle 
di mare , per ottenere qualche buona 
mano di gente armata ; commendava as- 
sai la pazienza e la magnanimità deh 
governatore della Nuova Jork per essersi 
contenuto dall’ allumar le artiglierie deh; 
Forte contro la pfehaglia, che concorsa!- ' 
vi era per ivi faie le sue scede ed ol-- 
traggi; e rallegi'avasi che in mezzo à 
tanti e sì fatti tumulti non si fosse tra- 
scorso al sangue. Allegava finalmente di 
non poter mandar loro per la lontanan- 
za de’ luoghi più precise istruzioni , e j 
che faceva sulla saviezza, discrezione e i 
prudenza loro molto fondamento . Da 
queste lettere del Segretario di Stato f, 
ognuno può conoscere, qual fosse il con- | 
sigilo suo intorno le cose americane ; 
poiché ei parla bene di reprimer colla ! 
forza i tumulti , ma non mal di costrin- 
ger con quella gli Americani ad unifor- r 
niarsi alla le^ge della marca. 

Fra tanti roinori e 'travagli giunse al 
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'suo fine r anno 1765, allorquando fu il 
.Parlamento convocato addì 17 dicembre 
I c quantunque il Re nella sua diceria 
avesse fatto cenno alle cose americane, 
ciò nondimeno questa materia ; la quale 
teneva sospesi gli animi , non solo in 
Iqghilterra ed in America , ma eziandio 
in tutta r Europa , fu aggiornata fino 
Klla prossima tornata del Parlamento, 
che doveva cadere dopo le vacanze del 
t Natale . Infatti nel giorno diciassette di 
gennaio del 1766ÌI Re, facendo la di- 
ceria al suo Parlamento, introdusse di 
nuovo il discorso sulle rinvolture dell’A- 
merica come un oggetto importantissimo 
cd il principale , che nella presente tor- 
nata dovesse da quello esser considera- 
> to . Le cose erano da ogni parte a ma- 
turità condotte. I nuovi ministri avevan 
avanti le due camere tutte le notizie 
poste, che a quello si riferivano ; ed a- 
vendo precedentemente nella mente loro 
delineato la via , che dovevan tenere 
nel governare questo negozio, eransi in 
ogni modo apparecchiati a ributtare le 
obbiezioni , che dalla parte contraria sa- 
pevano , dover esser di mezzo arrecate . 
Parimente tutti coloro, i quali; o per 
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^ quanto, se non 'disonore, almeno sce- 

^ ; '*^Snamerito 4.'^forità e riputazione avesse 
P T a riuscire'^ ia invocazione . Ma fossero 
’ '» qttltl^vogliano i molivi dedotti da la ra- 
gion di stato per far mantenere la 
legge erano già pur troppo evidenti i danni 
' che da quella aveva il commercio del- 

la Gran- Brettagna provato. Perciò, qua- 
si come Se tutti i negozianti del regno si 
fossero indettati a voler ciò fare , s’ap- 
presentarono al cospetto del Parlamento 
con petizioni appropiiate a far la leg- 
ge stornare. Esponevano, quanto deca- 
duto fosse il commercio loro per causa 
de nuovi statuti e delle nuove leggi in 
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interesse proprio e per radicata opinione ; 
* o spontaneamente , o messi su da altri 
intendevano i ministri nelle delibera- 
zioni loro secondare , avevano tutte quelle 
cose ordinate, che credevano al fine 
che si proponevano, poter condurre. 
Da un’ altra ^arte i ministri conge- 
' dati, e tutti quelli, che le parti loro 
seguitavano, avevano ogni opera usata 
per , p iter difendere una legge, che 
essi avevano promossa , e che era la ci- 
ma dei desideri loro , avvisando , che 
oltre l’amore della propria opinione, di 
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suir America poste ; stare ora ammas- 
sate , o guastarsi nei fondachi quantità 
senza fine di lavori inglesi , i quali pri- 
ma trovavano la via loro verso l’ Ameri- 
ca; un numero grandissimo di artieri, 
manifattori e marinari esser senz’ opera 
e senza vitto; privata 1’ Inghilterra del 
riso, indaco, tabacco, |^l»trvvisioni navali 
d’ ogni sorta; di olio, di stecchi di 
lena , di pelli , di potassa e di altre gra- 
sce e derrate protlolte daU’Aiiierica , 
che ivi gli abitanti suoi arrecavano in 
permuta , e per le merci inglesi ; esser 
eglino privati delle rimesse in lettere 
di cambio od in moneta , che i coloni 
loro procuravano , e che questi coi pro- 
venti dal paese a se stessi procaccia- 
vano, i quali non erano, come già so- 
pral3bondanti portati in sul mercato in- 
glese , ma si in sui mercati esteri vendu- 
ti, difl’ettare parimente di que’ capi di 
commercio che gli Americani, avendo- 
segli colle mercanzie inglesi e coi pro- 
venti propri procacciali, venivano in 
Inghilterra a portare ; questo commer- 
cio , esercitato da una parte colle mer- 
canzie inglesi, e daH’altra colle materie 
gregge deirAmerica , essere alla nazione 
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inglese di una grandissima importanza 
stantechc tra le altre cose tendeva anco 
a diminuire la dependenza sua verso le 
nazioni Ibrcsticre ; ma ora il medesimo 
essere del tutto guasto, se il Parlamen- 
to non interponeva rautorilà sua ; andare 
i mercatanti inglesi in credito di molti 
milioni di steriini verso i rnereatanti a- 
mericani ; non poter più questi , secondo 
il costume loro , a’ debiti tempi far le 
rimesse ; tanto essere il danno recato 
loro dalle regole di commercio nuova- 
mente introdotte ; veramente parecchi 
fallimenti essere in America accaduti, 
cosa per lo avanti pressoché inusitata . 
Aggiungevano gli addoniandatori , si mo- 
vesse il parlamento in soccorso loro, e sal- 
vassegli da un’imminente rovina ; pre- 
verdsse, che una moltitudine innume- 
rahile dei manifattori non fosse ridotta 
alla neces^’tà di andare a cercar il vit- 
to in un’estera contrada con perdita 
inestimal)ile della patria loro; preser- 
vasse intiera la forza della nazione, la 
floridezza del suo commercio, l’ahhon- 
danza delle sue rendite, la potenza 
del suo navilio, la frequenza e la ricchezza 
della sua navigazione, essendo queste la 
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gloria Tera, ed il baluardo più forte 
del Regno; mantenesse finalmente le 
colonie per amore, per debito, per 
interesse alla comune madre legate ed 
affezionate . 

L’agente della Giammaica medesima- 
mente presentò una sua petizione , colla 
quale raccontò i cattivi frutti partoriti 
in queir isola da una provvisione della 
marca , fatta già dall’ assemblea de’ suoi 
Rappresentanti . Un’ altra ne fu portata 
dagli agenti della Virginia e della Gior- 
gia . Quest’ erano maneggi dei Ministri . 
Quelle del Congresso della Nuova-Jor^ 
non furono udite, perchè esso non era 
dagli ordini della costituzione autoriz- 
zato . Nè contenti a queste cose i Mini- 
stri, siccome quelli , cVerano infiamma- 
tissimi nel desiderio della rivocazione, 
vollero a questo fine adoperare il nome 
e l’autorità di Beniamino Franklin, 
uomo sopra tutti di grandissima estima- 
zione a que’ tempi . Perlochè , mentre 
stava pendente l’ oggetto della marca , 
ei fu in cospetto della Camera dei Co- 
muni esaminato . La fama della persona 
il candore dell’animo suo colla ricoi danza 
delle cose da lui fatte , tanto nelle ma- 
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} tei ie dello Stato in prò della patria , 
quanto nelle fisiche a vantaggio dell’u- 
mano genere tenevano sospesi gli animi 
di ognuno ; ed in quel dì era la Camera 
frequentissima di spettatori cupidi tutti 
, di udirlo favellare intorno un aliare di 

tanto momento. Rispose con molta gra- 
vità , e con maggior acume d’ingegno. 
Disse; che pagavano già gli Americani 
imposizioni sopra tutti i beni reali e per- 
sonali , una tassa sopra le teste , un 
balzello sopra tutti gli uffizi, professioni , 
traffichi , cd esercizi di qualunque sorta 
in proporzione del lucro loro ; come 
ancora sul vino, sul rum, e sopra altri 
liquori spiritosi, ed un dazio di dieci 
lire per testa su tutti i Neri introdotti 
nelle colonie, ed altre gabelle: chele 
imposizioni sopra i beni reali e perso- 
nali importavan diciotto pensi per lira, 
e quelle sopra gli esercizi una mezza 
corona per lira ; che in nissun modo 
potrebbero le colonie pagare la marca, 
che non esisteva tant’ oro e tanto ar- 
gento in quelle da poterla pagare solo 
un anno ; che i Tedeschi , i quali abi- 
tavano la pensilvania , erano di vantaggio 
contro la marca indisposti , che i nati- 


LIBRO SFXONDO ( 1 766J 2 o 3 

vi stessi ; che molto avevano gli Ame- 
ricani rimesso dell’ antica affezione loro, 
e ciò a motivo delle nuove leggi verso 
la Gran-Brettagna, e del rispetto loro 
verso il Parlamento; che passava una 
grandissima differenza fra le tasse e- 
sterne e le interne ; perciocché quelle che 
siano gabelle poste sulle grasce e merci 
introdotte, le quali altro elì’etto nou 
fanno , che accrescere il prezzo in sul 
mercato americano di esse grasce e 
merci, e formano perciò una parte di 
questo prezzo ; ma che sta in facoltà 
aegli abitanti di comperarle o di non 
comperarle , e perciò pagare , o no la 
tassa , secondo che più loro aggrada ; 
che molto diversa è la natura di una 
tassa interna , perchè questa , volere , 
o no , forza è che si paghi ; e stan- 
do nell’ esempio della marca , che non 
' possono gli Americani nè jnular la pro- 
prietà loro , nè accettare , nè prestare , 
uè quitare , nè in qualunque modo 
piatire , nè testare senza esser costretti 
di pagare tali, e tali somme per la 
marca; e peggio ancora incontrar loro, 
se non le pagano, per le ingorde mul- 
te , alle quali anderebbono soggetti ; 
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che i coloni dell* America i possono in 
poco tempo 'diventare abili a bastare 
a se stessi colle manifatture loro ; e che 
la rivocazione dell’atto della marca a- 
cqueterebbe affatto gli animi ; e le 
cose 'nella pristina tranquillità restitui- 
rebbe.- Cosi parlò Franklin, e furono 
le parole di lui grande appoggio ai 
ministri. Ma gli avvocati della marca 
non si restavano , ed ogni opera faceva- 
no per isturbare la rivocazione . 

Finalmente dopoché le disquisizioni 
e le contese erano state molte tra l’u- 
na parte e l’alti’a , e già presso che due 
,/mesi durate, volgendosi la cosa al suo fine 
<>iorgio Grenville, quell’ istesso che es- 
sendo primo ministro aveva la provvi- 
sione della marca proposta la prima 
volta in Parlamento, uomo di gran se- 
guito e dependenza, alzandosi , parlò 
nella seguente sentenza. i 
„ Se io credessi, senatori e cittadini 
„ eccellentissimi, che 1’ ambizione nelle 
„ proprie opinioni , o l’ amor delle parti, 

,> o 1^ affezione che 1’ nomo porta per 1’ 

„ ordinarlo alle cx^ da lui fatte potes- 
„ sero gli occhi della mente in tal 
n do abbacinarmi, od i sensi deHatiimo 




LIBRO SECONDO (T766) Ìo5 
^ occupare, che quello che manifesto 
„ è, vedere e distinguere ' non potessi, 
„ io certo nella presente occorrenza mi 
„ sarei nel silenzio contenuto*, ed acqui- 
,, statomi il nome, se non di zelante 
„ magistrato e cittadino, certo almeno 
„ quello di discreto e prudente. Ma 
,, siccome questa stessa bisogna fu molto 
„ bene da me , e già da molto tempo 
„ indietro , e ponderata , considerata per 
„ ogni verso, quando eran tutt’ora le 
„ cose raffredde, e lontani i presenti 
„ scandali, e che da un altro canto e* 
„ pare che per un volere della fortuna 
„ il quale modestamente io ricevo, all’ 
„ onore ad alla riputazione mia sia con- 
„ giunto l’onore e la dignità di questo 
„ nobilissimo Regno, per avventura da 
„ taluno la discrezione abbandono ; e la 
„ prudenza freddezza giustamente ripu- 
„ tarsi. Ma quarè queiruomo pubblico, 
„ quale quel privato il quale quantun- 
„ que di moderato animo sia, ai pre- 
„ senti pericoli che sì da vicino alla 
„ patria nostra sovrastano , non si risen- 
„ ta , e quel poco eh’ ei può del suo 
„ senno, non arrechi in mezzo per pre- 
„ servamela ? E chi non si coramove- 
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^ rebbe , od anche sinistro augurio non 
„ piglierebbe , contemplando i nuovi con- 
,, sigli, e la tardità dei presenti' servito- 
„ ri della Corona ? Certamente non nis- 
„ suno . E stata una solenne legge vin- 
,, ta in parlamento , già un anno fa ; 
„ era, ed è ancora debito dei ministri 
„ il farla eseguire; abbiamo nella scrit- 
„ ta dei diritti, che il sospendere una 
„ legge o Tesecuzione di essa da parte 
„ dell autorità reale, e senza il consenso 
„ del Parlamento , è fellonia . Ciò non 
„ ostante quella si soprattiene ; a quella 
,, si resiste ap^tamenle . Ma che dico 
„ si resisbe-2 -61 insultano lé persone , 
,, si spoglian le case, si fu forza ai 
,, vostri niaestrati, si vanno a far le 
„ scede , come per provocare la pazien- 
„ za vostra , periino sotto le bocche delle 
„ vostre artiglierie ; e si protesta ogni per 
,, dove , non si può , che non si vuole 
^ ,, che non si deve prestare alla vostra 
„ legge obbedienza . Forse altri ministri 
„ più fatti aU'antica avrebber creduto 
„ in questo caso di dar forza alla legge 
„ mantenendo la dignità della Corona 
„ e la sicurezza delle deliberazioni vo- 
„ stre. rda questi giovanetti che suU’al- 
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,, fro canto scf;i;<>no e non si sa come 
5, portano opinione , c^scr queste anh'cate 
j, massime elei nostri dolcissimi vecchi , 
„ tlan buona passala alle rioltc:, alle in< 
,, {giurie cd all’ ostinata resistenza. Rac- 
j, comandali con un esemplar pazùmza 
jy ai governatori la modi;razione c la 
y, tenijieranza y lor mandan la facoltà di 
,, far venire in aiuto tre o quattro sol- 
j, dati o barche dal generale Gage c dal 
yy lord Calvil ; e gli lodano che non ab- 
„ liian ])cr far la legge eseguire , tulli 
yj quegl' istromcnti aifopera ti , che erano 
,, nelle inani loro posti. Stale a vedere che 
„ i sediziosi bau ragione, o die noi ali- 
„ biamo il torto. Certo se lo pensano ! 
,, Ministri. Ma che dico se lo pensano? 
,, Lglino ve T hanno detto, e dicono 
„ tultVira ; e pare che per inaladetta 
„ forza abbian le insolenze c le enorini- 
,, tà americane alla lin fine al Parla- 
„ mento comunicai e ; perciocché elleno 
„ incominciarono in luglio, ed or siamo 
„ moll’oltre in gennaio . Esse eran da 
„ ]UÌncipio mali umori , poi divennero 
„ dislurbanze ; poi tumulti e riotte ; or 
„ (erto si avvicinano, se già non sono, 
„ alla ribellione ; e se le dottrine di 
2 oj{. i. ao 
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„ questi nuovi uomini sono confermate, 
„ io temo , non abbiano a pigliar tosto 
„ il nome di rivoluzione . Il ciel bciie- 
„ dica Tammirabil sopportazione dei no- 
„ stri Ministri; ma temo ben io, die 
„ ne abbiamo a raccogliere molti aina- 
„ ri frutti; cbe l’ occasione è fugace, il 
„ pericolo grande ; ed intanto quel po- 
„ polo indisciplinabile, sì gran diletto, 
„ e sì dolce cura loro, si affratellano, 
allegano , s’ apparecchiano a resistere 
„ ai comandamenti del Re e del Par- 
,, lamento. Continuate pure, o uomini 
j, pazientissimi , nella ria cbe avete in- 
„ trapresa ; fate anzi rivocar la legge 
„ cbe ne troverete poi molti uniziali ed 
„ agenti vostri , i quali per far esegriir 
„ le leggi del reame, per trar l'entrate 
„ a sollievo dei vostri ])opoli siano a fa- 
„ re il debito loro inclinali; ne troverete 
,, ancora di molti ministri , i quali pel 
„ pubblico servizio siano per óppoire 
„ un generoso e forte petto contro le 
„ perniziose combriccole , contro le com- 
„ binazioni potenti dei privati e parti- 
„ colar! interessi , contro i clamori della 
„ moltitudine, contro la malvagità dalle 
„ fazioni. Se volete tagliare ì nervi del 
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„ Governo , rivocate pure la legge. Odo 
dire per ogni dove da questi difenso» 
,, ri dei coloni , non poter essi venir tkis- 
,, sali daU’antorità dei Parlamento , per- 
„ che ivi rappresentati non sono. Ma 
„ se cosi è perchè, e con quale autori- 
,, tà fate voi leggi per loro oltre di 
,, quelle della tassazione ? Se essi sono 
„ rappresentati , eglino debbono ad ogni 
,, qualunque legge del Parlamento ob- 
„ bedire , o sia di tassa o di qualsivo- 
„ glia altra natura. Se non lo sono , e 
,, non debbono non solo alle leggi delle 
„ tasse, ina neanco a qualunque altra 
„ conformarsi. E se credete che i co- 
„ Ioni non debban andare alle tasse sog- 
„ getti per autorità del Parlamento , 
„ perchè in questo rappresentati non so- 
„ no, come manterrete voi, che tanti 
„ uomini inglesi , avendo non i nove de- 
„ cimi degli abitanti di questo regno ì 
„ quali meglio che i coloni rappresen- 
„ tati non sono , abbiano alle tassazioni 
„ vostre ad obbedire ? E come non te- 
„ mete voi, che un dì ad un bel biso- 
„ gno vi dicano aneli’ essi coll’ esempio 
„ dei coloni , che nou vogliono pagare 
„ le tasse , perchè rappresentati non so- 
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210 GUERRA americana 
j, no ? Sonosi gli Americani in una con- 
,, dizione ostile posti contro la comune 
madre, e voi- volete non solamente 
,, pei'donar loro gli errori , rimetter le 
,, ingiurie, allontanare le dovute pene 
j, ma ancora fare il vt»lere loro, e dar 
in ogni modo vinta la causa ? Se ciò 
,, sia un imjK'dire , un prevenire le po- 
,, polari commozioni , i tumulti , le ri- 
,, beliioni, oppure un fomentarle, un 
,, accarezzarle , un preparar nuova esca 
„ al fuoco ^ ogni uo)uo libero dall’ amor 
,, delle parti^iLpuò facilmente giudiea- 
,, re. ’ Darei io volentieri la rnano ai con- 
,5 sigli ,<mansueti , consentirei alla rivo- 
„,cazione della legge, se coi civili modi 
procedendo, avessero ciò gli America- 
ni da noi rlebiesto , jMa i modi loro 
,, sono le ingiurie , le vie di fatto , le 
,, derisioni , i sacebeggi , i furti, le armi, 
„ (;d una aperta resistenza alla volontà 
„ del Governo. Cosa in vero incompor- 
,, labile c affatto nuova, cIh; ad ogid 
„ tratto ebe lor pigli la fantasia , o non 
,, sia del grado loro una legge fjiialsivt»- 
,, glia , tosto corrano ad nffajiiare i nostri 
„ manifattori , e ricusano di pagar i debiti 
fi verso gli uomini della Gran-Brettagna. 
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„ Dimandàrono idratamente gli ufilziali 
„ della Corona in America, e rieercarono 
„ dai ministri i mezzi opportmi^ .• per 
„ far la legge eseguire . Ma questi le 
,, istanze loio trasandarono, e, per la loro 
„ tra stura ggine crebbero in questo ter- 
„ mine, die vediamo,! tuinultr .america» 
,, ni. Ed ora abbiamo noi, da sopportare 
,, cbe gli eiletli della negligenza 
„ nistri siano da essi medesimlfaattè^t^ 
„ per indurci a 'sacrificare ad ^ imi i«aulie 
„ cresciuto si, ma non irréparalnlè, ouai^ 
„ do si voglia mostrar il volt0^1)|B;^0Ote 
„ impazzata, i reali e sta bi li' ìi telasi del 
„ regno, la maestà, la potenza te la ripu- 
„ tazione del Governo? Di nuovo, se i 
„ coloni in virtù, delle costituzioni* loro 
,, alle tasse parlamentari sottoposti esser 
„ non debbano, siccome per «Icuni atti 
,, del Parlatnento sonoj state proibite o 
„ ristrette le leve dei marinari in Ame- 
„ rica, COSI ne seguirebbe, che non del>- 
bóno essi' nè uomini fornire per la di- 
„ fesa della comune patria , nè moneta 
„ per pagargli, e sola in gb il terra dover 
,, il peso portare del mantenimento e 
„ della protezione di questi suoi ingrati 
p, figliuoli. Se ciò f osso , e sopportasseù 

* %o 
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„ lina si evidente parzialità , deploei*eI>- 
,, besi questo reame , scioglierebbesi l’ e- 
giialità , e romperebliesi quell’ originai 
j, patto , sul quale tutto le umane so- 
„ cietà fondate sono. Abbenchè odo que- 
,, sti dottori sottili andar fantasticando 
„ una distinzione tra le tasse interne ed 
3, esterne come se le une e le altre non 
5, fossero , quanto all’ effetto , le stesse, 
„ cioè di ritrar moneta dai sudditi pel 
3, pubblico servìzio . Che cosa vogliono 
„ significare adunque questi nuovi con- 
„ sigli? Qu andò per la prima volta in 
„ questa Camera medesima io proposi 
„ di tassar TAinerica, addimandai itera- 
„ tivarnente , se alcuno qualche dubita- 
„ zione avesse intorno al diritto; nissu- 
y, no imprese a contraddire. Di grazia, 
„ quando è stata l’America emancipata? 
,, E’ vengono pur qui gii Americani a’ 
,, tempi delle angustie loro a doinan- 
„ darci soccorso , del quale è stata in 
„ ogni tempo ed occorrcmza la Gran- 
,, Brettagna liberalissima ; e gli Ameri- 
■„ cani ricusano di contribuire del loro 
„ obolo per sollevarci ! E non v’ ingan- 
„ nate , o Signori , sulla gravità della 
,, tassa. Ella non busta tampoco alle 
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spese che sono alla soldatesca -vostra , 
j, che stazia in America , necessarie. Ma 
,, è meglio un piccolo, uno nonnulla in 
„ segno del diritto , che cento milioni 
senza di questo. Eppure nonostante la 
„ tenuità della tassa e la grayità del 
„ caso nostro , questi Americani si ri- 
y, stanno, e in vece dì concorrere alle 
,, spese da noi fatte in loro prò, e per 
causa loro, disprezzano 1’ autorità vo- 
yy stra , insultano ai vostri maestra ti e 
corrono a manifesta ribellione. G)sl 
,, non avrebbono eglino in altri tempi 
„ proceduto. Ma ora novelli Ministri più. 

americani che inglesi gli sostentano . 
„ Ora per opera di questi garzoni van- 
yy no attorno le petizioni infiammative 
„ contro di noi ed in favor loro. In que- 
„ sta Camera istessa, in questo santuario 
yy delle leggi la sedizione ha . trovato i 
„ suoi difensori. Qui si loda la resisten- 
yy za alla legge, qui si esalta la disubbi- 
yy dienza , qui s’ incoraggia 1’ ostina zione, 
„ qui si chiama la ribellione -virtù. Ah! 
yy inconsideratezza piucchè giovanile. Ah! 
yy cieca ambizione delle umane menti ! 
yy Ma voi ponete un. mal esemplo, voi 
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„ stessi avrete un tU a pentirvi dell’ 
,, opera vostra. E tu ingrato popolo aine- 
„ rieano così rispondi alle cure ed alla 
„ honliì della tua antica madre ? Quando 
„ io aveva T onore di servir la Corona , 
„ quando eravate voi stessi da un eiior- 
„ me debito oppressati , voi avete un 
„ merito concesso sulle canape loro, sul 
„ ferro e sopra molli altri cuj;i di corn- 
„ mercio ; voi vi siete seostati in favor 
,, loro dall’atto di navigazione, da quel 
„ salutare palladio del commercio bri- 
„ tannico . Eppure si stampò nei diari 
,, pubblici , die io era al. commercio 
„ americano inimico ; o che aveva or- 
,, dilli ed istruzioni dato per impedir il 
„ tralìlco spaglinolo . lo non cercai di 
,, impedire altro traflico fuori di quello 
„ che era dalle leggi del Parlamento 
„ proibito. Ma si vuole T uomo };rima. 
,, calunniare , e poi 1’ opera sua disfare.^ 
,, Di me non dirò altro , e venendo a 
„ quello clic io di questo fatto intendo e 
„ conosco, dico, die si conservi la legge, 
„ e dati siano ai governatori delle pro- 
„ vincie americane i mezzi opportuni , 
„ perchè, rad'reuati i tumulti ed i di- 
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„ sordlni compressi, possa quella essere 
5, ed al)hast:»nza protetta e ad efl'etto rc- 
j; catn. ,, 

JMa air incontro ])arlò Guglielmo Pitty 
uomo venera hile per V età , e per gli * 
egregi tatti in prò delia patria. 

„ lo non so, onorandi cittadini, nobilis- 
„ simi signori, se più debba meco stesso 
„ rallegrarmi, die la mala valetudine 
„ mia, la quale da si lungo tempo at- 
„ fligge, e travaglia questo mio corpo già 
„ da molti aniii stanco da quasi caduco, ri- 
„ mettendo teste un poco dalla solita 
„ sua ti'rocia , m’ abbia in questo di la 
„ facoltà concessa di veder queste mu- 
,, ra , ed in mezzo a questo vcnerabil 
„ consesso comparire per potervi di una 
„ cosa importantissima , cd alla salute 
„ della ]iatria nostra tanto vicina l'avel- 
„ lare ; ovvero della necessità dei fati 
„ dolermi, perciocebè essa patria a tanto 
„ splendono c maestà in questi ultimi 
„ tempi pervenuta, e potentissima e for- 
„ midabil fatta a lutto 1' universo, ora , 

5, da inIeriKx male oceujiata, e vinta , e 
„ dalle civili discordie in varie parti 
„ lacerata e distrutta corra imminente 
3, pericolo di essere colle proprie mani 
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„ a quel termine condotta , al quale 
„ trana non han potuto tutte le jùù 
j, potenti nazioni dell'Europa, clic a’ suoi 
„ danni s’ erano congiurate. Ed avesse 
,, voluto Dio , che la mia infermità allora 
„ medesimamente m’ avesse di qua re- 
„ carmi permesso , quando dapprima si 
„ parlò deir americane tassazione, che 
„ se la mia debil voce abile non fosse 
„ stata di volgere altrove il corso delle 
,, presenti calamità, e la tempesta, che 
,, sì dappresso ci minaccia , distornare , 
„ almeno avrei contro di quella il mio 
„ testimonio arrecato. Ma ora ella è una 
„ legge vinta; e se seguendo il mio co- 
„ stume , io son per parlare tnodesta- 
,, mente di quella, siami lecito almeno 
„ di favellarne con libertà . Certamente 
„ nissun soggetto mai venne all’ atteii- 
„ zion vostra sottopostò, che più di que- 
„ sto importante fusse , se si eccettui 
„ (juel solo , che, havvi ora un secolo , 
„ tu con tanta contesa ed ardenza d’ a~ 
,, nirni agitato, cioè se voi stessi aveste 
,, ad esser liberi , o servi . Quei , che 
„ con tanta passione fece le parole pri- 
„ ma di me, mantiene , che si dee vin- 
^ cere la prova , perchè così all' onore 
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fj nostro importa. La qual cosa , se non 
„ m’inganno, vuol dire, che, ragione o 
„ torto che si abbia, si deve tirar avanti 
„ nell’ incominciata impresa , e seguire 
„ un’ ombra vana , che alla perdizione 
„ vi può per la diritta via condurre . 

„ Ma può stare il puntiglio d’ onore 
„ contro il giusto, contro il ragionevo- 
„ le, contro il diritto ? O dove può me- 
„ glio consistere l’ onore, che nell’ eser- 
„ ci zio delle cose ragionevoli ? Questo 
„ reame non ha il diritto di tassare le 
„ colonie, quantunque esso abbia , e ciò 
„ dico colla più grande asseverazione , 

» 1’ autorità suprema e sovrana in ogni 
„ altra occorrenza di governo , e di le- 
gislazione qualsivoglia sopra di quelle. 

„ Sono i coloni sudditi di questo regno, ' 
„ son dotati, quanto voi stessi siete, di 
,, tutti i naturali diritti al genere uma- 
„ no appartenenti , e dei peculiari pri- 
vilegi , i quali spettano agli uomini 
„ inglesi ; del pari obbligati dalle sue 
,, leggi, del pari partecipi della costitu- 
,, zinne di questa contrada. Gli Ameri- 
,, cani sono i figliuoli, non i bastardi del- 
„ 1’ Inghilterra . La tassazione non è 
,, parte dell’ autorità che governa , o di 
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„ quella die fa le leggi, essendo le tasse 
„ doni volontari , concessioni gratuite , 
,, che solo dai Comuni ]iossono proce- 
„ deie . JVella legislazione concorrono 
„ tutte e tre le supreme potestà del 
5, regno; ma in riguardo alle tasse, il 
,, concorso dei Pari e della Corona non 
„ è necessario per altro , se non per 
„ r autenticazione degli altri, che im- 
„ pongono ; cioè per dare a questi la 
„ forma prestabilita dalla legge . Ma il 
„ dono e la concessione ai soli Comuni 
„ appartengono; e questa Camera rap- 
„ presenta quei Comuni, ed essi il ri- 
„ manente deglv, abitanti ‘virtualmente 
,, rappresentano. E perciò, quando noi 
,, in questa Camera qualche cosa do- 
,, nTìnno e concediamo , ciò doniamo e 
„ concediamo, che è nostro. Ma, nell’ 
„ americana tassa die cosa fate voi ? 
„ Noi i Comuni della Gran-Pretta gna 
,, di Vostra Maestà diamo, e concedia- 
„ ino, clic? La roba nostra? No; noi 
,, diamo e concediamo alla Maestà Vo- 
,, stia la roba dei Comuni vostri dell’ 
,, America. Della qual cosa ninna più 
5, assurda immaginar si potrebbe. Fu 
teste affermato, non esservi niuna dii- 
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yy ferenza tra le tasse interne ed ester- 
,, ne , ed esser la tassazione una parte 
jy essenziale della legislazione. Ma , di 
,, grazia, la Corona, ì Pari non sono, e 
„ l’una e gli altri egualmente che i Co- 
„ mani, della potestà legislativa investi- 
„ ti ? Certo che si ; la Corona ed i Pari 
„ hanno la potestà di tassare ? Mai nò ; 
yy e ciò nissun pretende. Or dite su , o 
„ Giorgio Greiiville, se queste due po- 
,, sizioni son vere, come sono verissime, 

„ e voi il concedete, non ne segue di 
„ necessità , che la tassazione non fa 
„ parte della semplice legislazione , e 
eh’ ella è una qualche cosa da essa 
,, diversa ? E’ si dice, che gli Americani 
„ sono qui virtualmente rappresentati. 

,, Ma di grazia , da qual provincia mai, 
yy o da qual contado , da qual città , da 
„ qual borgata sono essi rappresentati? 
yy Certamente da quella provincia , o con- 
„ tado, o città, o borgata, che eglino . 
yy né gli antenati loro non hanno mai 
„ nè veduto nè conosciuto , nè mai sa- 
yy ranno per vedere nè per conoscere . I 
yy Comuni deir America^, ossia le assem- 
„ blee loro , quelli sono i rappresentanti 
„ loro, quegli hanno avuto ed esercitali 
Tom. ir 31 





wsmsmp 


1 


2<20 GUERRA americana 
sempre quelli hanno ed es^citano tut- 
torà il diritto dì tassare i Coloni . E* 
sarebbero schiavi stati, se un tal di- 
ritto posseduto non avessero . Io non 
son venuto qua armato di tutto pun- 
to , nè ho diligentemente rivilicato i 
’’ vecchi libri dei nostri statuti, come 
”, il ,mio valente avversario ha fatto. 
” Ma questo so, che se si voglia fra 
accurata considerazione delle cose an- 
” tiche, e’ diventerà manifesto, che niu- 
’’ no mai, anche nei regni i più arbi- 
„ trari fu tassato , se non era rappre- 
„ sentato; ed a tempi nostri, anche quei 
che non mandano, deputati al Parla- 
” mento, sono tutti abitanti della Gran- 
” Brettagna , c , o possono quando yo- 
”, gliano , rendere il partito nell’ elezio- 
” ne di quelli, o con coloro, che il ren- 
” dono , hanno o congiunzione , o auto- 
rità : e piacesse pure al cielo, che tutti 
” meglio fossero rappresentati, che egli- 
„ no non sono ; perciocché questo è il 
„ vizio della costituzione nostra, e forse 
„ avven'à , e mi giova sperare che * Un 
di bisogna della rappresentazione , 
„ parte si essenziale de’ nostri primitivi 
^ ordini, e la principal salvaguardia del- 
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„ le libertà nostre, sarà a quella perfe- 
,, zione condotta, cbe ogni buon inglese 
„ deve desiderare. Si dimanda quando , 

„ e come sia stata T America emanci- 
„ pata ? Ed io dal canto mio dimando , 

,, quando, e come ella sia schiava stata? 

„ Si dice qui in questa Camera esser 
„ rizzato il segnale della resistenza, Tin- 
„ segna della ribellione , e cosi d’ inl’a- 
„ me nota si tassa la più bella prero» 

„ gativa dei senatori inglesi , quella di 
,, dir ciò che sentono, e della cose , che 
,, alla patria appartengono, sinceramente 
fy e liberamente favellare . Eglino ban- 
yy no di questa malavventurosa legge con 
yy libertà parlato, ed i minacciati peri- 
yy coli presentiti e presagiti , e questa 
yy è loro a delitto riputata . Molto mi 
,, duole, che la libertà del discorso sia 
yy in questa Camera a delitto attribui- 
ta ; e ciò mi pare le tristissime cose 
yy annunziar per 1’ avvenire, se le nostre 
yy lingue, se i nostri petti , se le mani 
yy nostre alla disegnata tirannide con 
yy animi fortissimi non opponiamo. Odo 
yy dire , che T America e ostinata , eh* 

5 , essa corre alla ribellione. Io son ben 
yy contento , e mi rallegro , che T Ame«- , 
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rica abbia resistito. Tre milioni d* uo- 
mini così dimentichi di ogni senso di 
’ liberiti , che volontariamente , e di 
questo fosscrsi a diventare schiavi sot- 
’ toinessi , sarebbero ojiportuni slrumen- 
ti stati a farci schiavi noi stessi. Ei 
dice ancora, imperciocché d'invettive 
e di male parole non ha difetto , che 
r America è ingrata , e vanta a cielo 
la sua bontà verso di quella. Ma quc- 
ste bontà non eran forse in ultimo al 
bcnelìzio di questo reame dirette ? E 
j, come è vero, esser 1’ America ingrata? 
,, Non dà forse ella buona corrisponden- 
, za di se medesima ? Certo al si. I pro- 
fitti che la Gran-Brettagna ritrae dal 
commercio deir America, sono di due 
milioni di steriini all’ anno . Questo è 
il fondo stato , die vi ha falli andar 
trionfanti per ogni dove a’ tempi del- 
„ r ultima guerra . Le terre , le quali 
„ settant’ anni addietro davano una ren- 
dita di duemila lire all’ anno , ora u- 
j, na ne danno di tremila , e ciò si del^ 
„ he air America riferire. Questo è il 
„ prezzo , eh’ ella vi p^'g^ pt^r la pr^ 
„ lezione vostra. E passo sotto silenzio 
„ r incremento della popolazione nelle 
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colonie, l’avyento colà di nuori abitai 
„ tori da tutte le parti dell' Europa , e 
„ r ulterior progresso del commercio 
,, americano, se ei verrà con savie leg- 
„ gi regolato. Ciò non ostante noi ab- 
„ biamo ad udir qui un pubblicano ve- 
,, nir fuori vantandosi di voler tenere 
„ per segno di un diritto, cbe non sì 
„ ha , il. piccolo , il nulla nel tesoro 
„ reale ! Ei si duole di essere stato 
,, malconcio ne pubblici diari. Del cbe 
„ altro non saprei dire , se questa è una 
,, comune «ventura a tutti .coloro , cbe 
„ nella repubblica tengono gi'ado, od 
„ esercitano i maestrati. Ei dice anco- 
„ ra , quando ei per prima volta pro- 
„ pose la tassa , nissuno alzato essersi 
„ per contraddire. Ma cbi non sa , quan- 
„ to grande sìa la modestia di questa 
„ Camera , quando si tratta di contrad- 
„ dire ad un Ministro ? Della quale se 
„ non si spoglieranno una volta questi 
„ onorandi gentiluomini , io credo be- 
„ ne, che 1 popoli rimetteranno mol- 
„ to di quel rispetto e fede , che in 
;, loro, han collocali. Si parla molto fra 
„ la gente e più cbe dicevol non sana 
^ della potenza , e della forza deU-Am«« 

* *9 
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2^4 guerra americana^ 

rica. IVla in una giusta causa , ma 
nella difesa di un buon diritto V In* 
gliilterra ha molto più. che non hi- 
soi^na , per ridurre l’A mel ica a divo- 
zione . ùla quando si tratta di tasse, 
quando si vuole un’ evidente ingiu- 
stizia proseguire , io sono il primo a 
render il partito contro , ad alzar le 
mie mani e la mia voce , perchè , 
non sia . In tal caso la felicità del- 
r evento sarebbe deplorabile , la vit- 
toria pericolosa. Se avesse 1’ America 
a cadere , ella cadrebbe , come 1’ uo- 
mo forte ; ella abbraccierebbe , e scrol- 
lerebbe le colonne dello Stato , e 
seco tran-ebbe a rovina la costituzio- 
ne stessa.- E questa la vostra vantata 
pace ? Cacciar la spada non nel fo- 
d(’ro, ma sì nelle viscere dei vostri 
concittadini ! Volete voi correre alle 
discordie civili , ora , che tutta la 
casa di Borbone s’ è alleata contro 
di voi? Ora che la Francia disturba 
le vostre pescagioni in sulla Terra 
Nuova;' ora, che impiglia il vostro 
commercio degli schiavi in Affrica ; 
ora , che soprattiene le robe dei no- 
stri sudditi del Canada impromesse 
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„ dpi trattati ; ora , che la Spagna de- 
„ nega il riscatto delle Manille , ed il 
„ loro prode conquistatore vien cljiama- 
„ to un vii mairano , un detestabile 
,, saccheggiatore ? Certamente gli Aine- 
yy licani han misfatto , e scostati sonsi 
yy dalla prudenza e dalla temperanza. 

„ Ma voi con T ingiustizia vostra gli 
„ avete tratti ad impazzare . Vi darà 
yy il cuore di punirgli a cagion di qiiel- 
,, la mattezza , eh’ è opera vostra ? Mai 
yy no ; sia piuttosto T Inghilterra , sicco- 
yy me quella che è la più forte , e sic- 
„ come alla madre meglio s’ appar- 
,, tiene , la prima ad usare la henigni- 
yy tà e la moderazione. Compatite i loro 
yy errori , siate cortesi alle loro virtù . 
„ Adunque per concludere una volta 
„ io dico , che giudico alla dignità no- 
,, stra più consentaneo , ed alla libertà 
,, più utile , ed in tutto al nostro regno 
,, più sicuro, che la provvisione della 
„ marca sia assolutamente, totalmente 
„ ed immediatamente rivocata ; e con 
„ ciò io sento ancora, che nell’ istesso 
„ tempo si dichiari e si affermi , l’au- 
„ torilà di questa contrada sopra le co- 
fy Ionie essere sovrana,, e potersi ad. ogn\ 






OUEKRA AMERICANA 
I, capo qualsiroglia di legislazione eisten-^ 
'^ei’e. Si statuisca , che noi possiamo il 
„ commercio loro regolare , confinar le 
„ manifatture, ed ogni poter qualsiyoglia 
„ esercitare , fuori di quello di trar dalle 
„ mani loro la pecunia senza il loro con- 
„ sentimento. „ 

Queste parole gravemente , e con 
grande asseverazione dette da un uomo 
di tanta autorità ebbero molta forza 
negli animi degli ascoltanti. Vi rimane- 
va però ancora molta ruggine per ca- 
gione delle enormità , alle quali erano 
gli Americani trascorsi ; e forse non si 
sarebbe’’ vinta la invocazione se nel me- 
desimòilempo i Ministri non l'avessero 
accompagnata coll’ atto declamatorio , 
del quale si parlerà poco sotto. Alcuni 
portano anche opinione, che la cosa- sia 
stata molto aiutata colla promessa , che 
si sarebbe tosto introdotta la ri vocazio- 
ne dei dazio posto sui melichini ; la 
quale vertamente fu ""poscia deliberata , 
e vinta nel mese d’ aprile. I Deputati 
dei contadi, dove si fa il melichino, al- 
triménti detto sidro ^ tutti rendettero il 
partito per la rivocazìon della marca . 
Quale di qùesto sia la verità, messo ^ 
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raccolto il partito nel giorno ventidue 
di febbraio, la provvisione per la rivo- 
cazione dell* atto della marca fu vinta , 
non senza però un gran numero di voti 
contrari . I si arrivarono a dugento ses- 
santacinque , ed i no a cento sessarita- 
sette. Essa fu approvata nella Camera 
dei Pari con cento cinquanlacinque voti 
favorevoli e settant’ uno contrari . Nel 
medesimo tempo si vinse 1* atto decla- 
ratorio, il quale statai, che il Parlamen- 
to della Gran-Brettagna aveva il diritto 
di far leggi e statuti di sufficiente forza 
e valore per obbligar le colonie in tutti 
i casi qualsivoglia no . Il di diciannove 
marzo il Re recatosi alla Camera dei 
Pari , diè la sua approvazione all’ atto 
della rivocazione, ed a quello della de- 
pendenza delle colonie verso la Coro- 
na della Gran-Brettagna . In questa 
occasione i mercatanti americani , i 
quali in Londra si trovavano, vennero 
in folla per testimoniare la gratitudine 
ed allegrezza loro. Le navi,, che erano 
sorte in sul Tamigi , dispiegarono a festa 
le bandiere ; si fecero i fuochi alle case 
in tutti i canti della città ; si sentivano 
gazzare , e si accendevano i falò in o- 
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228 GUERRA americana 
gnì luogo ; e brevemente , non si trala- 
sciarono nissuna delle dimostrazioni so- 
lite a farsi dai popoli in simili occor- 
renze verso la bontà del Re e la sa- 
pienza del Parlamento . Si spedirono su- 
bitamente corrieri a Falmonth, accioc- 
ché per tutto il regno e nell’ America 
portassero le novelle di una legge, che 
pareva , dovere da una parte , conten- 
tando gli animi, acquietare i tumulti , 
e dall’ altra quei timori dissipare, che 
dai danni provati nelle manifatture erano 
proceduti . 

Fine del Libro secondo , ' 

e del Tomo primo» 
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